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La figura di alta pressione che domina dall’inizio di
questo mese su gran parte dell’Europa raggiungerà in
queste ore il suo culmine. Nei prossimi giorni
assisteremo ad un suo lento e progressivo
invecchiamento che favorirà una altrettanto lenta

erosione da parte delle correnti perturbate nord
atlantiche. Questo però non significa un immediato

peggioramento delle condizioni meteo; dovremmo attendere la
terza decade del mese per trovare segni di cambiamento nella
circolazione atmosferica. Intanto per questo fine settima e per
l’intero periodo fino a giovedì prossimo ci attendono condizioni di
tempo stabile, soleggiato e temperature ancora miti anche se
con tendenza dei valori a riportarsi, col passare dei giorni, nella
media del periodo. Da segnalare la presenza di dense foschie
lungo i litorali e banchi di nebbia nelle zone pianeggianti interne
che andranno a diradarsi nel corso della mattinata. Venti deboli di
direzione variabile e mari quasi calmi.

Che tempo fa in Basilicata?
Continua il dominio

anticiclonico
di GERMANO DI LEO

ANNO 15 - N. 313 - e 1,20

Crescita moderata, l’edilizia si risolleva, il petrolio frena

Bankitalia conferma: la ripresina c’è
Più mutui e boom del turismo a Matera

FURIA a pagina 12

il direttore della sede potentina di
Bankitalia, Giancarlo Fasano, con
Maurizio Lozzi e Maddalena Galardo

Le tessere a pagamento
dell’associazione?
Si fanno in assessorato

La mail per il ritiro delle tessere
indica che ci si può rivolgere
al consigliere Fragasso o allo staff
dell’assessorato di Amenta

COMMISTIONE
INDEGNA

CERVELLERA, QUARTO alle pagine 10 e 11

LORUSSO a pagina 14

la mail per ritirare le
tessere in assessorato

POTENZA/LA STORIA 1
Debutto da solista

per il comico
Mario Ierace
della Ricotta

di ROSSANO CERVELLERA

POTENZA val bene una messa. Il ti-
more di arrivare dilaniati all’appun -
tamento con le urne ormai vicinissi-
mo, ha spinto il Pd a trovare una so-
luzione non politica ai problemi del
partito. Una situazione chiarissima
se si considera che su una questione
tutt’altro che irrilevante come quella

segue alle pagine 6 e 7

POTENZA

Gestivano un giro di squillo
e trans nel centro storico
Due le persone arrestate

LE CONTRADDIZIONI
DEI DEMOCRATICI

Nè col Pd
nè con Salvini

La riunione
“carbonara”
dei centristi

lucani
nella stanza

di Pace

MUTASCI a pagina 13

di SALVATORE ADDUCE

LA SITUAZIONE al Comune di Ma-
tera si va facendo via via sempre più
delicata. A fronte di un clima di so-
stanziale stagnazione dell’attività
si vanno moltiplicando iniziative
improvvide e spesso completamen-
te illegittime. Commistione inde-
gna di interessi privati nella gestio-
ne pubblica. Uso privato delle sedi

segue a pagina 10

A DESTRA
LA STORIA SI RIPETE
E PARTE DAI TEMPI

DI BUCCICO

Il sindaco non risponde e M5S va dal Prefetto

GIAMMARIA a pagina 15

MATERA /LA STORIA 2
La giovane donna

che gestisce
l’agenzia familiare

di onoranze funebri

Trenta milioni di euro per gli antichi rioni
Emendamento di Di Maggio alle legge
di stabilità. Il senatore firma con altri 20 colleghi

Mario Ierace Valentina Giasi

Il consigliere regionale, Aurelio Pace

Matera. Ulteriori particolari sul caso dell’immobile nei Sassi
di proprietà pubblica assegnata a Fareverde

9 771974 617259

51113

SANTORO alle pagine 6 e 7

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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TESTATA INDIPENDENTE CHE NON PERCEPISCE I CONTRIBUTI PUBBLICI PREVISTI DALLA LEGGE N° 250/90

La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,30
Con mensile Maria A 3,80

ESAME LEA PUBBLICATA LA CLASSIFICA DEI LIVELLI ESSENZIALI DI ASSISTENZA

Sanità, la Puglia lascia
la zona «retrocessione»
Il governo: nel 2013 eravate il fanalino di coda
La Regione: lo scorso anno siamo stati promossi

SCAGLIARINI A PAGINA 8 >>

POLITICA IL LEADER DI FORZA ITALIA IN TV: NEL PATTO DEL NAZARENO C’ERA LA MODIFICA DELLA «SEVERINO», SONO STATO TRADITO

Duello Berlusconi-Renzi
Il premier: «Non ho mai fatto promesse, da lui la solita barzelletta»
Caso De Luca: giudice trasferita. Ma la bufera campana scuote il Pd

LE OPERE
AL NORD

CON LE TASSE
DEL SUD

di LINO PATRUNO

M
emoria corta. E’
bastata la pre-
visione di una
crescita dello

0,1 per cento al Sud per far
gridare a chissà quale storico
boom. E tutti in gara nel
rinnegare lo studio della Svi-
mez che a luglio aveva par-
lato di pericolo di sottosvi-
luppo permanente e di de-
sertificazione industriale,
economica, umana. Ah, noi
non ci siamo mai ricono-
sciuti in quel catastrofismo.
Tanto più che la stessa Svi-
mez ha dovuto ricredersi ora
che la recessione finisce an-
che da noi. Lo 0,1 per cento
rispetto alla previsione dello
0,9 per cento per il Paese, cioè
lo 0,8 per cento in meno.
Traduzione: divario che au-
menta ancòra. Non sarà sot-
tosviluppo permanente, ma
neanche da stapparci spu-
m a n t e.

SEGUE A PAGINA 25 >>

EFFETTO PENSIONI
GIOVENTÙ BRUCIATA

DAL GIOCO
DEL CERINO

di BENEDETTO SORINO

T
ito Boeri è il presidente Robin Hood
dell’Inps. Vuol togliere ai ricchi per
dare ai poveri. Peccato che i suoi
progetti di giustizia distributiva e

riequilibrio contabile sembrino destinati al
naufragio. Impopolari e forse irrealizzabili,
se non al prezzo di rivolte nel Paese dove
diritti e privilegi acquisiti restano intoc-
c ab i l i .

SEGUE A PAGINA 25 >>

TERRORISMO
«Volevano colpire
in Europa», 17 arresti
La base a Merano

SERVIZIO A PAGINA 16 >>

I S TAT
Matrimoni in calo
ma è boom
di convivenze

SERVIZIO A PAGINA 17 >>

REGIONE PUGLIA PIANO DI SVILUPPO, INTESA CON I SINDACATI

«Sulla scuola il Pd
si è fatto odiare»
Emiliano alla carica: evitato l’esodo

FA DISCUTERE LA SCONFITTA A TAVOLINO DEL BARI PRIMAVERA PER I RITARDI A BORDO CAMPO

Raccattapalle
«malandrini»
un coro di no
alla sentenza

GIOTTA E MARTELLOTTA ALLE PAGINE 6-7 >>SERVIZI ALLE PAGINE 4-5 >>

PRIGIGALLO A PAGINA 15 >>

QUALI REGOLE?
di GAETANO CAMPIONE

XYLELL A 250 EURO AD ALBERO

Ulivi da abbattere
indennità più alta
Truffa dell’olio, altre accuse

Molti considerano la furbizia una
somma di qualità. Nel calcio, se
l'allenatore di una squadra che

vince si trova tra i piedi il pallone, perderà
secondi preziosi prima di rilanciarlo.

A PAGINA 15 >>

l Indennizzi più alti per chi
darà il consenso allo sradica-
mento degli ulivi malati di
Xylella: 250 euro. Proseguono
le indagini sull’olio extraver-
gine: più procure al lavoro.

MANGANO E SERVIZI IN 10-11 >>
B A R I - L AT I N A La partita contestata [foto Studio 96]

L’AMOR LIQUIDO
DI DARIO E LAURA

di MICHELE COZZI

L
a fine di un amore rap-
presenta la pagina più
intima, più sofferta,
della dimensione-uo-

mo. Un inferno, un mondo che
frana, in cui riemergono rimor-
si, rimpianti, rancori. Perché,
come scrive Sartre, è il momen-
to in cui “si è soli e senza scuse”.
Soli con il proprio dolore che,
nonostante la freneticità, di
un'epoca senza tempo, rappre-
senta l'Essere, il Senso.

A PAGINA 25 >>

PREMIER Matteo Renzi EX PREMIER Berlusconi

LA SITUAZIONE LUCANA ANALIZZATA IERI A POTENZA

BankItalia promuove
la Basilicata: Matera 2019
e Fca tirano l’economia

INDUSTRIA La Sata di S. Nicola di Melfi [foto T. Vece]BASILICATA IN GAZZETTA BASILICATA A PAGINA II >>
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POLIZIA ARRESTATE DUE PERSONE. VIAVAI DI SQUILLO SUDAMERICANE IN CITTÀ

Prostitute e trans
case-alcova
fittate a Potenza

Ai domiciliari anche l’ex
autista del sen. Belisario.

Gli appartamenti al
centro dell’inchiesta

l Antonio Scavone, di 40 anni, e la sua compagna,
Jimenez Milagros Mosquea, di 38, di origine do-
minicana – sono stati arrestati dalla polizia che ha
interrotto un giro di prostitute e transessuali che si
svolgeva in appartamenti tutti situati nel centro sto-
rico e in condomini di zone centrali di Potenza.
BRANCATI A PAGINA VI E IN NAZIONALE A PAGINA 9 >>

SESSO
IN CITTÀ
Prostitute e
trans tra viale
del Basento e
all’ingresso del
Pantano. Ma il
giro di
prostituzione
c’è anche nelle
case, fittate per
l’occasione. La
polizia ha
ficcato il naso
in questo
mercato [foto
Tony Vece].

PONTE MUSMECI
QUELLE LUCI

NON MIGLIORANO
L’I M M AG I N E
di HELENE BINET

F O T O G R A FA

C
ari potentini, avete in
città una straordina-
ria opera che va valo-
rizzata, curata, cocco-

lata. È il ponte Musmeci. Sono
qui da qualche giorno per fare
degli scatti che faranno parte del
libro del prof. Victor Jones, or-
dinario della Scuola d'Architet-
tura presso la Southern Califor-
nia University.

Non avevo mai visto prima il
viadotto, neppure in foto. Mi ha
colpito molto. Lo apprezzano in
tutto il mondo, forse un po’ meno
proprio qui, in città. Mi dicono
che fino a qualche tempo fa era
completamente abbandonato a
se stesso, mentre ora è al centro
di un progetto di riqualificazio-
ne. Bene, ne sono felice. Ma ho
potuto anche constatare che l’im -
pianto luci appena sistemato pre-
senta qualche problema. Le luci
sono il vestito di un edificio. In
questo caso, però, non contribui-
scono alla bellezza dell’i m p i a n t o,
non aiutano a portare, diciamo
così, l’essenziale della forma, a
essere visibile da lontano.

SERVIZIO A PAGINA VIII >>

RAPPORTO BANKITALIA DATI CONGIUNTURALI POSITIVI NEI PRIMI NOVE MESI DEL 2015. OCCUPAZIONE IN RIALZO DEL 4 PER CENTO RISPETTO ALLO SCORSO ANNO

Fca e Matera trainano l’economia
Boom dell’industria meccanica. E il turismo cresce grazie alla capitale della cultura

MELFI Jeep Renegade nel piazzale della Fca [foto Tony Vece]

Al netto dell’ex Fiat gli
indicatori sono

comunque positivi.
Petrolio, zero export

lNei primi nove mesi del 2015
in Basilicata si è registrato «un
ritorno a una crescita modera-
ta», con diversi indicatori in ter-
reno nettamente positivo, ma i
prossimi mesi saranno decisivi
per dire se tale miglioramento
potrà effettivamente consolidar-
si (in ogni caso, sono lontani i
valori raggiunti prima della cri-
si). È la sintesi dell’aggior na-
mento congiunturale sull'econo-
mia della Basilicata, presentato
stamani, a Potenza, dal direttore
della filiale di Bankitalia, Gian-
carlo Fasano, e dall’esperto di
ricerche economiche, Maurizio
Lozzi. In particolare una «forte
crescita» ha fatto registrare il
settore meccanico.

SERVIZIO A PAGINA II
E IN NAZIONALE A PAGINA 8 >>

UNIVERSITÀ DI BASILICATA

Petrolio tra ambiente
sviluppo, innovazione
e rischio sismico
Due incontri all’Unibas sugli scenari

l Due convention sul petrolio all’Università di Basilicata.
Nel primo si è parlato di rischio sismico nelle zone in-
teressate da attività petrolifera su iniziativa dell’Unibas e del
Cnr; nel secondo, sulle prospettive di sviluppo e sui riflessi
ambientali legati al greggio, sono intervenuti, tra gli altri, il
presidente Nomisma Energia Davide Tabarelli, il vicepre-
sidente nazionale di Legambiente Edoardo Zanchini, e la
rettrice Aurelia Sole. Quest’ultima ha sottolineato l’impor -
tanza dell’osservatorio ambientale della Val d’Agri «che deve
utilizzare le migliori tecniche e buone pratiche per garantire
la salute dei cittadini e prevenire il più possibile i rischi».

COLICIGNO E PINTO NELLE PAGINE IV E V >>

P OT E N Z A

Basilicata 2020
manifesto sul lavoro
di Cgil, Cisl e Uil

LAGUARDIA A PAGINA III >>

M AT E R A

Cina più... vicina
La città dei Sassi
incanta l’Oriente

SALIERNO A PAGINA XI >>

RIVELLO APPELLO DI LIBERA

Nicola Chiarelli
mistero e omertà
sulla sua morte

SERVIZIO A PAGINA IX >>
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POLITICA
GLI EMENDAMENTI ALLA MANOVRA

Imu e Tasi, deroghe ai Comuni
seconda casa a rischio stangata
Raddoppia il bonus mobili per le giovani coppie. Renzi: nessun problema con la Ue

l ROMA. Con l’Europa non ci sa-
ranno problemi, perchè l’Italia è tra i
pochi paesi che rispettano tutte le
regole, e perchè anche la richiesta di
flessibilità «è in linea» con le regole
stabilite dalla stessa Europa. A pochi
giorni dal «verdetto» della Commis-
sione sulle manovre dei singoli Paesi,
il premier Matteo Renzi torna a di-
fendere la bontà dell’impostazione
della legge di Stabilità per il 2016, che
«restituisce fiducia« ai cittadini e
taglia le tasse, e si mostra sicuro del
giudizio positivo di Bruxelles, no-
nostante alcune indiscrezioni di
stampa abbiano messo in dubbio que-
sto risultato che potrebbe essere per-
lomeno «posticipato» a marzo.

«Le clausole di flessibilità che l’Ita -
lia ha chiesto non le ha inventate
l’Italia» dice il premier, difendendo la
scelta puntare allo sconto da 1 punto
di Pil che arriverebbe se arrivasse il
via libera anche alla clausola mi-
granti, che per prudenza non è co-
munque ancora stata utilizzata (ma
con le misure pronte, dal taglio
dell’Ires agli investimenti per l'edi-
lizia scolastica).

E visto che Roma sta rispettando
«tutte le regole del gioco» che l’Eu -
ropa si è data, non c'è motivo per
credere che possa arrivare una boc-
ciatura nemmeno sul fronte della
flessibilità per le riforme e per gli
investimenti. Anche perchè «stiamo
seguendo un percorso di recupero di
autorevolezza - ribadisce il capo del
governo – vale per le riforme e per il
ruolo di politica estera ed econo-
mica».

In attesa della pagella europea, con-
tinuano, un po’ a rilento, i lavori del
Senato sulla legge di Stabilità, con i
temi più caldi, dalle tasse sulla casa al
canone Rai, che per il momento sono
stati rimandati. Sul fronte del canone
si starebbe ragionando – e altrettanti
emendamenti sono infatti stati per
ora accantonati – sulla possibilità di
introdurre fin da subito la rateiz-
zazione (il Pd punta a due rate nel 2016
e ad una per ciascuna bolletta bi-
mestrale dal 2017) ma anche sulla
platea che beneficia dell’e s e n z i o n e.
Una delle proposte dei senatori ac-
cantonate, ha spiegato infatti la re-
latrice Federica Chiavaroli riguarda
l’estensione ad altre fasce di popo-
lazione disagiata dell’esenzione at-
tualmente riservata ai pensionati sot-
to i 6.500 euro di reddito annuo.

Del pacchetto casa, mentre Silvio
Berlusconi annuncia che Forza Italia
voterà l’eliminazione della Tasi (ma
non l’ok a tutta la manovra) alcune
modifiche in realtà già sono state
votate, a partire dal raddoppio del
bonus mobili per le giovani coppie
con abitazioni di proprietà, con la
soglia che passa da 8 mila a 16 mila
e u ro.

Niente da fare invece, per la pro-
posta della minoranza Pd di esten-
derlo invece anche alle giovani coppie
che vivono in affitto, così come è stata
bocciata la richiesta della maggio-
ranza di rendere permanente la ce-
dolare secca al 10% sugli affitti a
canone concordato. Mentre è arri-

Il premier rassicura: «La
richiesta di flessibilità è in

linea con le regole
stabilite da Bruxelles»

vata, dopo diversi tentativi con altri
provvedimenti, la deroga per i Co-
muni in ritardo con le delibere
I m u - Ta s i .

Tra gli argomenti rinviati anche il
Sud, sul quale, come ha confermato il
sottosegretario all’Economia Pier
Paolo Baretta, il governo sta ancora
lavorando. Si arriverà a «un mix di
misure» che si stanno soppesando
(anche sul fronte coperture), tra raf-
forzamento del credito d’imposta, de-
gli sgravi per le assunzioni (magari
portandoli oltre il 40% ma senza
arrivare al 100%) o dei maxiammor-
tamenti. Si è risolta intanto, ha an-
nunciato intanto il sottosegretario, la
querelle sul salario accessorio dei
dipendenti dei ministeri, con lo stan-
ziamento di 70 milioni destinati alla
p ro d u t t iv i t à .

Per la legge di Stabilità l’o b i e t t ivo,
confermato anche da una riunione di
maggioranza, resta quello di votare il
testo in Aula entro il 20 novembre. Se
ci sarà o meno la fiducia, ha spiegato
Baretta, dipenderà dagli numero di
emendamenti che sarà ripresentato
in assemblea. Se ci dovesse essere un
maxiemendamento, ha garantito, sa-
rà sul testo della commissione. Sem-
pre che la Bilancio arrivi, come si è
ripromessa, a chiudere l'esame del
p rov ve d i m e n t o.

LA NOVITÀ OLTRE ALLE CLASSICHE INFORMAZIONI SU NOME, COGNOME E CODICE FISCALE, SPUNTA ANCHE IL DOMICILIO FISCALE, OVVERO LA POSTA ELETTRONICA

Ed è in arrivo l’anagrafe unica
Da dicembre la sperimentazione che coinvolgerà 27 centri. Nel 2016 sistema a regime

LE NOVITÀ
Sul fronte del canone Rai si starebbe
ragionando sulla possibilità di introdurre
fin da subito la rateizzazione

l ROMA. U n’unica anagrafe per 60
milioni di italiani, che rimpiazzerà gli
attuali 8 mila elenchi, tanti quanti i
Comuni. Un progetto ambizioso che
sta per diventare realtà. Parte infatti a
dicembre la sperimentazione che
coinvolgerà 27 comuni, tra cui Roma,
Torino e Milano, per più di oltre 6,5
milioni di cittadini e nel 2016 il nuovo
sistema dovrebbe entrare a regime.
Tutta l’operazione passa per via te-
lematica e non a caso si parla del pri-
mo passo verso una cittadinanza «di-
gitale». Tanto che oltre alle classiche
informazioni su nome, cognome, co-
dice fiscale, sesso, data e luogo di na-
scita spunta anche il «domicilio fi-
scale», ovvero la posta elettronica.

L'obiettivo è quindi ammodernare
la macchina burocratica dalle sue fon-
damenta, semplificando la vita dei cit-
tadini: da subito dovrebbe essere tutto
più facile per i certificati di nascita e
di residenza (la richiesta potrà essere
fatta ovunque uno si trovi e in tempo
reale), ma lo Stato punta anche ad
abbattere i costi e rendere più agevoli i
c o n t ro l l i .

Al lancio del progetto pilota è in-
tervenuto anche il direttore generale
delle Entrate, Rossella Orlandi, che ha
spiegato i limiti del sistema, che non
permette di ricostruire in tempo reale
i dati relativi alle «famiglie anagra-
fiche». Ma con il nuovo mega data-ba-
se, il cervellone telematico in grado di
avere le informazioni identificative di
60 milioni di persone, tutto cambia: «le
informazioni relative alla famiglia
anagrafica» permetteranno – sottoli -
nea Orlandi - di fare «verifiche sulle

capacità contributiva non più legata
al singolo contribuente» ma appunto
al nucleo. Inoltre per Orlandi, grazie a
una migliore qualità dei dati, saranno
eliminate le duplicazioni e sarà pos-
sibile «verificare la spettanza di de-
trazioni/deduzioni per i familiari a
carico».

La Pubblica Amministrazione po-
trà anche risparmiare i soldi per la
tenuta della banche dati e le risorse,
non poche, impiegate per il censimen-
to della popolazione (basterà un click).
Di certo la nuova anagrafe assomiglia
a un addio per la cassetta postale tra-
dizionale, visto che chi vuole potrà
scegliere come esclusivo canale di co-
municazione con la P.A l’indirizzo di
posta elettronica certificata (la Pec).

D’altra parte «se un cittadino vive la

sua vita anche attraverso uno smar-
tphone, la P.a. non può essere un passo
indietro, semmai deve stare uno avan-
ti», spiega il il ministro dell’Inter no
Angelino Alfano, titolare dell’opera -
zione. Il direttore dell’Agid, l’Ag enzia
che coordina il progetto, Antonio Sa-
maritani parla di «tassello fondamen-
tale della nuova cittadinanza digita-
le». Ma il sottosegretario all’Econo -
mia, Pier Paolo Baretta, invita alla
cautela: «c'è ancora molto da fare». E
infatti solo nel 2017 arriverà l’inte -
grazione con lo stato civile.

Intanto, sempre in tema di citta-
dinanza 2.0, è stato pubblicato in Gaz-
zetta Ufficiale, il decreto sul fascicolo
sanitario elettronico, una sorta di
«carta d’identita» clinica. Ora le Re-
gioni devono passare ai fatti.

IL MINISTRO Angelino Alfano, titolare dell’operazione

Boccardi (FI)
«Credito di imposta
per gli investimenti

nel Mezzogiorno»
«Per rafforzare il sistema indu-

striale del Mezzogiorno e stimolare
la ripresa degli investimenti, occor-
re istituire un apposito credito di im-
posta sugli investimenti, finanziato
con fondi comunitari». È quanto si
legge in un emendamento alla leg-
ge di stabilità presentato dal senato-
re pugliese di Forza Italia, Michele
Boccardi, componente della Com-
missione Bilancio del Senato e che
ha già superato il vaglio di ammissi-
bilità per materia e per copertura fi-
nanziaria. «La necessità di prevede-
re un regime agevolato al Sud - ag-
giunge Boccardi - serve per consen-
tire alle imprese diligenti, che paga-
no Iva, Irap, Ires e Inps, di rafforzare
la propria efficienza. Infatti il bonus
del 140% sugli ammortamenti fisca-
li connessi agli investimenti in mac-
chinari ed attrezzature, previsto dal-
la legge di stabilità, potrebbe non
avere effetti sulle imprese del Sud
che non dispongono di liquidità ne-
cessaria. L' introduzione di un credi-
to di imposta, invece, consentendo
da subito di portare in compensa-
zione il credito, consente alle impre-
se di effettuare investimenti e supe-
rare parzialmente il problema della
liquidità. La misura che propongo,
condivisa anche da altri gruppi par-
lamentari, risponde alla necessità di
dare risposte concreta al Sud».

DIRETTORE DELLE ENTRATE

La Orlandi spegne
le polemiche
«Continuo con il lavoro»

l ROMA. Il direttore delle Entrate, Rossella
Orlandi, spegne le polemiche nate con parte del
governo, Scelta Civica in testa, dopo il grido
d’allarme sul «rischio di morte» dell’Agenzia. Il
problema dei dirigenti de facto dichiarati ille-
gittimi dalla sentenza della Corte Costituzionale
resta ancora aperto, in attesa dell’apposito con-
corso da tenersi entro la fine del prossimo anno,
ma il numero uno di Via Cristoforo Colombo
evita di riaccendere il conflitto, reso incande-
scente poco più di due settimane fa proprio dal
sottosegretario all’Economia, Enrico Zanetti,
pronto a tirare in ballo direttamente anche Mat-
teo Renzi.

«Il mio compito è lavorare», ha ribadito più
volte Orlandi nel corso della conferenza stampa
sul lancio della nuova Anagrafe nazionale della
popolazione residente, a cui l’Agenzia ha con-
tribuito e contribuirà in modo determinante.
Nonostante le difficoltà, ha scandito, «stiamo
continuando a lavorare, non c'è nessun abban-

ALLARME TRIBUTI IL SINDACO DEL CAPOLUOGO PUGLIESE

Decaro sposa la linea soft
«Bari fuori dall’emendamento
ma non avrei aumentato»

l BARI. «Nessuna variazione, non aumenterò nulla. Ho preso
l’impegno con i cittadini», così il sindaco di Bari Antonio
Decaro. Del resto avendo il Comune del capoluogo pugliese
approvato entro il 30 luglio la manovra tributaria, non rientra
nella deroga prevista dalla sanatoria arrivata grazie a un
emendamento delle ultime ore approvato in commissione
Bilancio al Senato. «Non avrei in ogni caso utilizzato le aliquote
Tasi con coerenza rispetto a quanto fatto nella precedente
manovra tributaria» dice ancora il sindaco Pd eletto a Bari nel
2014.

Decaro piuttosto rivendica le sue manovre tributarie im-
prontate all’equità, a favore delle famiglie più numerose e delle
fasce sociali più deboli. «La legge permetteva ai sindaci –
sottolinea – di aggiungere la Tasi fino a un massimo dello 0,8 per
mille ma a Bari non l’abbiamo fatto». Il Comune nella sua ultima
manovra ha confermato l’esenzione totale per i soggetti con
reddito Isee non superiore a 10mila euro e una detrazione fino ad
un massimo di 100 euro se il reddito non supera i 15mila euro.
Per l’Imu invece sono state confermate le aliquote agevolate del
4 per mille in favore degli immobili locati a studenti e a canone
concordato con l’obiettivo di stimolare l’emersione degli affitti
in nero.

PRIMO PIANO
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I TEMPI
Il voto oggi a partire dalle 13 nell’Aula
della Camera, secondo quanto deciso nel
corso della riunione dei capiogruppo

AUMENTI EVITATI
Il decreto eviterà l’aumento dell’accisa sui
carburanti che sarebbe dovuta scattare
già dal primo ottobre

Rientro capitali con «fiducia»
il governo teme ostruzionismo
Già incassati 2,5 miliardi. Domande al 30 novembre e stop alla clausole sulle accise

LA POLEMICA EMENDAMENTO DEI FORZISTI GASPARRI E CERONI

Spiagge ai privati
Protestano i verdi

l ROMA. «Come un cronome-
tro, riprovano a vendere le
spiagge italiane: un emenda-
mento, ben scritto, presentato
alla legge di stabilità dai sena-
tori Gasparri e Ceroni di Forza
Italia, consente la vendita». Il
leader dei Verdi, Angelo Bonel-
li, lancia l’allarme per una pre-
sunta proposta di «sdemanializ-
zazione» delle spiagge inserita
in finanziaria.
A stretto giro
rispondono i
gestori degli
s t ab i l i m e n t i
balneari («Bo-
nelli prende
lucciole per
lanterne») e lo
stesso Ga-
sparri («Mac-
chè vendere,
vogliamo dare
certezze agli
o p e r at o r i » ) .

L'emenda -
mento, secondo Bonelli «preve-
de la sdemanializzazione delle
spiagge e di tutte le attività bal-
neari che vi insistono, attraver-
so la modifica dell’art.35 del co-
dice della navigazione, con la
conseguente applicazione delle
procedure di cartolarizzazione
e vendita dei beni pubblici».

Per Bonelli in Italia «i lun-
gomare si sono trasformati in
lungomuri di cemento» e «le
spiagge sono tra le più cemen-
tificate d’Europa. È uno scan-

dalo e lo è ancor di più se si
pensa che i gestori privati delle
spiagge pagano un canone di
concessione demaniale irriso-
rio di 1 euro e 20 centesimi a
metro quadro».

I titolari degli stabilimenti
balneari rispondono subito alle
accuse: «Non vorremmo che,
ancora una volta, un’infor ma-
zione che prende lucciole per

lanterne con-
dizionasse ne-
g ativamente
la soluzione di
un problema
d r a m m at i c o
per la nostra
categoria», af-
ferma Riccar-
do Borgo, pre-
sidente del
Sindacato ita-
liano balnea-
ri, aderente a
Confcommer -
c i o.

Per Borgo non può essere bol-
lata come una «maxi-sanatoria»
l'emendamento che prolunga di
due anni le agevolazioni per pa-
gare a rate o in misura ridotta
canoni e indennizzi, sospenden-
do fino alla fine del 2016 i pro-
cedimenti avviati dai Comuni
per la revoca o la sospensione
delle concessioni balneari. A
suo avviso è un provvedimento
che "tenta di salvare 300 impre-
se, che sino al 2007 erano sane e
produttrici di reddito».

FORZA ITALIA Maurizio Gasparri

l ROMA. Il governo pone la
fiducia alla Camera sul decreto
che proroga a fine novembre il
termine per presentare la doman-
da di rientro volontario dei ca-
pitali illecitamente nascosti,
all’estero e in Italia.

La scelta di blindare il prov-
vedimento, già votato senza ri-
correre alla fiducia dal Senato, è
arrivata dopo l’ostruzionismo in
Aula a Montecitorio del Movimen-
to 5 Stelle, che accusa l’esecutivo di
fare «l'ennesimo favore ai grandi
eva s o r i » .

Sulla stessa linea anche Sinistra
italiana, con Giovanni Paglia che
ricorda come con la «cancellazione
del raddoppio dei termini» per
l'accertamento, di fatto «chi ha
occultato soldi se la caverà con
una mini ammenda».

Proprio l’entrata in vigore delle
nuove norme sul raddoppio dei
termini, contenute nel decreto at-
tuativo della delega fiscale sul-
l'abuso del diritto, ha consentito in
realtà una accelerazione delle ri-
chieste, che, ai primi di novembre
erano già salite a circa 80mila,
molto vicine, quindi, all’o b i e t t ivo
ipotizzato dal direttore dell’Agen -
zia delle Entrate Rossella Orlandi,
di circa 100mila domande. Sempre

a inizio novembre, gli incassi già
accertati erano a circa 2,5 mi-
liardi, che starebbero rapidamente
aumentando. È possibile quindi
che venga superato il target pre-
visto finora dal governo in via
«prudenziale», di circa 3,5 miliardi
(1,5 già utilizzati nel 2015 per ste-
rilizzare due diversi aumenti di
accise e 2 portati in dote alle
misure della legge di Stabilità),
mentre il premier Matteo Renzi si

era spinto a scommettere che alla
fine in cassa arriveranno «5 mi-
l i a rd i » .

Ecco in sintesi i contenuti del
decreto, sul quale oggi a partire
dalle ore 13 nell’aula della Camera
inizierà la votazione sulla fiducia
posta dal governo, secondo quanto
hanno deciso i capigruppo di Mon-
tecitorio. Le dichiarazioni di voto
avranno inizio alle 11. Dopo la
votazione sulla fiducia si passerà

all’esame degli ordini del giorno
ed alle dichiarazioni di voto finali
sul testo.

PROROGA VOLUNTARY DI-
SCLOSURE -Il termine per l'a-
desione alla procedura di colla-
borazione volontaria per la re-
golarizzazione dei patrimoni de-
tenuti all’estero viene prorogato
dal 30 settembre al 30 novembre
2015. L’integrazione dell’istanza e
la documentazione possono essere
presentate entro il 30 dicembre,
anche per chi ha consegnato
l’istanza entro il primo termine di
fine settembre. L’Agenzia avrà
tempo fino al 31 dicembre 2016 per
vagliare tutta la documentazione.

DISATTIVATA LA CLAUSOLA
DI SALVAGUARDIA -Il decreto
evita l’aumento dell’accisa sui car-
buranti che sarebbe dovuta scat-
tare dal primo ottobre, come clau-
sola di salvaguardia dopo la man-
cata autorizzazione da parte
dell’Ue al meccanismo del Reverse
Charge per l’Iva nella grande di-
stribuzione. La misura, prevista
dalla scorsa legge di Stabilità, va-
leva 728 milioni, «coperti» proprio
con le maggiori entrate dalla vo-
l u n t a r y.

dono dei servizi o della lotta all’evasione. Stiamo
tutti tranquillamente lavorando».

Un netto cambiamento di rotta, evidente an-
che nel commento al destino delle norme sui
dipendenti delle Agenzie fiscali che il Senato sta
tentando di inserire nella legge di stabilità. Il
salvataggio in corner dei funzionari retrocessi a
impiegati di seconda area ha ottenuto il via li-
bera della Commissione Bilancio, e si tratta di un
fatto che il direttore definisce ovviamente «po-
sitivo», ma per il governo il capitolo sembrerebbe
chiudersi qui. Il nodo dei dirigenti, pur inserito
in emendamenti del Pd, pare infatti destinato a
naufragare. «Vorrei evitare di tornare su un
tema che è diventato solo un tema di scontro», ha
cercato di minimizzare la Orlandi, insistendo
invece sullo sforzo di riorganizzazione interna e
sull'impegno di tutti i lavoratori dell’ammini -
strazione fiscale e sui risultati comunque portati
a casa: fattura elettronica, 730 precompilato e
ora, appunto, partenza dell’anagrafe unica.

Il direttore glissa anche sul rapporto personale
e professionale con il premier. «Io sono un’isti -
tuzione del Paese, lavoro con il mio ministro, lo
sento molto spesso. Stiamo lavorando per il Pae-
se, la narrazione è cosa molto diversa dalla real-
tà», ha puntualizzato, spiegando di non aver avu-
to invece contatti «recentemente» con Renzi,
«molto impegnato» in Italia e a livello inter-
n a z i o n a l e.

Il rientro dei capitali

Fonte: GSA (elaborazione sul 10% degli asset rientrati al 30 settembre, circa 3 miliardi su 30) 

Da dove rientrano i patrimoni con le facilitazioni della “voluntary disclosure” e quali sono

ANSA

Monaco

Svizzera

Lussemburgo
7,3%

85%

resto del mondo
(Bahamas e altri
paradisi fiscali)

2,4%

2% In milioni di euro

Tipo di asset

ITALIA 53,7%
Meno di 1

21,1%
Da 1 a 2

15,9%
Tra 2 e 5

5,5%
Tra 5 e 10

3,8%
Oltre 10

60%

Fondi
armonizzati

15,6%

Altri
investimenti

24,4%
Obbligazioni

Lichtestein
2,3%

Guernsey
1%
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POLITICA E GIUSTIZIA
L’INCHIESTA SUL GOVERNATORE

IL GIUDICE
Anna Scognamiglio, al centro delle indagini
della Procura di Roma, è stata trasferita ad
u n’altra sezione del tribunale di Napoli

De Luca: non ne so niente
ma qualcuno ha sbagliato
E promette «secchiate di olio bollente in testa a chi vuole assediarmi»

Le reazioni
Il Pd è in affanno

ROMA. Da Napoli rimbalza nel po-
meriggio la voce di una riunione al Naza-
reno sul caso De Luca. L’incontro con i
vicesegretari Lorenzo Guerini e Debora
Serracchiani era, in realtà, sul Sud, ma il
falso rumor dà il senso di come dalla
Campania aspettino risposte nazionali.
«In attesa di conoscere a giorni chi sarà
rinviato a giudizio, la linea garantista non
cambia», spiegano ai vertici del Pd, a di-
sagio per una vicenda che Matteo Orfini
definisce «ancora oscura». E che fa
emergere i primi malumori per la candi-
datura di De Luca: «Io non l’avrei votato
alle primarie», sostiene Andrea Orlando,
che da commissario in Campania pro-
mosse la candidatura di Andrea Cozzoli-
no. L'attendismo di Matteo Renzi, però,
chiariscono dal Pd, non va confuso con
la difesa a oltranza dell’ex sindaco di Sa-
lerno. Per ora, osservano fonti Dem, non
emerge niente che provi il coinvolgimen-
to di De Luca, ma se ci fossero novità che
smentissero l’assoluta estraneità dichia-
rata dall’ex sindaco di Salerno, il segreta-
rio Pd deciderà di conseguenza. Certo tra
i dem la vicenda crea imbarazzo e irrita-
zione anche alla luce della prossima tor-
nata elettorale alle comunali. Ma Renzi
ha chiesto a tutti, in attesa che si faccia
chiarezza, di stare sulle cose da fare.

l NAPOLI. Ribadisce di essere «parte lesa» e
che lui di questa inchiesta che lo vede indagato
insieme ad altre sei persone «non sa nulla di
nulla». No, non «è affatto teso», Vincenzo De
Luca. «Se dovessi essere teso per tutte le vi-
cende giudiziarie che mi vedono coinvolto sa-
rei già al creatore», dice. De Luca si difende,
certo, ma va anche oltre. Ammette che il suo
strettissimo collaboratore, Nello Mastursi, ha
avuto «un comportamento sbagliato ed infatti
non c'è più». Precisa che a lui «ripugna gettare
le croci addosso agli altri» e che no, non «crede
a trappole e complotti». Ma ipotizza: «Proba-
bilmente qualcuno aveva voglia di fare un po’
di millantato credito».

Di sicuro una cosa il governatore-sceriffo la
ripete più e più volte: «I miei collaboratori lo
sanno, chi sbaglia con me, sbaglia tre volte». E
a chi ha intenzione di assediarlo promette que-
sto: «Secchiate di olio bollente in testa».

Indagato per concussione per induzione, De
Luca non ci sta a finire sul banco dei colpevoli.
Se c'è qualcosa «ripeto non so niente di niente».
La vicenda è quella che vede coinvolta Anna
Scognamiglio, componente del collegio del Tri-
bunale civile di Napoli che lo scorso 22 luglio si
è espresso all’unanimità a favore di De Luca,
confermando la decisione presa venti giorni
prima dal giudice monocratico che aveva ac-
colto il ricorso del governatore contro la so-
spensione dall’incarico per effetto della legge
Severino. Il marito del giudice, l’avvocato Gu-
glielmo Manna, avrebbe chiesto a Mastursi un
incarico importante nel settore della sanità in

cambio di una sentenza favorevole al presi-
dente della Regione Campania. Minacce, dun-
que, arrivate sulla testa di De Luca che però
non sono mai state denunciate. Un avvocato,
Manna, che De Luca definisce così: «Uno dei
mille cittadini che si promuovono, che chie-
dono un incontro. Di sicuro nessuno mi ha mai
parlato di questo Manna».

C'è poi la «costola» di De Luca, Mastursi, da
sempre accanto al governatore, già quando era
sindaco di Salerno; ex capo della segreteria, ex
responsabile dell’organizzazione del Pd cam-
pano. Chi è Mastursi? «Non è Winston Chur-
chill, nè Cavour. È una persona che fa il suo
lavoro come tante. A volte bene, a volte male»,
risponde de Luca che poi racconta: «Quando gli
sequestrarono il cellulare gli chiesi cosa fosse
successo. Lui mi rispose che erano fesserie».
Da qui a dire che sapesse prima la sentenza De
Luca però lo nega: «Credo che stiamo arri-
vando all’assurdo. Quello che ha saputo non lo
so, al massimo avrà saputo dagli avvocati che
sanno un po’ prima quello che succede».

Pezzi di una storia che per alcuni non com-
baciano ma che il governatore prova a mettere
in fila. «Era mio dovere mantenere il riserbo»,
risponde a chi gli chiede perchè la vicenda
nelle prime ore sia stata bollata come «motivi
personali» di Mastursi. Un’inchiesta che De
Luca conosceva visto che il 29 ottobre aveva
chiesto alla Procura di Roma di essere sentito:
«Perchè non l’ho detto ieri in conferenza stam-
pa? Me ne sono dimenticato, avevo il foglietto
in tasca ma me ne sono dimenticato».

La vicenda

ANSA

1 MARZO 2015
Vincenzo De Luca  vince le primarie
con il 52% dei voti e diventa
il candidato del PD per le elezioni 
regionali della Campania 

18 GIUGNO
Proclamazione ufficiale a presidente
della Campania

2 LUGLIO
Il Tribunale di Napoli sospende 
provvisoriamente l'efficacia
del provvedimento di sospensione 

22 LUGLIO
Il Tribunale accoglie il ricorso
di De Luca che può continuare
a esercitare la funzione di presidente

31 MAGGIO
È eletto presidente con il 41% dei voti
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26 GIUGNO
È sospeso dalla carica in virtù della 
Legge Severino in quanto condannato 
in primo grado
per abuso d'ufficio

29 GIUGNO
De Luca deposita
in Tribunale il ricorso
per l'annullamento del
decreto di sospensione

10 NOVEMBRE
De Luca è indagato per concussione. 
Uno dei giudici che il 22 luglio ha 
accolto il suo ricorso è indagato per 
corruzione in atti giudiziari 

Più promesse che soldi
mancano due miliardi

l B R U X E L L E S. La Commissio-
ne europea ha messo 1,8 miliardi
di euro nel piatto del Trust Fund
per l’Africa, lo strumento finan-
ziario che dovrebbe affrontare le
cause alla radice delle migrazioni
economiche e sostenere 23 paesi di
origine e transito nel Sahel, nel
Corno d’Africa e nel Nord Africa.
L’esecutivo di Bruxelles ha chiesto
ai 28 governi europei (e ai partner
dell’Unione) contributi per rad-
doppiare la cifra messa a dispo-
sizione dal bilancio comunitario,
ma nonostante le promesse fatte ai
vertici di settembre e ottobre, gli
stati membri hanno messo a di-
sposizione fino ad oggi soltanto
poco più di 81,2 milioni. Mancano
quindi più di 1,7 miliardi all’obiet -
tivo di 3,6 mld totali.

«Non è abbastanza» ha com-
mentato Jean Claude Juncker al
momento della firma del Trust
Fund al vertice della Valletta. Il
presidente della Commissione già
davanti alla plenaria del Parla-
mento europeo a Strasburgo a ot-
tobre, ricordando che «mancano
ancora 2,3 miliardi» degli impegni
presi dai governi, aveva tuonato:
«Il divario tra le promesse e la
realtà deve essere colmato, altri-
menti perdiamo la nostra credi-
bilità». E meglio non va con il Tru-
st Fund per la Siria (finora 40,480
milioni dagli stati, 500 dalla Com-
missione, 469,52 mln di buco per

arrivare al miliardo promesso).
Obiettivo quasi raggiunto invece
per gli aiuti umanitari: dai 28 sono
arrivati 442,74 mln, 500 mln dalla
Ue, mancano solo 57,26 mln per

Per l’Africa hanno finora fatto
versamenti 25 stati membri su 28 e
due paesi dello spazio Efta (Nor-
vegia e Svizzera). Rispetto alla ci-
fra di 78,2 milioni raggiunta ieri e
citata dal portavoce della Commis-
sione, la Danimarca oggi ha rad-
doppiato la sua quota da 3 a 6 mi-

lioni portando il totale a
81.274.389.000 euro. L'Olanda il
paese finora più generoso, con 15
milioni di euro. Seguono Italia e
Belgio con 10 mln ciascuno, la Fi-
nlandia con 5 mln ed il piccolo
Lussemburgo con 3,1 mln. Germa-
nia, Francia, Gran Bretagna, Ir-
landa, Spagna, Svezia, Austria
hanno messo 3 mln a testa. Da
Bulgaria, Lettonia, Lituania e Slo-
venia 50mila euro l’u n o.

Marco Galdi

Migranti, accordo Ue-Africa
Juncker frena: pochi fondi
Renzi vede il «bicchiere mezzo pieno». Schengen a rischio

l LA VALLETTA. Se si va avanti con questo
ritmo e con queste cifre «ridicole», i rifugiati
arrivati in Italia e in Grecia finiranno di essere
distribuiti nei diversi paesi europei nel 2101!.
L’attacco di Jean-Claude Juncker è diretto a tutti
gli stati membri e arriva alla fine dell’ennesimo
vertice europeo dedicato
all’emergenza immigra-
zione. Una rabbia, quella
del presidente della com-
missione europea, facil-
mente comprensibile di
fronte ai dati snocciolati
dalla stessa commissione:
i rifugiati effettivamente
ricollocati fino ad ora sono
155, su un totale di 160mi-
la. Cifre «ridicole», appun-
to. E stati sempre meno
disposti a collaborare e
sempre più litigiosi. Men-
tre la Slovenia continua
infatti a srotolare filo spi-
nato e viene accusata dalla
Croazia di aver sconfinato sul suo territorio, l’Un -
gheria attacca Berlino e la sua decisione di bloc-
care i profughi siriani. «Se li respingerete, li
rimanderemo in Germania», ha detto il ministro
degli esteri ungherese Peter Szijjarto.

La lunga giornata dei leader europei, alla Val-
letta per il summit Ue-Unione africana, un ri-
sultato a casa lo ha portato. Un piano d’azione con
l’Africa, con un fondo di investimento europeo da
1,8 mld, destinato a crescere con i contributi dei
28 (al momento 78,2 milioni), che punta alla coo-
perazione nel paese, ma anche alla lotta ai traf-
ficanti di esseri umani, alla gestione dei flussi
migratori e, soprattutto, ai rimpatri. «Il bicchiere

è molto più che mezzo pieno»", ha detto il premier
Matteo Renzi al termine del summit, non c'è solo
per il fondo approvato dall’Unione europea, ma
anche il fatto che «'Italia non è più sola e l'Africa
diventa una priorità». Un tema, quello del rap-
porto con il continente africano, che ha in effetti

ricompattato i leader. An-
che se non per molto.

I dossier sul tavolo del
consiglio riunito subito do-
po erano in effetti tutti spi-
nosi. A cominciare dalla
tutela dei confini. «Senza
controlli effettivi ai confini
europei le regole di Schen-
gen non sopravvivranno»"
ha detto il presidente del
Consiglio europeo Donald
Tusk, al termine di un ver-
tice dedicato al rapporto
con la Turchia. Ad Ankara
sarà destinato un fondo di
garanzia da 3 miliardi,
composto da 500 milioni

messi dalla commissione europea e 2.5 dagli stati
membri, per sostenere la Turchia nel far fronte
all’emergenza profughi: 2,2 milioni quelli siriani
nel paese. Andare alla fonte dell’emergenza è la
nuova strategia europea e per questo dopo il
summit Ue-Africa, i 28 si riuniranno con la Tur-
chia, probabilmente il 29 novembre.

Ma al termine del vertice i numeri che più
colpiscono, restano quelli sui ricollocamenti che
hanno fatto infuriare Juncker. I posti resi subito
disponibili dai Paesi per i ricollocamenti di mi-
granti da Italia e Grecia sono addirittura calati
invece di aumentare.

Paola Tamborlini

UE Jean Claude Juncker

ILVERTICE DI MALTA

PRIMO PIANO
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Prezzo latte alla stalla
gli allevatori respingono
la proposta industriale

V O L K S WA G E N LE AZIONI DELLA CASA TEDESCA HANNO PERSO IL 70 PER CENTO DA QUANDO È SCOPPIATO IL DIESELGATE

«Non sarà licenziato chi rivelerà
come ha truccato i test dei motori»

l ROMA. Nessuna intesa sul prezzo del latte. Il tavolo ristretto
tra produttori e industriali convocato oggi presso il ministero delle
Politiche agricole per individuare possibili soluzioni alle difficoltà
del comparto si è chiuso con il no degli allevatori alla proposta di
Assolatte. L’industria, incluso il gruppo Lactalis, ha portato a 35
centesimi l’offerta di acquisto e proposto di far decadere l’in -
dicizzazione al prezzo tedesco previsto in alcuni contratti. Un’of -
ferta giudicata insufficiente dalle organizzazioni agricole rispetto
alle richieste e ai costi medi di produzione.

«L'industria, per la forza e la responsabilità che esercita, poteva
e doveva dare un segnale più forte e concreto», commenta il
ministro delle politiche agricole Maurizio Martina, sottolineando
comunque l’intenzione di «andare avanti con determinazione a
sostegno innanzitutto degli allevatori che devono poter vedere
remunerato equamente il lavoro che fanno».

Il ministro si aspettava un accordo e c'erano segnali «che
potevano portare a una intesa con uno sforzo di trattativa ul-
teriore, che tuttavia non c'è stato». Solidale con gli allevatori anche
il segretario della Lega Matteo Salvini che si offre di salire «sul
trattore» e andare «anche a Roma». «La Lega più che marciare su
Roma dovrebbe marciare a Via Bellerio», gli risponde il vice-
segretario del Pd, Debora Serracchiani, aggiungendo: «Gli al-
levatori ancora oggi pagano le loro bugie sulle quote latte».

Dura la reazione di Coldiretti che da cinque giorni, con assedi di
trattori e mucche davanti allo stabilimento lombardo della Lac-
talis ed alcuni supermercati, chiede un compenso per gli allevatori
commisurato ai costi di produzione che variano dai 38 ai 41
centesimi, contro l’attuale quotazione di 33-34 centesimi al litro.
«E' provocatoria l’offerta di un centesimo in più per litro di latte
che umilia il lavoro quotidiano degli allevatori italiani», afferma
l’organizzazione agricola annunciando che «la guerra continua».

«Sembrano prevalere – precisa Coldiretti – le ragioni di un patto
scellerato tra Lactalis, quota parte dell’industria e i grandi trader
del latte, per puntare sulla produzione straniera da rivendere ai
consumatori italiani a prezzi maggiorati fino al 50% rispetto a
quelli di altri Paesi Europei». Anche per il presidente della Con-
fagricoltura Mario Guidi «l'accordo sul prezzo del latte, a queste
condizioni, è impossibile» e, pur definendo «importante» che
«Lactalis abbia deciso di abbandonare il riferimento alle quo-
tazioni della Germania», annuncia che, «nell’attesa di capire
anche l'atteggiamento della grande distribuzione».

Draghi: la ripresa c’è
ma è ancora lenta
«E l’inflazione rimane lontana dalla normalizzazione»

Di Palma (Bcc S. Marzano di S. Giuseppe)
«Bcc, razionalizzazione ineludibile»

BCE Il presidente Mario Draghi

ECONOMIA&F I NA N Z A

Crescita attesa dei Paesi Ue

Fonte: previsioni d'autunno Ue

Regno Unito 2,5 2,4

Olanda 2,0 2,1

Belgio 1,3 1,3

Lussemburgo 3,1 3,2

Spagna 3,1 2,7

Finlandia 0,3 0,7

Portogallo 1,7 1,7

Cipro 1,2 1,4

ITALIA 0,9 1,5

Svezia 3,0 2,8

Danimarca 1,6 2,0

Germania 1,7 1,9

Francia 1,1 1,4

Irlanda 6,0 4,5

Malta 4,3 3,6

Estonia 1,9 2,6

Slovacchia 3,2 2,9

Lettonia 2,4 3,0

Lituania 1,7 2,9

Rep. Ceca 4,3 2,2

Polonia 3,5 3,5

Bulgaria 1,7 1,5

Croazia 1,1 1,4

Austria 0,6 1,5

Ungheria 2,9 2,2

Slovenia 2,6 1,9

Romania 3,5 4,1

Grecia -1,4 -1,3

C R E S C I T A  A T T E S A

debole moderata forte fortissimanegativa

Var.ne pil in %

2015 2016

l B R U X E L L E S. La ripresa lenta
dell’Eurozona, assieme all’infla -
zione ancora lontana dalla «nor-
malizzazione», tengono la Banca
centrale europea in guardia e
pronta ad agire già a dicembre. E
la pressione su Francoforte, affin-
chè perfezioni il suo programma
di QE, arriva anche dal Fondo mo-
netario internazionale che vede la
dinamica dei prezzi nella zona eu-
ro ancora troppo bassa e richiama
la Bce ad «un forte impegno ad
attuare pienamente il piano di ac-
quisto di asset e aggiustarlo se ne-
cessario». Intanto, l’Italia colloca
sul mercato oltre cinque miliardi
di Btp, con un nuovo minimo sto-
rico sul rendimento del tre anni,
venduto per due miliardi allo
0,11%.

La preoccupazione della Bce
per la ripresa modesta traspare
dalle parole del suo presidente Ma-
rio Draghi, che al Parlamento eu-
ropeo ha parlato di «rischi al ri-
basso chiaramente visibili» da
crescita e commercio globali. Dra-
ghi ha spiegato che «la ripresa
nell’Eurozona prosegue modera-
tamente», e anche se «migliora e
continua», resta «lenta». Certo, ri-
spetto al passato è «più forte e più
diffusa, e avviene anche nei Paesi

sotto stress e 'non corè, guidata da
consumi e investimenti, un segna-
le positivo» di un’economia che
riparte anche grazie al credito che
si rimette in movimento. Ma la
possibilità che una crescita così
modesta sia spinta di nuovo giù
portano la Banca centrale a te-
nersi pronta ad agire a dicembre,
anche con strumenti diversi dal
QE, dopo aver valutato l’ef ficacia

delle misure messe in campo fi-
nora.

Un nuovo intervento potrebbe
essere necessario soprattutto per-
chè l’obiettivo di riportare l’infla -
zione in zona 2% non è nemmeno
all’orizzonte: «Le dinamiche
dell’inflazione si sono indebolite, a
causa dei prezzi bassi del petrolio
e dell’effetto dell’euro forte», ha
spiegato Draghi. È anche colpa

della «protratta debolezza
dell’economia degli anni scorsi»,
che «continua a pesare sulla cre-
scita nominale degli stipendi, e
questo può moderare la pressione
dei prezzi». Per questo il presi-
dente è ormai convinto che «per
una normalizzazione dell’inflazio -
ne potrebbe servire più di quanto
previsto a marzo, quindi all’incon -
tro di dicembre riesamineremo le
politiche monetarie». Proprio
quello che vuole vedere il Fmi,
convinto che «con i tassi nominali
vicini allo zero in molte economie,
la politica monetaria deve restare
accomodante, anche tramite mi-
sure non convenzionali, per ridur-
re i rischi legati alla bassa infla-
zione e alla prolungata domanda
debole».

Draghi è poi tornato sulla ne-
cessità di risanare le banche, af-
finchè sostengano una crescita
convinta: «Se le banche non fun-
zionano, possiamo abbassare i tas-
si di quanto vogliamo ma non si
tradurrà nelle banche che ripre-
stano credito all’economia reale».
Il numero uno dell’Eurotower ha
plaudito alle mosse dei leader Ue
sui migranti: dimostrano «uma-
nità e visione».

Chiara De Felice

l ROMA. Volkswagen dà fondo
a tutte le sue risorse ed esplora
ogni possibile via per riemergere
al più presto dagli abissi del die-
selg ate.

Anche perchè tra gli azionisti
cresce il malumore – dopo che le
azioni della casa tedesca hanno
perso il 70% da quando è scop-
piato lo scandalo - al punto che

uno dei soci di maggior peso già
chiede la rimozione del nuovo am-
ministratore delegato Matthias
Mueller. L'ultimo stratagemma
della casa automobilistica tede-
sca è quello di spingere a «col-
laborare» i dipendenti coinvolti
nello scandalo dei test sulle emis-
sioni truccate per far luce sul ca-
so. Vw ha deciso di offrire una

sorta di amnistia a quei dipen-
denti che decideranno di uscire
allo scoperto assicurando che non
saranno licenziati se daranno in-
formazioni su come sono stati
truccati i test. La proposta, che
riguarda i dipendenti garantiti
dal contratto collettivo, sarà va-
lida fino al 30 novembre. Questo il
messaggio contenuto in una let-
tera redatta dal manager di Vol-
kswagen Herbert Diess. Uno
stralcio è stato reso pubblico oggi
dalla stessa casa di Wolfsburg e si
spiega che la proposta è stata fatta
per fare «piena chiarezza e in mo-
do rapido» sullo scandalo. «In que-
sto processo ogni singolo giorno
conta», afferma Diess che, nel fare
appello al senso di responsabilità
e fedeltà all’azienda «come nostri
dipendenti», sottolinea quanto

l’azienda faccia affidamento «sul-
la vostra collaborazione e cono-
scenza dei fatti per andare a fondo
del caso diesel e CO2».

Vw si è detta pronta a garantire
che nessuno verrà licenziato nè
risulterà danneggiato per le ri-
velazioni che rilascerà. Al mas-
simo potrebbero essere decisi tra-
sferimenti ad altre mansioni, ma
in ogni caso Vw mette in evidenza
che non potrà mettere nessuno al
riparo da eventuali indagini da
parte dell’autorità. Quest’ultima
mossa di Volkswagen dà la mi-
sura di quanto il clima si sia fatto
incandescente anche per le pesan-
ti critiche ai nuovi vertici. Uno
dei principali azionisti di Vol-
kswagen ha già chiesto la sosti-
tuzione del nuovo amministrato-
re delegato Matthias Mueller.

Austerità, primo sciopero in Grecia
ROMA – E' stato segnato da una pioggia di sassi e

molotov lanciati da anarchici contro la polizia, negozi
danneggiati, cassonetti e auto in fiamme nel centro di
Atene, il primo sciopero generale contro le misure di au-
sterità convocato dai sindacati in Grecia da quando, nel
gennaio scorso, è andato al potere il governo di sinistra
di Alexis Tsipras.
Voluto dalla principale organizzazione dei lavoratori del
settore pubblico Adedy e da quella del settore privato
Gsee, lo sciopero di 24 ore, che ha praticamente paraliz-
zato uffici e trasporti pubblici – bloccati anche i traghetti
per le isole – e anche gli ospedali, aperti per le sole ur-
genze, ha avuto come obiettivo le previste riforme sulla
previdenza e sulle regole della contrattazione.

.
Si apre una fase cruciale per il sistema del credi-

to cooperativo. La rete delle Bcc che in Italia conta
372 banche (27 in Puglia e Basilicata) è chiamata a
una riorganizzazione su scala nazionale. Oggi, alla
Camera, si svolge un’audizione che potrebbe deter-
minare le future scelte verso il modello disegnato
dal decreto legge di prossima emanazione. «Il pro-
cesso di razionalizzazione del sistema Bcc – dice
Emanuele di Palma, direttore generale della Bcc
San Marzano di San Giuseppe, è ineludibile e ne-
cessario per rendere le banche cooperative sempre
più competitive e aderenti alle mutate condizioni di
mercato».
Ci sono comunque diversità di vedute sul per-
corso. Quali strade favorire?
«Essenzialmente quella di un progetto condiviso e
non imposto, che vada nella duplice direzione di
salvaguardare l’autonomia delle banche e la loro
chiara appartenenza territoriale».
C’è spazio per le banche locali in chiave euro-
pea?
«Certamente. Le Bcc, così come le Popolari, svolgo-
no una funzione importante all’interno del territorio.
Per questo è fondamentale che si comprenda la ne-
cessità di rafforzare nel Paese un modello di Credito
Cooperativo in grado di continuare ad assolvere
l’importante lavoro fin qui svolto. Le Bcc andranno
rafforzate e modernizzate conservando la propria
autonomia e la vocazione mutualistica e non diven-
tare semplici filiali di un grande gruppo».
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L’incertezza della Fed
affonda i mercati Ue
Rame ai minimi dal 2009, il petrolio sotto i 42 dollari al barile
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LE QUOTAZIONI

0,816
- 2,86%

Tonfo per Exor
in fumo
6,4 punti

LA GIORNATA

l M I L A N O. Chiusura di se-
duta in calo a Piazza Affari, al
termine di una giornata che si
era aperta con il segno più. L'in-
dice Ftse Mib segna un -2,35% a
quota 21.859 punti, mentre l'F-
tse Italia All Share cede il 2,19%
a 23.585 punti. In ribasso anche
l’Ftse Star, che lascia sul ter-
reno lo 0,95% a quota 25.227
punti. Milano, come gli altri
mercati, sconta il monito lan-
ciato dal Fmi alla Fed, metten-
dola in guardia dall’af frettare
misure di politica monetaria
restrittive. Intanto lo spread fra
Btp e Bund tedeschi chiude a
quota 98 punti, con il rendi-
mento del decennale all’1,60%.

Fra i titoli del listino mila-
nese, fra i maggiori segni più
Yoox Net-A-Porter Group che
guadagna 2,9 punti, seguito da
To d ’s, A2a e Prysmian. Fra i
segni meno, invece, in rosso
Exor che cede 6,4 punti, ma in
ribasso anche Unicredit, Sai-
pem, Unipol e Cnh Industrial.
Anche le altre principali Borse
europee archiviano la seduta
con segni negativi, sulla scia
dell’apertura con il segno rosso
a Wall Street. Fra le piazze fi-
nanziarie, Parigi registra un
-1,94%, Francoforte cede
l’1,15% mentre Londra arretra
dell’1,88%.

l NEW YORK. L'incertezza sulle prossime mosse
della Fed e la possibilità che la banca centrale ame-
ricana si muova nella direzione opposta rispetto alla
Bce affondano le Borse. In Eu-
ropa tutte le piazze finanziarie
chiudono in negativo, con Mi-
lano maglia nera. Piazza Affari
perde il 2,35%, appesantita da
Exor e Unicredit. Wall Street
limita le perdite all’1%. Pesanti
le materie prime, con il rame
che cala ai minimi dal 2009 e il
petrolio sotto i 42 dollari al ba-
r i l e.

Dopo un avvio leggermente
negativo, Wall Street peggiora
con le parole del presidente del-
la Fed di New York, William Du-
dley, che nonostante sieda fra le
'colombè della banca centrale
americana, ha aperto la porta a
una stretta a dicembre. «Riten-
go che sia possibile che le con-
dizioni fissate dalla Fed per ini-
ziare a normalizzare la politica
monetaria saranno soddisfatte
a breve» afferma Dudley, andan-
do a rafforzare le affermazioni
del presidente della Fed di St
Louis, James Bullar, secondo il quale i tassi zero non
sono più necessari. L'economia americana – mette in
evidenza Bullard – è vicina «al normale con un tasso di
disoccupazione al 5%, in linea con quello che la Fed

ritiene la piena occupazione, e l’inflazione al netto dello
shock dei prezzi del petrolio leggermente al di sotto del
targ et».

L’avvicinarsi di una stretta, e
la fine di sette anni di tassi zero,
agitano Wall Street che chiede
però chiarezza. Fra gli econo-
misti il consensus è quasi una-
nime: il 92% ritiene che la Fed
aumenterà i tassi in dicembre. A
chiedere nuovamente di atten-
dere è invece il Fmi. nel docu-
mento preparato in vista del G20
della Turchia, il Fondo invita la
Fed a «dipendere dai dati» nelle
proprie scelte e ad attendere per
un aumento fino a quando la
forza del mercato del lavoro non
sarà accompagnata da chiari se-
gnali di un’inflazione che si av-
vicina vicino al target del 2%.

Gli occhi sono quindi su Janet
Yellen e sulla sua capacità di
trovare un accordo all’inter no
della Fed. In Europa, invece, il
presidente della Bce, Mario Dra-
ghi, conferma la possibilità che
il piano di quantitative easing
vada rivisto a fronte dei rischi

che pesano sull'economia. Un impegno ad agire ap-
poggiato dal Fmi. «Il piano di acquisto di asset ag-
giustato se necessario aiuterà la Bce a centrare l’obiet -
tivo della stabilità dei prezzi».

SCIVOLONE DOPO L’ANNUNCIO DI 18.200 TAGLI DI POSTI DI LAVORO

Unicredit giù in Borsa (-5,49%)
nel piano l’incognita dividendi

A2A
ANIMA HOLDING
ANSALDO STS
AT L A N T I A
AZIMUT HOLDING
BANCA MPS SIENA
BANCA POP. E. ROMAGNA
BANCA POP. MILANO
BANCO POPOLARE
BUZZI UNICEM

- 2,35%

l M I L A N O. Unicredit soffre in Bor-
sa il giorno dopo il piano da 18.200
tagli. Non piace la mercato l’incer -
tezza sui dividendi futuri all’indoma -
ni degli annunci dell’a m m i n i s t r at o re
delegato Federico Ghizzoni. Così gli
analisti rivedono il giudizio sul titolo
e danno il via alle vendite: fermata in
asta di volatilità, la banca di Piazza
Gae Aulenti termina la seduta con
perdite doppie rispetto all’indice
principale (-5,49% a 5,59 euro) Le in-
cognite sul fronte regolatorio non
hanno permesso ai vertici di Unicre-
dit di dare indicazioni chiare sulla
politica dei dividendi, sintetizza un
report di Mediobanca. Possibili svi-
luppi nelle richieste europee sui re-
quisiti patrimoniali non fanno così
dormire sonni tranquilli chi teme un
aumento di capitale e d’altra parte
non soddisfano le attese degli inve-
stitori che puntano sulle cedole.

Il piano al 2018 si dà un obiettivo di
5,3 miliardi di utile (nelle precedenti
linee strategiche era di 6,6 miliardi).
La banca potrà pagare 4,8 miliardi di
dividendi in contanti (pari a un pa-
yout medio del 40%) che salgono a 9
miliardi in caso di script dividend ma,
ha avvertito Ghizzoni, «Non è un im-
pegno, è quello che potremmo fare se
raggiungiamo i nostri target di
Cet1»,

Target sui dividendi deboli e de-
ludenti per gli analisti di Keefe, Bru-
yette & Woods i quali, come altre case
d’investimento, tagliano la raccoman-
dazione sul titolo e il prezzo obiettivo.
Sugli esuberi interviene intanto il mi-
nistro del Lavoro Giuliano Poletti. «Al
momento non c'è stato proposto alcun
confronto – spiega -. Comunque se si
analizza il piano si vede che è simile a
quello presentato due anni fa, adesso
c'è un aumento degli esuberi che va

discusso con le organizzazioni sinda-
cali e va gestito». Per Poletti peraltro
il piano di Unicredit «è figlio delle
nuove dinamiche tecnologiche e di
una nuova gestione del sistema ban-
cario». «Unicredit è un gruppo inter-
nazionale, è una questione azienda-
le», commenta il presidente dell’Abi
Antonio Patuelli. Poi, alla domanda
se sia l'avvio di una stagione di tagli
nel settore, replica: «Le imprese ban-
carie sono tutte diverse e in concor-
renza fra loro. Ognuno ha le sue pro-
blematiche, quelle di un’azienda in-
ternazionale sono diverse da quelle di
u n’azienda nazionale».

JANET YELLEN Il numero uno della Fed
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-1,22

6,54
1,149
11,37
4,60

80,70
6,295
5,59
4,52

2,306
32,02

-1,36
-2,21
-2,07
-0,30
+1,83
-3,38
-5,49
-4,12
-2,70
+2,93
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EFFETTO PENSIONI
GIOVENTÙ BRUCIATA

DAL GIOCO DEL CERINO
di BENEDETTO SORINO

T
ito Boeri è il presidente Robin Hood dell’I n p s.
Vuol togliere ai ricchi per dare ai poveri.
Peccato che i suoi progetti di giustizia di-
stributiva e riequilibrio contabile sembrino de-

stinati al naufragio. Impopolari e forse irrealizzabili, se
non al prezzo di rivolte nel Paese dove diritti e privilegi
acquisiti restano intoccabili.

Peccato anche che agisca a volte in modo inappro-
priato, a dispetto dei buoni propositi, Boeri. Un di-
rigente pubblico, sia pure al massimo livello, prima di
suggerire nuove leggi, ha il compito di applicare quelle
esistenti, facendo funzionare al meglio la macchina
burocratica. Lo sanno bene quanti, lasciato il lavoro,
aspettano mesi e mesi per la liquidazione della pen-
sione, non avendo santi in Paradiso.

Giusto o sbagliato che sia, tagliare le pensioni su-
periori ai contributi versati, come chiede Boeri, sarebbe
rivoluzionario. Specie se il ricavato fosse in qualche
modo davvero trasferito ai giovani, lasciando loro in-
travedere un futuro previdenziale.

MOLTO MENO -Oggi loro non ci pensano neppure. Se
arriveranno mai alla pensione, guadagneranno molto di
meno dei nonni e genitori: i prospetti inviati a domicilio
dallo stesso Boeri nell’operazione trasparenza sono
drammatici, eppure nessuno ha alzato un dito.

Dovrebbero farsi una pensione integrativa i nostri
ragazzi. Ma con quali soldi, se lavorano solo a in-
termittenza? Il furto generazionale continua, senza che
le vittime si ribellino. Forse perché consapevoli di an-
dare a sbattere contro il muro delle convenienze altrui.

E poi, sarebbe davvero equa la rivoluzione promessa?
Guardando le cifre, crescono i dubbi. Scopriamo che a
godere di un assegno più elevato, rispetto a quanto
versato, sono soprattutto le pensioni medie, da 1.500 a
2000 euro netti. Puoi tagliarle a chi è vissuto e ha fatto
programmi con quei denari senza che alzi le barricate?
Mica a torto. La giustizia redistributiva non può passare
soltanto sulle teste dei pensionati: sono figli di un Dio
m i n o re ?

Quando il ministro del Lavoro, Giuliano Poletti, dice
che la riforma boeriana avrebbe costi sociali (preoc-
cupato in verità più dei costi elettorali) interpreta per-
fettamente il pensiero di Matteo Renzi. Chi tocca le
pensioni muore. Lo sanno benissimo l’ex premier Ber-
lusconi e l’ex ministra Fornero. Sul tema il primo ha
perso le elezioni, la seconda è diventata la donna più
detestata dagli italiani.

Il problema di Renzi è fermare Boeri. Non sarà facile.
Tito è di per sé un caso raro. Non s’era mai visto un
docente economista «liberal» con un curriculum in-
vidiabile alla guida dell’Istituto di previdenza (prima di
lui l’ubiquo multi-incarichi Antonio Mastrapasqua).

Dicono che Boeri ami la perfezione, provenendo da un
mondo pressoché perfetto: la sua famiglia. Padre medico
celebre, madre architetto altrettanto famosa. Per non
parlare dei fratelli. Stefano, architetto tra i primi in
Europa, Sandro, studioso e giornalista di successo, già
direttore di Focus. Di solito con genitori «ingombranti»
crescono figli assai meno importanti. I Boeri, tutti
ultrabravi, rappresentano una vistosa eccezione. E ra-
gionano in grande, illuminati dal sacro fuoco della
scienza.

Il pensiero del Boeri-Inps si può forse riassumere così.
È grazie agli ultimi, più «pesanti» stipendi concessi da
«munifici» datori di lavoro, pubblici e privati, che sono
state garantite pensioni di gran lunga più sostanziose
rispetto ai contributi versati. Bastava una promozione a
fine corsa per fare Bingo. Tanto ci pensa lo Stato,
ovvero gli altri contribuenti che continuano a pagare
persino le baby pensioni di gente con 15 anni di con-
t r i bu t i .

Insomma, sarebbe l’ora di mettere fine al gioco del
cerino dove chi arriva ultimo si scotta le dita, mentre
gli altri si fregano le mani.

RIFORMA -Il sacrosanto passaggio dal retributivo, con
le distorsioni suddette, al contributivo, introdotto dalla
riforma Dini nel 1994 e alimentato dalla Fornero, sta
avvenendo in modo graduale, anzi lentissimo. La stra-
grande maggioranza degli assegni di quiescienza viene
ancora pagata col vecchio metodo. E il prezzo è a carico
dei giovani. Un sistema così non regge e va riformato.

La legge Fornero ha rimesso un po’ i conti in ordine,
ma ha lasciato la piaga degli esodati e, soprattutto,
manca di flessibilità. Adesso si può introdurla, sal-
vaguardando la sostenibilità del sistema e non con gli
sporadici interventi tampone finora adottati dal go-
verno, ma con una riforma complessiva del sistema,
l’ultima.

Un ricambio di forze lavorative è tanto più neces-
ssario in un’epoca segnata da un’imponente trasfor-
mazione tecnologica che solo la generazione digitale è
in grado di gestire compiutamente.

Intenzioni giuste, applicazioni incerte e, di fronte,
u n’opposizione durissima. Immaginate solo la valanga
di ricorsi alla magistratura. Anche l’illuminato Boe-
ri-Robin Hood (o Don Chisciotte, fate voi) barcolla. Dai
principi alla concreta realtà: chiunque, bene o male,
provi a disboscare la giungla dei privilegi previdenziali
rischia di uscirne con le ossa rotte.

PAT R U N O

Le opere al Nord con le tasse...
>> CONTINUA DALLA PRIMA

S
ullo sfondo, ovvio, il famoso Master-
plan per il Sud. E anche i rapporti col
suo ideatore, il capo del governo Ren-
zi. Con quasi tutti i governatori e i

sindaci del Sud improvvisamente convertiti
sulla sua efficacia: a cominciare da quelli del
Pd. Governatori meridionali che in quanto
proprio tutti del Pd avevano fatto balenare
l’illusione che insieme potessero essere l’In -
vincibile Armata contro i soliti contentini al
Sud. E’ avvenuto il contrario: essere tutti del
Pd non gli ha dato forza di farsi sentire, ma la
debolezza di non voler contraddire il loro capo.
E così il fronte comune ha funzionato, ma a
retromarcia. Si sono fatti sentire tacendo.

Memoria corta nel dimenticare che se non
ci fosse stato l’allarme della Svimez, ora non
staremmo a parlare nemmeno di Masterplan.
E che se anche il buon Dio ha bisogno di
suonare le campane, figuriamoci la Svimez se
non avesse suonato la grancassa. Già allora si
capì che era stata una botta di comunicazione,
sottosviluppo permanente e deserto (e cre-
scita inferiore alla Grecia) erano slogan ad
effetto. Sappiamo tutti che il Sud è altro oltre
che divario col Nord. Tante misconosciute
eccellenze. Ma comunque, fuochi di artificio o
no, i dati sono dati, e da incubo: in sette anni di
recessione il Sud ha perso 13 punti percentuali
di reddito, ha perso 576 mila posti di lavoro (il
70 per cento di quelli italiani), un giovane su
due disoccupato, investimenti pubblici e pri-
vati crollati. Non sarà un deserto, ma meno
che mai un paradiso terrestre.

Quando, dopo un’attesa t h r i l l e r, di Master-
plan si è cominciato a sapere qualcosa, si è
capito che era tutt’altro che il Piano dei Piani.
Solo i fondi europei che c’erano già. E solo quei
grandi lavori che avrebbero dovuto essere con-
clusi da tempo se il Sud non fosse stato trattato
da Sud. Niente di nuovo sotto il sole dell’e s t at e
di san Martino. Danno al Sud ciò che il Sud
doveva già avere: esempio il doppio binario fra
Bari e Napoli per collegarle in meno tempo che
per andare a New York. Restando sempre sen-

za risposta la domanda del perché l’alta ve-
locità ferroviaria al Nord si debba fare con i
soldi nazionali e la bassa velocità al Sud si
debba fare con i soldi europei. E se non ci
fossero stati, si noleggiavano calessi?

Però c’è, per la prima volta dalla Cassa per il
Mezzogiorno, lo sforzo di un governo di met-
tere mano alla diseguaglianza a danno del Sud
con un piano globale e non con interventi spot
e preelettorali. Salvo buon fine, naturalmente.
Ma con eventuali risultati a babbo morto, visti
i tempi necessari (Bari-Napoli nel 2028, se il
cantiere non andrà a intermittenza come un
albero di Natale). Ciò che rende indispensabili
anche incentivi più pronti all’uso, come quelli
per chi investe o assume. Un giorno sì un
giorno no il ministro Padoan dice che ci sta
pensando, pensa tu.

Nel frattempo però succede che, degli aiuti
per la crescita economica, al Sud vada solo
l’11,2 per cento. Succede che, delle agevola-
zioni per l’internazionalizzazione delle im-
prese, al Sud vada il 2,9 per cento. Succede che,
degli investimenti del Fondo strategico ita-
liano, al Sud non vada un euro. Succede che,

del Fondo italiano d’investimento, al Sud vada
il 3 per cento. Tanto per far aumentare ancòra
il divario. Tanto da non capire ancòra una
volta che far crescere il Sud conviene a tutti
così cresce anche l’Italia. E col timore che,
attendendo attendendo il Masterplan, il Sud
schiatti prima. Cioè altro lavoro perso e gio-
vani che vanno via.

Nel frattempo succede anche altro. Se il Sud
deve sentirsi parte di un Paese che pur lo
lascia fuorigioco, anche il Sud è orgoglioso dei
successi dell’Expo. Dimenticando che, prima
di aprire i battenti, ci sono stati più arrestati
che innocenti. E dimenticando (anzi ricor-
dando) che Expo si è fatta anche con i soldi
delle tasse dei meridionali. Ora accade che
Renzi voglia farne un polo mondiale dell’alta
tecnologia. Bello. Mettendoci dentro un altro
miliardo e mezzo in dieci anni: soldi nazionali.
Sarebbe poco patriottico dire sempre e solo
Milano, sempre e solo Nord. Ma sarebbe un
autogol anche dimenticare che al Sud non ci
sono mai i soldi per allargare una Statale dei
tr ulli.

Lino Patruno

MICHELE COZZI

L’amor liquido di Dario e Laura
L

a fine di un amore rappresenta la pagina più intima, più
sofferta, della dimensione-uomo. Un inferno, un mondo
che frana, in cui riemergono rimorsi, rimpianti, ran-
cori. Perché, come scrive Sartre, è il momento in cui “si

è soli e senza scuse”. Soli con il proprio dolore che, nonostante la
freneticità, di un'epoca senza tempo, rappresenta l'Essere, il
Senso. Dolore che non è mai uguale, perché ha infinite gradazioni
e variazioni.

La bufera ti avvolge, avverti l'esigenza di venirne fuori, in un
modo o nell'altro, pur nella consapevolezza, come scrive lo
scrittore giapponese Haru-
ki Murakami che “quando
la tempesta sarà finita,
probabilmente non saprai
neanche tu come hai fatto
ad attraversarla e a uscir-
ne vivo. Anzi, non sarai
neanche sicuro se sia finita
per davvero. Ma su un pun-
to non c'è dubbio. Ed è che
tu, uscito da quel vento,
non sarai lo stesso che vi è
e n t r at o ”.

E sì, perché solo la pas-
sione può sconvolgere la
vita dell'uomo. Molto più
del successo, del denaro,
dell'avidità. Beni passegge-
ri per definizione. Desti-
nati ad eclissarsi, rispetto
al moto ondoso, ripetitivo,
dell'amore che rinasce
gior nalmente.

L'epilogo dell'amore tra
Dario Ginefra e Laura Ravetto è finito sui giornali. E non poteva
essere diversamente. Per il ruolo pubblico degli protagonisti
(entrambi parlamentari, di opposte fazioni), e perché la signora
Ravetto ha pensato bene di mettere al corrente il mondo del suo
nuovo status di single. E il mondo contemporaneo non perdona.
Non ammette sfere di intimità, non consente la sopravvivenza
dello spazio privato, del dolore più intimo. Tutto è e diventa
inesorabilmente pubblico. Una schiavitù volontaria, dicono i
sociologi, in cui diventiamo torturatori di noi stessi. L'Apparire
evapora l'Essere. Non si capirebbe diversamente la corsa frenetica
a postare sui social ogni attimo “fug g ente” dell'esistenza: viaggi,
incontri, amori, addii.

La signora Ravetto ha inteso utilizzare gli strumenti della
modernità per parlare di se stessa; il signor Ginefra si è trincerato
in un dignitosissimo e rispettabile “no comment”, come avrebbe

fatto un uomo di un altro tempo. Entrambe le scelte sono
rispettabili, e danno il segno di una fase di passaggio, di “in -
ter re gno”, in cui convivono linguaggi diversi. Ma questa è solo la
cornice. Resta poi il quadro.

La lettera di Ginefra, pubblicata sulla Gazzetta di ieri, è una
splendida lettera di amore. Non solo a difesa dell'amata, ma
soprattutto a difesa di se stesso. Il processo intimo, psicologico, di
riemersione da un amore finito, così come il tentativo di “r i e n t ro ”
da un tradimento, da un “p at t o ” lacerato, sconvolge l'esistenza,
richiede la definizione di nuovi parametri, per un nuovo Approdo.

Per un nuovo Inizio.
Il riconoscimento del-

l'Altro, della sua diversità,
è alla base di ogni “discor -
so amoroso”. È potenza vi-
va, energia, poli che si at-
traggono e si allontanano.
Ed è la capacità di andare
oltre l'amore narcisistico,
in senso freudiano, che ve-
de se stesso nell'Altro, per
fare i conti con un diverso
“m i c ro c o s m o ”. Già Sant'A-
gostino scriveva che “l'a -
more non è cupiditas, non è
consumo avido dell'Altro,
ma è il dono di sè che ac-
cresce innanzitutto chi lo
compie”.

L'amore all'epoca di
“tempo liquido” è una len-
ta e difficile conquista.
Amore che non equivale al
fremito momentaneo, alla

conquista serale e seriale di un partner “fug g ente”, raffigurato dal
“discorso del capitalista”, ( Jacques Lacan), che persegue il
godimento fine a se stesso.

Non è facile amare. Tutto corre, fugge, muta. Il nostro tempo
non contempla il legame stabile. Anzi lo ostacola. Offre mille
opportunità (i social rappresentano il tempio moderno dell'ac-
chiappo), ma scarse opportunità di “costr uzione” di un Amore.

Massimo Recalcati, psicanalista di scuola lacaniana, in un suo
libro scrive: “Ti ho amata veramente? Sei stata un amore tra i più
grandi della mia vita. E, come tutti i grandi amori, indimen-
ticabile e insostituibile”.

Sembra una frase riemersa da un vecchio romanzo dell'Ot-
tocento. Un amore “indimenticabile e insostituibile?” Dà i brividi
solo a pensarlo. Ma che fortunatamente esiste. Lì, nascosto nella
cassaforte inespugnabile del proprio Io.

LETTERE E COMMENTI

EXPO Renzi
vuole farne
un un polo
mondiale
dell’alta
tecnologia. Si
trascura che
alla
realizzazione
dell’Expo
hanno
contribuito
anche le
tasse dei
meridionali.
Ma i soldi per
allargare la
statale dei
Trulli non si
trovano mai

EX COPPIA Laura Ravetto (FI) e Dario Ginefra (PD) durante una vacanza in Puglia
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di SALVATORE SANTORO

POTENZA - Nè con il Pd e nè con il nuovo centrode-
stra di Salvini e Berlusconi. Nel panorama politico
nazionale e quindi anche regionale emerge sempre
con più forza la voglia di distinguersi dai due grossi
contenitori che si affacciano sulla scena in vista dei
prossimi appuntamenti elettorali.

E così mercoledì sera nel palazzo dei consiglieri
regionali a Potenza, e precisamente nella stamza di

Aurelio Pace si sono in-
contrati una ventina di
esponenti politici per ra-
gionare sul come orga-
nizzare una area politica
che non vuol farsi fagoci-
tare dalle due galassie po-
litiche che guardano al
centro ma partendo da
posizioni di sinistra o di
destra.

C’erano, da quanto si è
appreso dalla fonti, tre
consiglieri regionali - in
realtà a un certo punto si
sarebbe affacciato anche
il quarto e cioè Paolo Ca-
stelluccio che non è entu-
siasta della deriva salvi-
niana asssunta da Forza
Italia ma che valuta altre
ipotesi e cioè di seguire
Latronico nei Conserva-
tori e riformisti di Fitto -
che sono: lo stesso Aure-
lio Pace dei Popolari per
l’Italia, Franco Mollica
dell’Udc e Nicola Benedet-
to di Centro democratico.

In più hanno partecipa-
to alla riunione - che nelle
intenzioni doveva rima-
nere riservata - salcuni
volti nuovi dell’area mo-
derata lucana: Luigi Sca-
glione, Camillo Naborre,
Tonino Triani, Peppino
De Bellis, Salvatore La-
cerra, Antonio Papaleo,
Michele Radice e altri.

E sempre da quanto è
emerso non si è discusso
della creazione di un par-
tito o della nascita di un
intergruppo consiliare.
In realtà dovrebbe nasce-
re una sorta di associazio-
ne politica (ora si usa
think tank) trasversale ai
partiti di riferimento di
ciascuno per immagina-
re una sorta di contenito-
re o di luogo dove indivi-
duare e far crescere una
pensiero moderato di-
stinto e separato dal Pd e
dalla coalizione di centro-
destra che sta nascendo
intorno alla Lega.

Ma c’è di più. I consi-
glieri regionali in questione Mollica, Pace e Bene-
detto sono consapevoli di poter determinare scelte
anche nell’attuale consiglio regionale. Come è acca-
duto grazie al voto trasversale di altri moderati
(Spada e Bradascio e in ultimo Santarsiero del Pd) e

quindi iniziano a ragionare seriamente su come fa-
re squadra per indirizzare le politiche regionali. E
ovviamente il primo banco di
prova potrebbe già essere rap-
presentato dalle prossimi am-
ministrative della primavera
2016.

In ogni caso il primo banco di
prova per lo stesso Pace che è
fresco del convegno di Madrid
dove il tema di ricomporre in
Europa forze moderate di cen-
tro indipendenti dalle sinistre
e le destre è l’appuntamento
nazionale che si svolge a Roma
il prossimo 28 novembre nel
quale si metteranno allo stesso
tavolo leader nazionali di cen-
tro da Quagliarello a Tosi e agli
scontenti di Forza Italia. In-
somma qualcosa al centro si
muove e potrebbe non essere la
solita nostalgica voglia della
“Balena bianca”.

s.santoro@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

di ROSSANO CERVELLERA
segue dalla prima

Tra chi vorrebbe le elezioni e chi vorrebbe
entrare nel governo cittadino, sembra
stia vincendo la linea dell’appoggio ester-
no che è il modo migliore per prolungare
l’agonia della città e per far perdere smal-
to al sindaco che pure già ha iniziato a
prepararsi ad una nuova battaglia eletto-
rale.

Al congresso cittadino del capoluogo
sono stati in molti a sbandierare una rin-
novata unità che, nei fatti, non c’è. In po-
litica si ha unità quando ci si trova con-
cordi sul terreno delle cose da fare, quan-
do si ha una visione comune del futuro.
Trovata l’unità, è semplicissimo indivi-
duare la guida giusta per rendere con-
creta l’azione del partito. Nel Pd non è ac-
caduto questo, tutt’altro. I dem hanno
preso atto che le divisioni sono inconci-
liabili, per questioni personali e politi-
che, e hanno deciso di nascondere la pol-
vere da sparo sotto il tappeto sperando
che a nessuno venga in mente di dargli
fuoco. L’elezione di Sarli alla segreteria
nasce da queste considerazioni più che
dalla volontà di avviare un nuovo corso.
Se ci fosse stato un congresso vero si sa-
rebbe assistito ad un proliferare di mo-
zioni con uno scontro di idee e di soluzio-
ni politiche alla disastrosa situazione
della città. Potenza avrebbe forse merita-
to questo ma la ragion di stato (che in
questo caso è il partito) ha consigliato di
evitare la resa dei conti e magari di rin-

VERSO LA FINANZIARIA REGIONALE

Prima serve l’appr ovazione
di 3 documenti programmatici

POTENZA - Verso la finanziaria regionale:
i tre documenti di economia e finanza pro-
posti dalla Giunta regionale per l’attuazio -
ne del decreto legislativo sulle “Disposizio -
ni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Re-

gioni, degli enti
locali e dei loro or-
ganismi” saranno
al centro dell’au -
dizione, in una
delle prossime se-
dute, del presi-
dente della Regio-
ne, Marcello Pit-
tella, e dei dirigen-
ti generali dei Di-
partimenti.

E’ quanto ha de-
ciso ieri la Prima
commissione per-
manente del Con-
siglio regionale
della Basilicata,
(Affari istituzio-
nali) al termine

dell’intervento della dirigente dell’ufficio
Attuazione degli strumenti statali e regio-
nali della politica regionale, Liliana Santo-
ro.

Durante l’audizione, Santoro ha ricorda-
to «che il Consiglio regionale dovrà appro-
vare, prima della prossima legge di stabili-
tà regionale, i tre documenti che definisco-
no la programmazione, secondo cinque di-
rettrici strategiche di intervento».

POLITICA
La parola d’ordine è: “Nè con il Pd di Renzi
e nemmeno con il centrodestra di Salvini”

Il palazzo della Regione Basilicata

Nella stanza
del consigliere
Pace (Ppi) anche
Mollica (Udc),
Benedetto (Cd)
e un’altra ventina
di “nostalgici”
della
Balena bianca

Per il momento
non nascerà
un nuovo partito
e nemmeno
un intergruppo
ma un think tank
per interrogarsi
su come ridare
lustro ai moderati

Primo piano

L’OPINIONE

LE

Sotto a sinistra Pace e Mollica. Sopra un incontro pre elettorale alle scorse
amministrative con gli stessi Mollica e Pace e l’ex parlamentare Taddei

Voglia di centro
senza estremi
Incontro riservato mercoledì alla Regione
con tre consiglieri regionali e tanti ex della Dc

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Emendamento al Senato: 30 milioni per Matera 2019

Sassi, Di Maggio fa proseliti
Tra i firmatari anche Tremonti

BREVI

CONTRADDIZIONI DEL PD

Giulio Tremonti
Tito Di Maggio

Terza Commissione
su Ater Matera
e gestione dei rifiuti

PARERE favorevole, a maggioranza, in
seconda Commissione consiliare (Bilan-
cio e Programmazione), riunitasi con la
presidenza del consigliere Rosa (FdI) sul
provvedimento concernente l’assesta -
mento e variazione del bilancio di previsio-
ne dell’Ater di Matera.Sì dei consiglieri
Bradascio, Giuzio e Cifarelli. Voto contra-
rio dei consiglieri Rosa e Perrino. Sulla ba-
se del documento contabile di assesta-
mento si provvede ad aggiornare i residui
attivi e passivi, il fondo cassa e il risultato di
amministrazione del 2015, provvedendo
anche alle variazioni di competenza e di
cassa nelle entrate e nelle spese per l’an -
no corrente. In precedenza, la Commis-
sione ha audito l’assessore all’Ambiente
del Comune di Matera, Stefano Zoccali, in
merito alle politiche di gestione dei rifiuti. Il
sindaco di Potenza, sarà ascoltato nel
corso della prossima seduta della Com-
missione. Zoccali ha precisato che “le cri-
ticità presenti nell’attuale gestione dei ri-
fiuti a livello regionale non sono ascrivibili
essenzialmente ai due Comuni capoluo-
go che, sicuramente, devono affrontare
problemi ben più complessi rispetto a
quelli dei Comuni più piccoli». Per quanto
concerne il provvedimento sull’assesta -
mento dell’Apt la Commissione ha deciso
di audire il direttore generale dell’Agenzia,
Gianpiero Perri, per ulteriori chiarimenti
circa le variazioni finanziarie previste.

Pisani (Psi) contro
la legge 40: «Viola
il diritto alla Salute»

«QUANTE volte dovrà ancora pronun-
ciarsi la Corte Costituzionale per ribadirci
ancora che la Legge 40 viola completa-
mente il diritto alla salute e il principio di
uguaglianza delle coppie?». A dirlo é la lu-
cana Maria Cristina Pisani, portavoce na-
zionale del Psi, che spiega: «L'ultima sen-
tenza della Consulta conferma quanto di-
ciamo da tempo in materia di diritto della
donna e del nascituro alla salute. E' per
questo che auspichiamo la ripresa in Se-
nato della discussione sulla revisione del-
la legge 40. Intanto - ha aggiunto Pisani -
tranquillizzerei Sacconi, ex socialista fol-
gorato sulla strada integralista di Dama-
sco. Le adozioni gay, l'eutanasia e il defi-
nitivo superamento della attuale normati-
va in materia di fecondazione medical-
mente assistita non sono il tentativo di at-
tuare una nuova rivoluzione copernicana,
ma semplicemente di avvicinarci alla civil-
tà».

Scelta civica organizza
un convegno
sulle macroregioni

La Direzione regionale di Scelta Civica per
la Basilicatadi lunedì scorso ha deciso di
organizzare un convegno e una pubblica
assemblea sul tema delle macroregioni
che si svolgerà lunedì 16 novembre alle
17 e 30 pressp l’Hotel Vittoria a Potenza.
Questo il titolo dell’incontro: “Le azioni le-
gislative possibili per evitare il trasferimen-
to della Corte d’Appello di Potenza e la pa-
ventata disgregazione della Basilicata”. Si
tratta di una tavola rotonda politicamente
trasversale che coinvolge avvocatura,
personaggi del mondo politico regionale
in rappresentanza di tutto l’arco costituzio-
nale e responsabili istituzionali di Scelta
Civica di Basilicata. Al dibattito attesi gli in-
terventi tra gli altri degli avvocati Catapa-
no, Capriglione, Viggiano, Lamonica,
Basso, Grosso, Molinari e Petrullo e poli-
tici di primo piano. Oltre ai dirigenti del par-
tito locale saranno presenti, Monchiero,
capogruppo di Scelta Civica alla Camera
e Rabino, vice segretario nazionale.

POTENZA - Gli ha dato nuovo
slancio evidentemente il pas-
saggio dai Popolari per l’Italia
di Mauro ai “Conservatori e ri-
formisti” di Raffaele Fitto. Il
senatore lucano, Tito Di Mag-
gio infatti è riuscito a fare pro-
seliti in Senato su un suo
emendamento presentato alla
Legge di Stabilità del Governo
Renzi.

Si tratta di un emendamen-
to che riguarda i sassi di Mate-
ra e la designazione a capitale
europea della cultura 2019.

Sono ben 20 infatti, i senato-
ri che hanno deciso di sostene-
re l’emendamento proposta da
Di Maggio che nello specico
prevede «di destinare 30 mi-
lioni di euro l’anno nel prossi-
mo triennio per completare il
recupero degli antichi rioni in
vista delle celebrazioni nella
città lucana Capitale europea
della Cultura 2019».

Tanti i nomi noti che hanno
firmato l’emendamento del se-
natore lucano. Ci sono anche
tre ministri che sono: Giulio
Tremonti Mario Mauro e Gae-
tano Quagliariello. Si tratta
ad ogni modo di un gruppo
trasversale che raccoglie
esponenti di centro, di destra e
di sinistra di Palazzo Mada-
ma. In particolare ci sono Lo-
redana De Petris (Sel) e presi-
dente del Gruppo misto fino al
leghista Stefano Candiani,
passando dai senatori di For-
za Italia Antonio Razzi e Gia-
como Caliendo. Tra i sosteni-
tori anche il capogruppo Lu-
cio Barani, i senatori delle Au-

tonomie Enrico Buemi e Karl
Zeller, il conservatore Anto-
nio Milo, i pentastellati Sere-
nella Fucksia e Luigi Gaetti,
Carlo Sangalli (Pd), Antonio
Azzollini e Antonio Gentile
(Ncd), Intorno alla proposta di
Di Maggio si sono ritrovati
anche gli altri lucani Vito Pe-
trocelli (M5S), Guido Vicecon-
te (Ncd), Giovanni Barozzino
(Sel), oltre ad Emma Fattorini
(Pd), eletta in Basilicata».

Insomma per Di Maggio si
stratta di una operazione - in
attesa di vedere se l’emenda -
mento verrà accttato - di rilie-
vo.

Ma oltre a questo prosegue
l’attività di Di Maggio anche
per il lancio della nuova crea-
tura politica creata da Raffae-
le Fitto dopo la “sperazione”
con Silvio Berlusconi. Insieme

all’altro parlamentare lucano
passato ai Conservatori e ri-
formisti, l’ex forzista Cosimo
Latronico saranno oggi a Vig-
giano. Prevista infatti, una
conferenza stampa presso il
Comune della Val d’Agri pro-
mossa appunto da Latronico e
Di Maggio e alla quale parteci-
perà una delegazione di parla-
mentari dei Conservatori e Ri-
formisti che prenderà parte
ad una visita al centro olio del-
l’Eni. All’iniziativa partecipe-
ranno, oltre ai due parlamen-
tari lucani, anche i deputati
Antonio Distaso, Nuccio Al-
tieri e Gianfranco Chiarelli.
Presente anche il consigliere
regionale Paolo Castelluccio
che di fatto quindi ha lasciato
Forza Italia per i Cor di Fitto.

s.s.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giuzio con De Filippo durante il congresso del Pd

Primo piano

viarla a data da destinarsi. Perché, prima
o poi, la resa dei conti ci sarà. La prossi-
ma direzione regionale sarà un banco di
prova importante per la tenuta di questa
tregua armata tra fazioni in lotta, che
non sono solo due. Forse con eccessiva
semplificazione in questi giorni si è ra-

gionato sul passaggio di truppe al confi-
ne renziano: Santarsiero, De Filippo,
Spada, Chiurazzi, Restaino, persino,
qualcuno dice, Santochirico. A ben vede-
re però, questo movimento di soldati
sembra più dettato dalla necessità di tro-
vare spazi di agibilità politica che da con-
vinzioni legate all’azione di governo dello
Stato, della Regione e dello stesso partito.
Il compatto fronte bersaniano non è ve-
nuto giù come il muro di Berlino, amma-
liato dalle luci del supermercato renzia-
no. Semplicemente sta trovando una
nuova disposizione tattica per giocare
una partita che porti dei vantaggi reali
alle singole fazioni più che all’intero par-
tito.

Il “lettiano” De Filippo non può di certo
amare Renzi (figuriamoci Pittella) può
darlo a vedere per ragioni di opportuni-
tà. Né i cattolico-democratici che hanno
sostenuto Luongo al congresso regiona-
le possono essere stati conquistati dal fa-
re decisionista del leader del partito. Nel-
lo stesso tempo, però, non potrebbero
mai accettare uno spostamento dell’asse
del Pd verso sinistra come vorrebbero i
bersaniani di ferro rappresentati da Ro-
berto Speranza. In altre parole, provare a
sommare elementi diversi sarebbe un er-
rore da matita blu. Anche perché se dav-
vero ci fosse una nuova maggioranza nel
Pd lucano non si capirebbe il motivo di
congressi come quello celebrato a Poten-
za, né del tatticismo esasperato a cui si
assiste da tempo nella definizione dei
nuovi assetti regionali nel partito e nella

giunta Pittella.
E’ chiaro che la situazione lucana ri-

fletta, con le normali distorsioni localisti-
che, l’immagine del caos primordiale im-
perante nel Pd nazionale che per la prima
volta è alle prese con una crisi di rigetto.
Trapiantare il cuore dei Ds nel corpo di
una creatura che, almeno nelle intenzio-
ni, doveva avere un’identità liberal di
stampo angloamericano è stato un azzar-
do. Finché il nucleo dirigente forte del
partito è stato incarnato dalla vecchia
guardia dei Ds, non ci sono stati proble-
mi. Ora però che la vecchia nomenclatu-
ra è stata messa fuori gioco, i nodi stanno
venendo al pettine. L’emorragia a sini-
stra è costante e rischia di cambiare il vol-
to del Pd in un modo o nell’altro. Mai co-
me in questi ultimi anni si è avuta chiara
la sensazione che ci siano almeno due Pd
e che aderire ad uno piuttosto che all’al -
tro dei due schieramenti non è una diffe-
renza da poco. Se cioè prima c’era un par-
tito di centrosinistra, ora ce ne sono due:
uno di centro che tenta di ingrandirsi
sfruttando la diaspora degli ex berlusco-
niani e uno di sinistra che strizza l’occhio
alle componenti radicali della sinistra e a
quella parte più politicizzata dei Cinque
Stelle che si ritiene possa essere vicina al-
le posizioni della sinistra. In questo qua-
dro è evidente che trovare punti di con-
tatto. Il Pd può esistere solo in un sistema
bipartitico, non in coalizione perché è es-
so stesso una coalizione. Se non si com-
prende questo non se ne verrà mai fuori.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LIUZZI (M5S)

Invitati gli
studenti lucani
alla Camera
CONuna lettera indirizzata ai
dirigenti scolastici degli istitu-
ti di scuola secondaria supe-
riore dei comuni della Basili-
cata, la deputata grillina Mi-
rella Liuzzi ha invitato gli
alunni a partecipare alla
“Giornata di formazione a
Montecitorio” che prevede
un incontro ravvicinato e
senza intermediari tra stu-
denti e deputati”.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| “GI O VA N I &IMPRESE” |

ECONOMIA
Presentato a Potenza
il piano del lavoro
“Basilicata 2020”
di Cgil, Cisl e Uil:
«Ripartiamo da qui»

«O si cambia o sarà sciopero»
Duro affondo contro Pittella («uomo solo al comando») e la sua Giunta («mai così immobile»)

di MARIATERESA LABANCA

POTENZA - Un giudizio nettamente ne-
gativo, senza alcuna possibilità di appel-
lo, a un classe dirigente locale «responsa-
bile» di una Basilicata «senza visione», in
un contesto nazionale «che non parla di
lavoro e Mezzogiorno». Cgil, Cisl e Uil so-
no pronti alla mobilitazione generale in
assenza di un’inversione di tendenza. Ma
per ora ci provano con le proposte. Quelle
contenute nel nuovo Piano del lavoro “Ba -
silicata 2020”, presentato ieri mattina dai
tre segretari - Angelo Summa (Cgil), Nino
Falotico (Cisl) e Carmine Vaccaro (Uil) - in
una conferenza stampa unitaria. Si parte
dalla premessa del leader lucano del sin-
dacato della Camusso: lo 0,1 per cento di
crescita dell’occupazione fotografato dal-
l’ultimo rapporto Svimez è troppo poco
per parlare di ripresa o di inversione di
tendenza. Soprattutto se si considera che
il saldo tra il numero degli occupati del
2014 e quello del 2008 è ancora negativo,
di 4.000 unità. E «la ministra riscaldata»
del masterplan «bluff» (come lo definisce
dopo il segretario, Nino Falotico) della
Regione contiene proposte di breve respi-
ro. Non è un caso che il Piano porti la data
del termine della nuova programmazione
europea. Perché è da un nuovo approccio
alla gestione del fondi Ue che bisogna co-
minciare. Tre parole d’ordine: program-
mazione, visione e responsabilità. «Non
solo spesa, ma soprattutto risultati». Ed è
per questo che una delle proposte conte-
nute nel documento sindacale è l’istitu -
zione di una regia interistituazionale,
in grado di misurare azioni e risultati.

Cinque gli assi principali individuati
nel Piano: comunità, persona, territo -
rio, energia e sistema pubblico.

Il segretario della Cgil, Angelo Summa
- che inquadra il dramma locale nella
«scarsa capacità di incidere a livello na-
zionale, a dispetto degli spot - parte pro-
prio dalla Pa: «E’ necessaria una riforma
della struttura organizzativa di diparti-
menti della Giunta e degli enti strumen-
tali». Improntata a efficienza, funzionali-
tà, reale competenza ma soprattutto tra-
sparenza. «Basta a una macchina ammi-
nistrativa più benevola con amici e paren-
ti. Serve più etica». E in questa direzione
va la proposta del concorso unico regio-
nale per superare le “filiere corte” e ri-

durre anche la spesa. Ed è sempre il lea-
der della Cgil lucana ad affrontare l’altro
tema caldo: quello dell’energia, quindi
del petrolio. «Fermo restando il limite dei
154.000 barili e il secco no alle estrazioni
in mare, crediamo che il petrolio in asso-
luto non sia il male del mondo. Ma biso-
gna mettere a volere que-
sta risorsa. Soprattutto
garantire monitoraggio e
controllo». Accanto a un
nuovo negoziato con Eni
per investimenti in rinno-
vabili e costruire una tran-
sizione energetica. «Setto-
re in cui la compagnia ha
investito 1,2 miliardi di eu-
ro, ma fuori dalla Basilica-
ta. Oltre a un dipartimen -
to regionale dell’Ener -
gia, e una facoltà d’ingegneria con indi-
rizzo specifico.

E’ diretto l’attacco al presidente Pittel-
la, da parte del segretario della Cisl: «un
uomo solo al comando, in un’epoca di de-
candentismo di democrazia partecipata».
Della Giunta aggiunge: «Quella con il più
basso tasso di dinamismo della storia».
Per Falotico le politiche alla persona non
sono solo un dovere per una regione che

si consideri civile, ma anche un settore in
cui creare occupazione. Il redditi minimo
di inserimento - «fortemente voluta da
questo sindacato» - è uno strumento d’e-
mergenza, ma «non ci si può limitare a
questo. Servono politiche attive per il la-
voro: rafforzare gli strumenti dell’ap -

prendistato e del tiroci -
nio formativo. E anche i
centri per l’impiego, an-
che quelli di inizativa pri-
vata. Con un grande
coordinamento delle po-
litiche del lavoro in capo
a un’Agenzia regionale.
Un passaggio sui tra-
sporti: «La Basilicata lo
capisca: l’alta velocità è
in miraggio. Non servo-
no carrozze argento, ba-

sterebbe un pensolino che in un’ora ci col-
leghi ai grandi snodi. Azienda regionale
unica dei trasporti. Così come per i ri-
fiuti. Per Matera 2019 - la grande occa-
sione della regione - si faccia come per l’E-
xpo: un accordo con sindacato e impresa
per prospettive occupazionali stabili.

A rincarare la dose sul malessere che si
vive in regione, il segretario della Uil,
Carmine Vaccaro. «Ci troviamo nel vuoto

più drammatico. Dopo la rivoluzione de-
mocratica, ci saremmo aspettati una rivo-
luzione culturale che per ora può attende-
re. Così come siamo irritati dal dover assi-
stere allo spettacolo di sole sfide e beghe
della politica. Una partita di pallone gio-
cata in un campo arido, senza spettatori».
Il cambio di prospettiva passa «dall’allo -
care le risorse non in capo alle persone,
ma alla centrale di servizi. Un’Agenzia
per l’information e communication te-
chnologies e un’altra per la valorizzazio-
ne delle risorse della regione: acqua, bo-
sco, suolo. «Non i soliti carrozzoni, ma
realtà che facciano di efficienza e tra-
sprenza una regola». Poi, il numero uno
della Uil di Basilicata, ritorna sul tema del
petrolio: «Bisogna recuperare 25 anni di
ritardo. Affiancando le estrazioni a un ve-
ro progetto di sviluppo possibile».

A breve partiranno le iniziative sul ter-
ritorio per spiegare i contenuti del piano
del lavoro. Cosa si aspettano ora? Che la
Regione chiami i tre sindacati a confron-
to sulle proposte elaborate. «Facciamo ac-
cordi non scioperi. Ma in caso di sordi e
orbi non ci sarà alternativa allo sciopero
generale».

m.labanca@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sessantasette tirocini retribuiti in 56 aziende
Creati così ventidue nuovi posti di lavoro

POTENZA - Introdurre delle innovazioni
in azienda attraverso le competenze spe-
cialistiche di laureati lucani under 35,
per generare nelle prime un cambiamen-
to che ne supporti lo sviluppo competiti-
vo e offrire ai ragazzi un’esperienza lavo-
rativa altamente professionalizzante.
Questo l’obiettivo perseguito da “Giova -
ni&Imprese”, promosso da Regione,
“Area science park” e la collaborazione di
“Basilicata innovazione” che ha ottenuto
risultati significativi. Che sono stati resi
noti ieri nel corso di un incontro nella Sa-

la Inguscio. Sono intervenuti Andrea
Trevisi - direttore di “Basilicata innova-
zione” - Adriano De Maio - presidente di
“Area science park - Raffaele Liberali - as-
sessore regionale alle Politiche di svilup-
po - Maria Rosaria Sabia - referente G&I
per la Regione Basilicata e Giovanni Ca-
farelli, referente G&I per Basilicata Inno-
vazione. I dati e i feedback a conclusione
dell’iniziativa, raccolti in un report e dif-
fusi durante l’evento delineano un bilan-
cio positivo: con Giovani&Imprese sono
stati realizzati 67 tirocini retribuiti che

hanno permesso ad altrettanti laureati
lucani di realizzare in 56 aziende progetti
di innovazione e sviluppo competitivo
nelle 4 aree tematiche progettazione/pro-
duzione, sistemi informatici e gestionali,
energia e ambiente, materiali/design. Su
67 tirocini attivati, il 32,8% si è trasfor-
mato in proposte di lavoro da parte dell’a-
zienda, pari alla creazione di 22 nuovi po-
sti di lavoro (6 a partita iva, 12 a tempo de-
terminato, di cui 7 si trasformeranno in
indeterminato e 4 a determinato).

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Più competenza,
ef ficienza
e trasparenza»
I cinque assi
strategici

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’assessore Berlinguer rilancia la sua proposta dall’ateneo lucano

«Gas meno caro per i lucani»
«Cancellare le accise statali sui prodotti che derivano dal petrolio»

Campagna referendaria
un percorso tortuoso

L’incontro all’Università

La conferenza stampa di
Cgil, Cisl e Uil di
presentazione del Piano del
lavoro “Basilicata 2020”. I
tre segretari sindacali (da
sinistra verso destra):
Angelo Summa, Nino
Falotico e Carmine Vaccaro

POTENZA - L’assessore Berlinguer
rilancia dalla conferenza su am-
biente, petrolio e sviluppo che si è
tenuta ieri all’Unibas: «Dobbiamo
cominciare a discutere su come i
cittadini e le imprese traggono be-
nefici diretti dalla presenza degli
idrocarburi nel sottosuolo lucano.
La mia proposta è quella di non far
pagare ai cittadini lucani e alle im-
prese che risiedono in Basilicata le
accise statali sui prodotti di deriva-
zione petrolifera (benzina o gasolio

per riscalda-
mento o altro).
Una proposta
che ha un costo
molto basso per
lo Stato, circa 80-
90 milioni di eu-
ro, e che ha una
ricaduta positi-
va diretta sui cit-
tadini e sulle im-

prese in grado di determinare una
crescita dei consumi e maggiore oc-
cupazione».

Alla proposta hanno già aderito
più di cinquanta comuni lucani, ed
è stata accolta positivamente dal vi-
cepresidente nazionale di Legam-
biente, Edoardo Zanchini, nel corso
della conferenza dell’ateneo.

«Il confronto fra chi è a favore e
chi è contrario alle estrazioni petro-
lifere - ha aggiunto Berlinguer - fa
sempre bene soprattutto se avviene
sulla base di dati scientifici. Ma
dobbiamo anche ragionare su come
valorizzare meglio quello che già
abbiamo. Abbiamo visto che le ro-
yalties affidate agli enti locali han-
no prodotto cose buone come, solo
per fare un esempio, il sostegno al-
l'Università. Ma altrettanto spesso

le risorse sono entrate nei bilanci
pubblici, assorbite dalla spesa cor-
rente, cadute nei limiti imposti dal
patto di stabilità. Con questa propo-
sta, invece - ha aggiunto Berlin-
guer - i lucani avrebbero benefici di-
retti e fra l'altro basterebbe una
norma di poche righe, un regola-
mento di attuazione e nell'arco di
un paio di mesi sarebbe già operati-
va. In questo modo la Basilicata di-
venterebbe attrattiva anche per il
sistema imprenditoriale che trove-
rebbe conveniente investire nella
nostra regione«.

Il vicepresidente di Legambiente
ha così commentato: «Si tratta - ha
detto Zanchini - di un buon punto di

partenza per costruire una fase di
transizione che gradualmente ci
porti a usare meno petrolio e più
energia da fonti alternative. Altret-
tanto importante è investire le ri-
sorse derivanti dalle estrazioni pe-
trolifere per benefici indiretti ai cit-
tadini come il miglioramento delle
infrastrutture tipo le reti di tra-
sporto pubblico».

La proposta di fiscalità differen-
ziata è stata accolta positivamente
anche da Davide Tabarelli, presi-
dente Nomisma Energia, che ha
spiegato la domanda crescente di
idrocarburi nel mondo e, in partico-
lare, in Italia: «Di petrolio nel mon-
do c'è sempre più bisogno. Anche io

di GIANNI PERRINO *

SI è tenuta a Roma la riunione dei delegati dei
10 consigli che hanno deliberato, lo scorso
settembre, i quesiti referendari abrogativi
degli articolo 35 Decreto sviluppo e 38 Sbloc-
ca Italia. In attesa del pronunciamento da
parte della Corte di Cassazione sulla legitti-
mità della richiesta referendaria (orientati-
vamente il 30 novembre), si è iniziato a discu-
tere, anche assieme a rappresentanti di asso-
ciazioni e comitati, sugli aspetti tecnici della
campagna referendaria e su quelli relativi al-
la comunicazione e all’informazione dei cit-
tadini. Essendo una situazione quasi inedita
(i consigli regionali ci avevano già provato
sulla riforma della geografia giudiziaria, ma
i quesiti furono dichiarati inammissibili dal-
la Corte Costituzionale), si pongono alcune
questioni dal punto di vista normativo relati-
vamente al finanziamento e alla costituzione
dei comitati referendari. La linea che sem-
brerebbe prevalere sarebbe quella della costi-
tuzione e finanziamento di dieci differenti co-
mitati promotori, uno per ogni Regione che
ha deliberato. A nostro avviso, così facendo si
creerebbe un pericoloso vuoto informativo
nelle altre regioni, quelle che per ovvi motivi
politici non hanno deliberato a favore dei re-
ferendum. Pertanto, per evitare questo tipo
di intoppo, abbiamo proposto una soluzione
pragmatica e allo stesso tempo efficace per
contribuire al finanziamento del comitato
promotore: si tratta di una colletta tra consi-
glieri regionali eventualmente aperta anche
ai parlamentari, che finanzierebbe un comi-
tato promotore unico politicamente indipen-

dente. In questo modo si darebbe più efficacia
e uniformità all’azione del comitato promoto-
re che andrebbe ad agire su tutto il territorio
nazionale, “coprendo” anche quelle regioni
che non hanno deliberato a favore del refe-
rendum, superando la questione della im-
possibilità che una Regione, attraverso l’uti -
lizzo di risorse pubbliche rivenienti dal pro-
prio bilancio, finanzi attività in altri territo-
ri. Se la volontà è quella di fermare in ogni
modo gli effetti disastrosi di queste leggi,
non ci dovrebbero essere problemi per nessu-
no a destinare una parte dei propri compensi
alla causa referendaria. Noi siamo pronti da
subito!

Tuttavia, soprattutto tra i delegati espo-
nenti di partiti vicini al Pd, rimane ancora la
flebile speranza che le norme in ballo venga-
no modificate nella direzione proposta dai
quesiti referendari durante i lavori sulla leg-
ge di stabilità nazionale. I vari rappresentan-
ti di organizzazioni ambientaliste (Wwf, Le-
gambiente, Isde), oltre a porre questini già
emerse durante la discussione tra i vari rap-
presentanti delle Regioni, hanno fatto emer-
gere altri aspetti come quello del cosiddetto
election day che raggrupperebbe i referen-
dum abrogativi con le elezioni amministrati-
ve dell’anno prossimo, nonché con il referen-
dum confermativo in materia di riforma (la
chiamano così) della Costituzione. Il 2 dicem-
bre si terrà un ulteriore incontro, durante il
quale il quadro sarà più definito anche alla
luce del fatto che sarà noto il parere di legitti-
mità espresso dalla Cassazione.

* capogruppo M5S in consiglio regionale
© RIPRODUZIONE RISERVATA

FONDI AGRICOLI Per carenze nel periodo 2004-2009

Dall’Arbea 6,35 mln
da restituire all’Ue

BRUXELLES - L’Italia de-
ve restituire più di 72 mi-
lioni di euro di fondi agri-
coli per carenze nei con-
trolli tra il 2004 ed il 2009:
così il tribunale Ue in una
sentenza con cui respinge
il ricorso dell’Italia contro
una decisione della Com-
missione del 2013. In quel-
la decisione, Bruxelles ave-
va applicato rettifiche fi-
nanziarie forfettarie (non
sanzionatorie) per elimi-
nare spese che l’Italia ave-
va posto irregolarmente a
carico del Fondo europeo
agricolo di garanzia (Fea-
ga) e di quello per lo svilup-
po rurale (Feasr).

Degli oltre 72 milioni di
euro, 48,095 milioni sono
esclusi dal finanziamento
Ue a causa delle carenze ri-
scontrate nei controlli del
sistema di condizionalità
in Italia durante gli anni
2005-2007. In particolare,
per la Commissione Ue, l’I-
talia non ha messo in atto
un sistema efficace per ga-
rantire effettivi controlli
sui requisiti normativi per
la gestione fissati dall’Ue,
ad esempio in relazione al
benessere degli animali.

Un regolamento del

2003 ha infatti introdotto
il principio di condiziona-
lità, secondo cui un agri-
coltore beneficiario di pa-
gamenti diretti deve ri-
spettare, da un lato, i re-
quisiti normativi per la ge-
stione stabiliti dalla legi-
slazione dell’Unione e d’al -
tro lato, le buone condizio-
ni agronomiche e ambien-
tali stabilite dagli Stati
membri.

In questo contesto, i pa-
gamenti diretti agli agri-
coltori in possesso dei re-
quisiti di ammissibilità
per la concessione degli
aiuti, ma senza i requisiti
derivanti dal sistema di

condiziona -
lità, vengo-
no ridotti o
eliminati.
Altri
17,913 mln
sono esclu-
si dal finan-
ziamento
Ue a causa
di gravi ca-
renze nel si-
stema degli
aiuti per la
trasforma -
zione degli
agrumi tra

il 2004 e il 2007. Mentre
6,354 milioni sono stati
esclusi dal finanziamento
Ue a causa di carenze ri-
scontrate nei parametri di
riconoscimento dell’orga -
nismo pagatore della re-
gione Basilicata (Arbea)
per gli anni dal 2007 al
2009. Secondo la Commis-
sione, Arbea presentava
gravi carenze nella strut-
tura organizzativa (rivela-
ta ad esempio dalla man-
canza di risorse umane), e
nell’attività di controllo e
pertanto non offriva ga-
ranzie di affidabilità circa i
pagamenti effettuati.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La sede dell’Arbea a Potenza

Pr oposta
accolta
con favore
da Legambiente

Primo piano

vorrei che le macchine andassero a
idrogeno, nel frattempo importia-
mo il 90 percento di idrocarburi e
ogni anno trasferiamo all'estero
circa 30 miliardi di euro per l'acqui-
sto di petrolio. Sarebbe utile alla
crescita del Paese che una parte di
queste risorse rimanesse in Italia».

Il dibattito ha anche messo in evi-
denza la necessità di rafforzare il
monitoraggio sugli effetti delle
estrazioni petrolifere sulla salute e
sull'ambiente.

«Dobbiamo affrontare questo te-
ma - ha detto Berlinguer - con mezzi
straordinari e non con quelli ordi-
nari che lo Stato ci trasferisce. An-
che Arpab deve avere risorse
straordinarie per il ruolo che deve
assumere. Ed è anche importante
coinvolgere nelle discussioni an-
che il Ministero dell'Ambiente e
non solo quello dello Sviluppo eco-
nomico per intervenire in modo
completo su questi processi».

L'incontro, moderato dalla gior-
nalista della Rai, Mariarosa Mona-
co, è stato aperto dal rettore dell'U-
niversità degli studi della Basilica-
ta, Aurelia Sole.

«Sono temi - ha detto Sole - che
siamo lieti di ospitare e che potran-
no confluire anche nell'Osservato-
rio della Val D'Agri. Intanto abbia-
mo istituito nella nostra università
un master di primo livello sui temi
degli idrocarburi con due indirizzi
sul controllo ambientale e sicurez-
za e sulla gestione economica delle
riserve. Un primo passo per allar-
gare la consapevolezza scientifica
su questi temi, ma anche per creare
nuove opportunità di occupazio-
ne».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La presentazione di fareverde e in basso la mail
per ritirare le tessere in assessorato

di PIERO QUARTO

MATERA - Adesioni e ritiro tessere per l’asso -
ciazione “Fareverde” presso “lo staff dell’as -
sessorato alle politiche giovanili o al numero
del consigliere Fragasso”. In più a far da coor-
dinatore comunale, Gennaro Larocca e pro-
vinciale Giovanni Tortorelli già candidati nel-
la lista Matera si Muove nelle ultime elezioni
comunali. Sono le implicazioni di ordine politi-
co che sono state sollevate nella giornata di ieri
da una non meglio conosciuta “associazione
Casa” e che amplificano di molto la portata del

caso riguardante la delibera di
giunta “sospesa” e riguardan-
te un immobile nei Sassi da as-
segnare in custodia all’associa -
zione ambientalista.

Alcuni aspetti sottolineati
sono evidenti e facilmente veri-
ficabili come le persone dei due
rappresentanti ufficiali a Ma-
tera di Fareverde che sono en-
trambi ex candidati di Matera
si Muove.

E il caso non si placa ed ha so-
stanzialmente un seguito. La delibera, la nu-
mero 363 del 21 ottobre scorso è quella che il
Comune, non ha nemmeno pubblicato e che di
fatto è stata sospesa, anzi qualcuno ieri diceva
addirittura revocata. Di certo l’iter avviato è
stato bloccato e non vi è stata dunque la pubbli-
cazione.

Da qui i dubbi, le polemiche e i mal di pancia
su un’assegnazione che in realtà non è stata
ancora tale perchè si è trattato come specifica-
to in delibera “di un’assegnazione in custodia a
titolo temporaneo in attesa del bando”. Di certo
il caso politico legato alla storia stessa risulta
inevitabile.

Così come fa discutere la mail nella quale si
segnala «il ritiro delle tessere di Fareverde

presso l’assessorato alle Politi-
che giovanili al quinto piano
del Comune» con tanto di prez-
zi e dando come referenti del-
l’associazione lo staff dell’as -
sessore e il consigliere Fragas-
so.

Una commistione di situa-
zioni e ruoli che era quantome-
no evitabile e che lascia spazio
a interpretazioni di vario gene-
re anche rispetto alla delibera
prima fatta dalla Giunta e poi

bloccata.
A chiarire meglio i fatti avvenuti ci pensa di-

rettamente il consigliere Fragasso che al
“Quotidiano” spiega: «non ho problemi ad am-
mettere di far parte di quest’associazione e non
trovo niente di strano che associazioni e movi-
menti politici possano avere delle vicinanze. E’
una cosa sempre successa a più livelli, quanto
al riferimento al Comune nella mail si è tratta-
to semplicemente di una scelta di comodità per
la raccolta di adesioni e la distribuzione delle
tessere senza che attività fossero svolte all’in -
terno del Comune stesso. A mio parere si sta
montando una polemica inutile su una scelta
che andava semplicemente nella direzione di
tutelare un bene che altrimenti sarebbe stato
abbandonato e vandalizzato. Ma alla luce delle
rimostranze arrivate e delle verifiche fatte la
stessa Associazione ha detto al Comune di ri-
nunciare alla custodia. Quando il Comune no-

tificherà la scelta in delibera l’associazione
provvederà a formalizzare la sua rinuncia».
Poi un’ulteriore precisazione: «non ho proble-
mi a spiegare di essere iscritto all’associazione
ma come qualsiasi cittadino può fare. Del resto
l’assessore Amenta che invece non è iscritto al-
l’associazione aveva dato ascolto e ospitalità
già nelle settimane passate a tutte le associa-
zioni sul territorio. Nessuna esclusa. Con la
massima apertura possibile». Dal canto suo il
capogruppo di Matera Si Muove Angelo Bian-
co aggiunge: «non capisco perchè una sempli-
ce custodia di un bene che voleva dire soprat-
tutto averne cura e permetterne poi il miglior
utilizzo una volta espletato il bando è diventato
un caso politico di così grande portata.

Pensavamo di fare un’operazione cristallina
di recupero e custodia di
un bene per ridare alla
città un’immobile fati-
scente, se non è possibi-
le ed allora si seguiran-
no altre strade. Quella
del bando non era mai
stata esclusa, nemmeno
dall’attuale delibera».
La questione è stata,
molto probabilmente,
oggetto di discussione
all’interno anche della
riunione di maggioran-
za di ieri sera che aveva
altre questioni all’ordi -
ne del giorno ma che ha
dovuto inevitabilmente
virare sulle criticità
emerse negli ultimi
giorni.

p.quarto@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’associazione
ambientalista
«ha già deciso
di rinunciare
alla custodia»
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MATERA 2015
Emergono ulteriori elementi politici sull’assegnazione
in custodia dell’ immobile “sequestrato” nei rioni Sassi

Fareverde, tessere
in assessorato
La mail per l’iscrizione allo staff o al consigliere Fragasso:
«Solo una questione di praticità, si monta polemica inutile»

Angelo Bianco
« Vo l e v a m o
r ecuperar e

un bene a rischio
danneggiamenti»

L’INTERVENTO Salvatore Adduce punta il dito su «commistioni indegne»

«Scelte improvvide, la luna di miele è finita»
di SALVATORE ADDUCE
segue dalla prima

, degli apparAti tecnologici, dei tele-
foni del Comune di Matera come
chiaramente dimostra
la poco edificante pratica dell’Asso -
ciazione “Fare Verde Onlus”. Ma an-
che le questioni sollevate da esponen-
ti della maggioranza che si riferisco-
no ad un uso disinvolto del denaro
pubblico per iniziative a cui ha dato
vita l’Amministrazione Comunale
che è diventata improvvisamente
“impresario teatrale e di spettacoli”
sostituendosi alla libera iniziativa
culturale.

Pressioni indebite di singoli e
gruppi famelici che guardano al-
l’Amministrazione come ad una vac-
ca da mungere senza curarsi neppu-
re di salvaguardare le apparenze. E
nel frattempo nessuna seria iniziati-
va è andata in porto. Fortunatamen-
te i nostri nuovi amministratori han-
no avuto la possibilità di inaugurare

opere frutto del lavoro e dell’impe -
gno della precedente amministrazio-
ne come il parcheggio di via Saragat,
la sistemazione dell'area del mercato
ortofrutticolo di via Marconi, la bre-
tella del PAIP 2 che completa la siste-
mazione del mercato del sabato.

Incertezza assoluta sul bilancio co-
munale che risente della testardag-
gine di chi ha voluto a tutti i costi (e i
costi li pagheremo tutti) infischiar-
sene dei buoni consigli ricevuti.

Non vogliamo aprire il capitolo
Matera 2019 dove nulla è dato sape-
re.

Inconsistenza e superficialità ca-
ratterizzano i cinque mesi di ammi-
nistrazione De Ruggieri.

La nostra città ha bisogno di una
guida sicura. Siamo andati ormai
ben oltre il periodo di luna di miele. E’
tempo che ci si metta a lavorare.

P.S. (Pubblica Sicurezza): Avvisare
i consiglieri di maggioranza che il
Comune è cosa pubblica… non é co-
sa...vostra Salvatore Adduce

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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A destra la storia si ripete
Riemerge la sfiducia

Materdomini: «Tre interrogazioni ignorate, pregiudicano potere dei consiglieri»

Il sindaco non risponde e M5S va dal prefetto

Primo piano

di ROSSANO CERVELLERA

“L’uomo di destra procede per entusiasmo o
per indignazione, per ammirazione o per di-
sgusto, difficilmente lo fa per riflessione.
Non è riflessivo ma reattivo. Da ciò le sue rea-
zioni, quasi sempre emotive di fronte all’even -
to… Quello che colpisce è la capacità degli uo-
mini di destra di fare di una mosca un elefan-
te. La destra tende spesso a ricondurre tutto
alle persone. Per questo i movimenti politici
di destra sono prima di tutto legati ai loro fon-
datori, e raramente sopravvivono ad essi. Le
diatribe di destra sono spesso diatribe perso-
nali, con alla base sempre gli stessi pettego-
lezzi, le stesse dicerie, le stesse imputazioni
calunniose”.

L’analisi è di Alain De Benoist, filosofo
francese, fondatore della Nouvelle droite, il
movimento di idee nato negli anni ’70 che ave-
va lo scopo di aprire al confronto il pensiero
della destra politica, sembra calzare a pennel-
lo. Ricondurla alla situazione politica del Co-
mune di Matera significa senza dubbio smi-
nuirla ma quelle parole spiegano meglio di
molte altre il perché si assiste alla liquefazio-
ne di un mondo che non riesce a fare sintesi,
ad aggregarsi, a Roma come in Basilicata.

A Matera c’è una lunga, lunghissima faida
che si sopisce e si riaccende e che ha origini
lontane.

Per restare in epoca recente, al 2002, quan-
do Angelo Tosto (che di destra non è mai sta-
to, almeno formalmente) sembrava poter es-
sere l’antagonista di Michele Porcari alla gui-
da della città. Una candidatura osteggiata da
una parte della destra, di cui Emilio Nicola
Buccico era un riferimento assoluto. Cinque
anni dopo, nel 2007, ci fu l’esperienza ammi-
nistrativa di Emilio Nicola Buccico, che al pri-
mo turno sconfisse la coalizione civica messa
in piedi proprio da Angelo Tosto e che aveva
in Saverio Acito il leader dello schieramento.
E’ finita come tutti sanno con una vittoria al
ballottaggio (quando i contendenti decisero
di sotterrare l’ascia di guerra) e con la succes-
siva gazzarra, scatenatasi un minuto dopo il
successo elettorale e consumatasi tra veleni,
sospetti e accuse di tradimento. Nel 2009 la
“rivincita” di Buccico e di Acito che costarono
a Tosto la carica di sindaco per una manciata
di consensi al secondo turno, contro Adduce.

Si arriva ad oggi, alla campagna elettorale
del 2015, con gli attori di questi dieci anni di

conflitti, ancora una volta uniti, al capezzale
di De Ruggieri, a comporre un rassemble-
ment più ampio che comprendeva anche spez-
zoni di centrosinistra. Giù le bandiere, era il
motto. Tutti un passo indietro per far fare a
De Ruggieri un passo avanti. Un passo che
però sembra essersi dimostrato falso sin dal
primo momento. Sin dalla formazione della
giunta comunale che non ha soddisfatto le at-
tese riposte nel nuovo governo della città.

La storia si ripete perché, alla prima prova,
la mancanza di fiducia reciproca torna a gal-
la. Iniziano le critiche ed è facile prevedere che
queste critiche prima o poi porteranno alla
battaglia in campo aperto. Le avvisaglie ci so-
no tutte.

L’arcipelago della destra o del centrodestra
appare oggi come un agglomerato di atolli,
ognuno con un proprio re che non ammette
opposizioni. Individui che pensano di avere la
verità in tasca e che mal sopportano chi dis-
sente. Ogni testa fa regno a sé e non importa
se questo regno è, nella migliore delle ipotesi,
largamente minoritario. Tutto insieme il cen-
trodestra a Matera può rappresentare il 38
percento dell’elettorato (la cifra raggiunta in
più occasioni alle Politiche). Una soglia che
non consente di vincere, nell’immediato, se
non con il supporto di una parte del centrosi-

nistra. Senza unità e senza un partito, però, il
centrodestra, sospeso tra l’essere un’opzione
politica e un sentimento nostalgico di appar-
tenenza, torna in mano ai notabili, tutti con
un pacchetto di voti da distribuire a chi se lo
“merita” e scelti spesso per il grado di fedeltà
alle idee del capo. Se ci fosse il senso di appar-
tenenza che lega i membri di un partito si
aprirebbe una battaglia di correnti con idee e
uomini in campo. Oggi non è così. Ognuno
sta sul suo Aventino e mostra la sua ritrosia a
scendere a valle, nonostante ne abbia una vo-
glia matta e disperatissima.

Ecco perché l’unica via d’uscita che ha quel-
l’area politica che non si riconosce nel Pd, nel
partito regione o nel partito nazione, è l’umil -
tà. La volontà di aiutare, senza secondi fini, il
percorso della città verso il 2019 favorendo,
nel contempo, l’ascesa di nuove classi diri-
genti che si autodeterminano e che devono es-
sere (non solo apparire) indipendenti nel pen-
siero e nelle azioni politiche.

Giuseppe Prezzolini individuava come ca-
ratteristica fondamentale del “vero conserva-
tore”, la capacità di “non ripetere esperienze
fallite o esaurite e di indicare, a problemi nuo-
vi, soluzioni nuove”. La strada è questa ma po-
tranno percorrerla, forse, solo uomini nuovi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il sindaco della città Raffaello De Ruggieri

Serve trovare la capacità di autodeterminare nuove
classi dirigenti indipendenti nel pensiero e azioni

IL MOVIMENTO 5 stelle si rivolge
al prefetto per “sporgere denuncia”
contro l’amministrazione comuna-
le affinchè risponda alle interroga-
zioni depositate in Comune. Un ap-
pello che è stato direttamente invia-
to al rappresentante del Governo in
via formale visto che le interroga-

zioni che sono state pre-
sentate a partire dal me-
se di luglio non hanno
ancora ricevuto rispo-
sta.

Il Movimento 5 stelle
di Matera si è rivolta al
prefetto Antonella Bel-
lomo, per la mancata os-
servanza del Testo Uni-
co degli Enti Locali, del-
lo Statuto e del Regola-
mento Comunali da par-

te del Sindaco e della Giunta, in me-
rito al funzionamento delle interro-
gazioni consiliari. «Ad oggi, il M5S
ha infatti visto ignorate ben tre in-
terrogazioni a risposta scritta de-

positate mesi fa.
Le tre interrogazioni riguarda-

no: «il mancato utilizzo della sala
“Pasolini” per lo svolgimento delle
sedute del Consiglio Comunale (de-
positata in data 15/07/2015); lo sta-
to del “ponte di ferro” fra Vico del
Commercio e Vico Lombardi (agli
atti dal 21/07/2015); e infine quella
relativa alla composizione del ma-
teriale combusto nello stabilimento
Italcementi di Matera ed il monito-
raggio delle emissioni prodotte (de-
positata il 10/09/2015)».

«Facciamo presente che il Sinda-
co o gli assessori delegati, hanno il
dovere di rispondere entro trenta
giorni alle interrogazioni, e ad
ogni altra istanza di sindacato
ispettivo presentata dai consiglie-
ri».

“La mancata risposta da parte del
Sindaco o di un suo delegato” - spie-
ga Antonio Materdomini, Consi-
gliere Comunale del M5S di Matera
-«pregiudica in maniera del tutto

arbitraria il potere di controllo dei
consiglieri, e di conseguenza dei
cittadini da essi rappresentati. L’at -
teggiamento del Sindaco e della
Giunta, rappresenta un chiaro ten-
tativo di ritardare e delegittimare
l'azione dei consiglieri comunali.
Gli atti di prevaricazione risultano
scorretti e sgradevoli sempre; ma
ancor più irrispettosi del plurali-
smo, fondamento di ogni sana de-
mocrazia, quando perpetrati a dan-
no di una minoranza consiliare».

Conclude il pentastellato: «È
spiacevole giungere sino al Prefet-
to per veder rispettate le norme ele-
mentari che regolano l’attività con-
siliare. Per il M5S il rispetto del
mandato elettorale è un impegno
morale assoluto; motivo per cui
chiediamo alla Dott.ssa Bellomo di
valutare il comportamento del Sin-
daco e/o della Giunta, ed adottare i
provvedimenti ritenuti opportuni a
tutela dei diritti violati».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Ignorate
domande
pr esentate
alcuni
mesi fa»

Il consigliere del Movimento 5 stelle a Matera, Antonio
M a t e rd o m i n i

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Bankitalia: Fca non basta
Appello alla Regione: dal 2016 attragga altri investimenti, anche locali

ECONOMIA Il Rapporto 2015 conferma il trend di «crescita moderata». L’edilizia
si risolleva, il petrolio frena. Più mutui e boom del turismo a Matera

Primo piano

Da sin. il direttore della sede potentina di Bankitalia, Giancarlo Fasano, con Maurizio Lozzi e Maddalena Galardo
durante la conferenza stampa di ieri (foto A. Mattiacci)

Gentile: pesa l’assenza di politiche di welfare e spesa pubblica in servizi per la famiglia

Ma l’artigianato non è ancora donna

«I DATI che emergono dall’Osser -
vatorio sull’imprenditoria femmi-
nile curato dall’Ufficio studi di Con-
fartigianatoe presentato alla con-
vention di Donne Impresa Confar-
tigianato (che rappresenta
le359.500 imprenditrici artigia-
neattive in Italia) confermano il ri-
tardo nel Mezzogiorno con la quota
più bassa di donne titolari di impre-
se individuali artigiane pari al
14,6%»: lo afferma Rosa Gentile, vi-
cepresidente nazionale di Confarti-
gianato con delega al Mezzogiorno,
e past president delle Donne Impre-
sa Confartigianato. Secondo il Rap-
porto complessivamente le donne
alla guida di attività artigianali in-
dividuali al Sud sono 48.407, di cui
1.544 in Basilicata, 5.640 in Abruz-
zo, 5.155 in Calabria, 9.861 in Cam-
pania, 1.093 in Molise, 9.811 in Pu-
glia, 5.064 in Sardegna e 10.239 in
Sicilia. A queste si aggiungono
donne con cariche sociali in impre-

se artigiane, complessivamente
79.788, di cui 9418 in Abruzzo,
2.533 in Basilicata, 8.205 in Cala-
bria, 16.360 in Campania, 1.784 in
Molise, 15.342 in Puglia, 9.419 in
Sardegna e 16.727 in Sicilia.

«A scoraggiare il lavoro autono-
mo delle donne – evidenzia Gentile
– è in particolare il basso livello di
spesa per la famiglia, soprattutto
nelle regioni e nei comuni del Mez-
zogiorno, che colloca l’Italia al 22°
posto tra i Paesi Ueper la quantità
di risorse dedicate a questo capitolo
di interventi pubblici che, nella me-
dia dei Paesi europei, si attesta al-
l’1,7% del Pil. L’esigua quantità di
spesa pubblica in servizi per la fa-
migliaincide negativamente sulla
natalità e penalizza l’occupazione
femminile». Secondo lo studio di
Confartigianato, infatti, per le don-
ne tra 25 e 44 anni senza figli il tas-
so di attività lavorativa è del-
l’82,1%, ma scende al 63% per le

donne della stessa età con figli, con
un gap di oltre il 19%. Segno chelo
Stato non offre quei servizi che con-
sentono alle madri di conciliare il
lavoro con la cura della famiglia.
Infatti, il 42,7% delle madri occu-
pate segnala di avere difficoltà a co-
niugare l’attività professionale con
gli impegni familiari. E per la cura
dei figli si affidano soprattutto a re-
ti di aiuto informale con il 51,4%
dei bambini con meno di 2 anni ac-
cudito dai nonni, mentre il 37,8%
frequenta un asilo nido. La baby
sitter viene scelta come modalità di
affido prevalente soltanto dal 4,2%
delle madri lavoratrici.

Confartigianato ha analizzato
anche laqualità dei servizi messi in
campo dai singoli Comuniche,
complessivamente, dedicano alle
famiglie e ai minori il 40% della
spesa totale per interventi e servizi
sociali. «Ledonne italiane– aggiun -
ge Edgarda Fiorini, Presidente di
Donne Impresa Confartigianato–
sonosull’orlo di una crisi di … wel -
fare. L’Italia, infatti, non sembra
essere un Paese per mamme che la-
vorano. E lo èancor meno per le im-

prenditricile quali sono escluse da-
gli interventi a tutela della mater-
nità previsti per le lavoratrici di-
pendenti. Risultato: tra crisi econo-
mica e carenze dei servizi pubblici
per la famiglia, il numero delle
donne che svolgono attività indi-
pendenti tra il 2005 e il 2015 è dimi-
nuito del 5,6%. Per conciliare lavo-
ro e famiglia,sollecitiamo per le im-
prenditrici una serie di interventi:
la possibilità di utilizzare voucher
babysitting integrati da voucher
per l’assistenza ai familiari anziani
e ai disabili; un voucher per forma-
re i collaboratori chiamati a sosti-
tuire temporaneamente la titolare
nell’attività d’impresa; un credito
d’imposta per incentivare la crea-
zione di attività d’impresa nei servi-
zi di welfare per la famiglia e per
l’infanzia; sgravi fiscali e contribu-
tivi per assunzioni a tempo deter-
minato di coadiuvanti nei periodi
di maternità o di assistenza a figli
minori o parenti anziani; l’istitu -
zione, presso il Ministero dello Svi-
luppo Economico, di un Fondo per
l’imprenditoria femminile».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Secondo Confartigianato, in Basilicata sono solo
1.544 le attività individuali a trazione “r osa”

di EUGENIO FURIA

POTENZA – Lo straniamento di
dover registrare i dati della cre-

scita dopo aver vi-
sto nell'ordine, su
via Pretoria: don-
na dietro cartello
“HO FAME” (tutto
in maiuscolo come
a volerlo urlare);
homeless seduto
sulle scalette della
Trinità; attempato
fricchettone scalzo
con cappello teso
proprio davanti al-
la sede di Bankita-
lia. Qui si presenta
l'aggiornamento
congiunturale de
“L'economia della
Basilicata”: «Nei
primi nove mesi
del 2015 la regione
è tornata a cresce-
re – si legge nel
rapporto di 20 pa-
gine –. La situazio-
ne del mercato del
lavoro è migliora-
ta ma la ripresa
dell'attività pro-
duttiva si è riflessa
solo in parte sulla
dinamica del credi-
to». Tradotto si-
gnifica che l'auto-
motive continua a
trainare produzio-
ne ed export, l'edi-
lizia rallenta la sua
fase di calo e i mu-
tui aumentano, il
turismo cresce
(con il boom di Ma-

tera: +45,2%) mentre l'occupa-
zione colloca la Basilicata ben al
di sopra del resto del Sud e quasi
in linea con la ripresa su scala
nazionale (disoccupazione al
14,3%, cioè ben 6 punti in meno
della media del Mezzogiorno e

appena 2 da quella nazionale).
Le statistiche Istat riferite al

primo semestre 2015 conferma-
no la «crescita moderata regi-
strata da inizio 2014 e presenta-
ta nella relazione dello scorso
giugno», commenta il direttore
della sede potentina, Giancarlo
Fasano: le esportazioni sono più
che raddoppiate rispetto allo
stesso periodo dell'anno scorso,
a fronte di una crescita nel Sud e
in Italia rispettivamente del 3,5 e
del 5%, e l'incremento delle ven-
dite all'estero è sostanzialmente
riconducibile all'automotive; l'e-
xport di petrolio greggio, inve-

ce, dall'ultimo trimestre dello
scorso anno si è azzerato ma –
hanno precisato Maurizio Lozzi
della divisione Ricerca economi-
ca di Bari e Maddalena Galardo –
su queste dinamiche influiscono
le strategie commerciali delle
compagnie sui mercati esteri
(l'impatto sull'occupazione dei
lavoratori diretti, cioè non del-
l'indotto, è pari allo 0,3% mentre
quello puramente produttivo
dell'intero comparto è pari al 7%
su scala nazionale).

Tra gli altri settori, nel primo
semestre si è registrato un incre-
mento delle vendite di apparec-

20 EURO

Campagna
informativa
sulla nuova
banconota
INIZIERÀ lunedì
16 novembre nel-
la sede della
Banca d’Italia in
via Pretoria il per-
corso informativo
di avvicinamento
all’emissione del-
la nuova banco-
nota da 20 euro.
Le iniziative pre-
vedono anche dei
momenti divulga-
tivi con le scuole,
e il 25 partirà un
gioco interattivo
per studenti tra i 9
e i 12 anni che
durerà fino a feb-
braio 2016. L’o-
biettivo di Banki-
talia è promuove-
re quella che ieri il
direttore Giancar-
lo Fasano, a mar-
gine della pre-
sentazione del-
l’aggiornamento
2015, ha definito
«educazione fi-
nanziaria».

Rosa Gentile, vicepresidente
nazionale di Confartigianato con
delega al Mezzogiorno

chi elettronici e prodotti farma-
ceutici e una flessione in quelle
di tessile e mobile.

Una novità in positivo è la ri-
presa della domanda nell'edili-
zia residenziale, che si è riflessa
anche nell'aumento di nuove
erogazioni di mutui alle fami-
glie (5,8%, più che in Italia e nel
Sud, dati Omi-Agenzia delle En-
trate) mentre i prezzi sono ulte-
riormente diminuiti: in genera-
le, le famiglie abbandonano le fi-
nanziarie e si rivolgono alle ban-
che, come se i prestiti al consu-
mo abbiano lasciato spazio a una
prospettiva più duratura incar-

nata dal mattone — anche que-
sto è un importante segnale di
ottimismo. Parallelamente, di-
minuiscono i tassi di sofferenze
sia per le famiglie (2,5%, ovvero
un quinto di punto in meno ri-
spetto al 2,7% di dicembre 2014)
che per le imprese (dal 4,1 al
3,7%) e aumentano i depositi
bancari: ma se per le famiglie
questo è un indicatore positivo,
per le aziende la maggiore liqui-
dità significa che gli investi-
menti vengono rimandati a tem-
pi migliori e dunque le aspettati-
ve di un miglioramento lasciano
il posto alle incertezze — in que-
sto, gli imprenditori “formichi -
ne” lucani accentuano una ten-
denza nazionale. Di qui l'appello
di Fasano: dato che nel 2016 gli
investimenti nelle aziende luca-
ne dovrebbero calare (gli im-
pianti, a partire da Fca, sono sta-
ti riconvertiti e adeguati e sul
campione di 100 imprese il 70%
ha rispettato gli impegni, con il
restante 30% diviso equamente
tra chi li ha disattesi e chi li ha ri-
dimensionati al ribasso), la Re-
gione è stata chiamata ad attrar-
re altri investimenti privati, non
necessariamente da fuori regio-
ne come avvenuto finora coi
grandi gruppi come quello di
Detroit. Va benissimo invece il
turismo: in base ai dati provviso-
ri di Apt Basilicata, nei primi 9
mesi del 2015 le presenze in re-
gione sono aumentate del 7,2%
rispetto al corrispondente perio-
do del 2014, con la conferma del
fenomeno Matera. E si conferma
il momento d'oro dell'occupazio-
ne: in Basilicata aumenta del
4%, una crescita superiore a
quella registrata in Italia (0,7%)
e al Sud (1,4). Si parla di circa
7mila unità sia tra dipendenti
che autonomi. E il Jobs Act ha
avuto un suo ruolo.

e.furia@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L AV O R O
Exploit Basilicata:

disoccupazione al 14,3%,
cioè 6 punti in meno
della media del Sud

e 2 da quella nazionale

TURISMO
Nei primi 9 mesi del 2015

le presenze in regione
sono aumentate del 7,2%

rispetto al 2014, con
Matera al 45,2% (dati Apt)

CREDITO
Più depositi bancari
e meno sofferenze,
sia per le famiglie
sia per le imprese

Che però non investono

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| UN SERVIZIO SPECIALE |

LA STORIA
Una delle poche
donne lucane
ad aver scelto
questo particolare
ambito lavorativo

di ANTONIO MUTASCI

MATERA - Il confine tra l’amore e la morte
a volte è molto sottile. E proprio la parola
amore sarà il filo conduttore del racconto
di questa che è una scelta di vita, legata al
mondo lavorativo. Una scelta di vita che si
può considerare coraggiosa visto che il la-
voro è quello di un’agenzia di onoranze fu-
nebri e che la persona in questione è una
giovane donna di 26 anni. Stiamo parlando
di Valentina Giasi che con il fratello Vito ha
preso in mano quella che è l’attività di fami-
glia, lavorando con il padre Saverio. Ma per
arrivare a raccontare questa scelta, partia-
mo un po’ da più lontano, con quello che è
stato l’approccio nei confronti di una pro-
fessione spesso vista con “l’occhio storto”.

L’ambiente famigliare ti ha segnato
da piccola, ma allo stesso tempo instra-
dato su quella che oggi è la tua scelta di
vita. Giusto?

«Sicuramente
quando ero piccola
per me era una cosa
negativa in quanto vi-
vevamo in una città la
cui mentalità era,
purtroppo, molto
chiusa. Io sono sem-
pre stata “la figlia
di...”, motivo per il
quale anche a scuola
c’era sempre una bat-
tutina. Mi ricordo alle
elementari ne soffrivo
molto e molte volte
tornavo a casa piangendo. Però ho sempre
avuto l’appoggio di mio padre che mi con-
solava e mi dava la risposta giusta per ogni
occasione. Alle medie addirittura c’erano i
soliti bulletti che mi accerchiavano e mi fa-
cevano le corna, poi arrivava mio padre ed
entravo in macchina. Lì per lì non rispon-
devo, facevo la dura, poi magari con mio
padre scoppiavo a piangere. E lui mi ha
sempre rincuorato e mi diceva “vedrai che
col tempo...”. Forse è stata proprio la forza

di mio padre che poi mi ha por-
tato a voler continuare questa
attività».

Se devi associare il lavoro
di tuo padre ad un ricordo da
piccola, quale sarebbe?

«Molte volte io giocavo lì in
agenzia, per me era come esse-
re a casa, quindi non avevo
paura. Ma c’è un particolare
momento. Solitamente la do-
menica uscivo con mio padre,
una volta fu chiamato e andai

con lui al Brancaccio (casa di riposo della
Città dei Sassi, ndr) e vidi la salma di una si-
gnora. Non la dimenticherò mai. Forse è
stato anche un piccolo trauma, ma da lì è
partito qualcosa».

Come cambia l’approccio quando inve-
ce che avere a che fare con quello che è un
cliente, ci si trova a dover affrontare il
decesso di un parente o comunque di una
persona cara?

«Cambia. Sicuramente cambia. Anche se
poi la sensibilità con cui affrontare il mo-
mento è la stessa, perchè si a che fare con
una persona che ha perduto l’affetto di un
parente prossimo e a volte ti immedesimi».

Come arriva la decisione di fare questo
lavoro?

«In realtà non c’è stata una decisione
pensata e ripensata. Probabilmente era
una propensione innata. Ho sempre voluto
lavorare con mio padre: gli chiedevo di usa-
re il computer e occuparmi della parte bu-
rocratica. Ho iniziato così. Ma non è arriva-
ta subito la decisione, ho fatto altre espe-
rienze, ho avuto atri lavori, ho avuto un ne-
gozio e poi nel momento in cui c’è stata la
divisione delle famiglie c’è stata la possibi-
lità di poter lavorare con mio padre e non
mi sono lasciata sfuggire l’opportunità,
anche perchè così ho potuto esprimere il
mio senso di gratitudine nei suoi confron-
ti».

Per arrivare a fare un funerale da sola,
da dove sei partita?

«Ho iniziato guardando, apprendendo.
Inizialmente mi sono occupata della parte
burocratica, ma c’è voglia di crescere e di
portare avanti il lavoro che fa mio padre,
assieme a mio fratello. Non essendo un uo-
mo mi manca quella forza fisica necessaria
per avere determinate mansioni».

Qual è il momento più difficile all’in -
terno del percorso di un funerale?

«Il momento più difficile, ed è una cosa
che io ancora non ho mai fatto, ma la farò, è
la vestizione. Penso che sia il momento più
difficoltoso e penso che sia la fase in cui c’è
bisogno del massimo rispetto e la massima
sensibilità nei confronti dei parenti e della
persona deceduta».

E il tuo primo funerale? Cosa hai pen-
sato in quella giornata? C’è stato distac-
co?

«Un po’ di distacco bisogna metterlo al-
trimenti non ne esci più da quel dolore. Si-
curamente ero emozionata, perchè c’era la
paura di sbagliare. Poi c’era la paura di
quello che la gente poteva pensare di me,
essendo comunque una donna. Io l’ho fatto

Il saluto dagli animali domestici
è una novità introdotta da Valentina
MATERA - Il momento in cui un nostro
caro ci lascia è sempre molto doloroso,
anche se si tratta di un compagno di vita
a quattro zampe. Infatti gli animali do-
mestici sono sempre più considerati co-
me veri e propri elementi della famiglia.
L’impresa funebre di Saverio Giasi pro-
pone la possibilità di cremare l’animale,
mettendo a disposizione tutta la loro
esperienza pluriennale nel settore. Inol-
tre c’è la possibilità di scegliere una parti-
colare urna cineraria biologica, dalla
quale, seppellendola, nascerà un albero.
Di questo particolare servizio se ne occu-
pa proprio Valentina. L’impresa offre
questo servizio in maniera completa-

mente gratuita. L’unico costo da affron-
tare presso la struttura specializzata, è
quello della cremazione dell’animale che
varia in base al peso dell’amico a quattro
zampe e cambia anche a seconda della
modalità di cremazione scelta.

«Purtroppo - ci dice Valentina - questo
servizio non ha preso piede in città. Pen-
so che col tempo si potrà avere una pro-
spettiva diversa. Questa è anche una mia
personale battaglia. Per quanto mi ri-
guarda quando arriverà il momento con
i miei animali domestici utilizzerò il ser-
vizio».

a.mutasci@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Serve
sensibilità
e rigore
soprattutto
rispetto»

Valentina e la sua scelta di vita
Una giovane donna che gestisce l’agenzia di onoranze funebri di famiglia

Valentina Giasi all’interno dell’agenzia di onoranze funebri di famiglia. Nel fotino in alto Valentina con il padre Saverio, il fratello Vito e la sorella Marianna

Primo piano

con il massimo rispetto, mantenendo un
certo rigore, poi chi vuol capire capisce. Io
l’ho fatto anche per cercare di cambiare un
po’ le cose, ma sempre con il massimo ri-
spetto e la massima sensibilità».

Ancora oggi i giovani non vedono di
buon occhio questo lavoro. Tu oltre ad es-
sere giovane sei anche donna, il che non è
usuale in questo campo. Da piccola ti fa-
cevano gli scongiuri. E oggi?

«Non è cambiato molto, anche se la men-
talità inizia ad aprirsi. Col passare degli an-
ni andrà sempre meglio. Ma la città non è
cambiata, quindi per me è quasi una sfida
tra me e gli altri. Già per un uomo essere
denominato “becchino” non è facile, per
una donna è ancora più difficile. Ma pren-
do tutto quello che mi capita come una sfi-
da».

E se abitavi a Milano? Era più facile?
«Credo che questo lavoro sia visto così un

po’ ovunque. Magari nelle grandi città...
Una volta sono stata in fiera con mio padre
e lì c’erano già molte donne che facevano
questo mestiere, ma in quel caso erano con-
siderate semplicemente delle imprenditri-
ci. Comunque al nord non hanno la nostra

stessa organizzazione. Qui c’è proprio una
dedizione per questo lavoro, forse perchè
siamo molto tradizionalisti. Anche perchè
la maggior parte delle volte è un’agenzia a
conduzione familiare, mentre al nord è tut-
to diverso, molto più “freddo”».

In prospettiva, dove ti vedi?
«Mi vedo dove e come sono oggi, soltanto

più grande e più esperta. Con la capacità di
fare anche quelle cose che ancora non ho
fatto. Riuscendo magari a soddisfare quel
cliente, come è capitato qualche giorno fa,
che chiedeva una donna quando muore
una donna. E io la penso così, perchè un uo-
mo ha una sensibilità diversa».

Si riesce a trovare altre persone che vo-
gliono lavorare in questo campo?

«No!», la risposta è secca, ma anche argo-
mentata: «Sono sempre gli stessi che lavo-
rano nel settore. Ma se volessi ringiovanire
la mia agenzia, con persone della mia stes-
sa età, vestiti in un certo modo, organizzata
per bene, sarebbe impossibile. Se chiedo ad
un coetaneo di venire a lavorare mi rispon-
de di no. Infatti siamo “costretti” a servirci
di gente proveniente dalla vicina Puglia».

Quindi la nostra città è ancora chiusa?
E l’emancipazione? Matera 2019?

«Purtroppo siamo ancora indietro. Ma io
ci credo in questa città. Sono positiva. A
prescindere da Matera, le cose cambieran-
no. E io mi impegnerò per farle cambiare».

Tu sei una persona legata alla tecnolo-
gia. Come pensi che la tecnologia possa
entrare in questo lavoro? Sarà utile?

«Certamente. Può migliorare il nostro la-
voro. E tutto può diventare più veloce. Ma
la preparazione la deve fare per forza una
persona. Come anche la chiusura definiti-
va del cofano funebre. Quello è forse il mo-
mento più triste per chi partecipa alla fun-
zione».

Per chiudere. Cosa diresti a chi vuole
intraprendere questo lavoro?

«Non posso dire che è un lavoro come un
altro. Quindi bisogna approcciarsi in ma-
niera diversa perchè non è terrificante co-
me dicono, anzi. Questo è un lavoro che ti
cambia e ti cambia in meglio. Dinanzi alla
morte siamo tutti uguali, come dinanzi al-
l’amore».

Quanto è sottile il confine tra la morte
e l’amore?

«E’molto sottile. Credo che solo dinanzi a
questi due emozioni siamo tutti uguali».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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TEATRO Debutto da solista per Mario Ierace della Ricotta: in scena anche pezzi di vita

«Comico? Volevo fare il pasticciere»
Dopo anni di piazza e il cinema, al Piccolo Teatro dal 27 novembre

L’OPERA D’A RT E

Le foto di scena sono di Maria Teresa Quinto; lo
spettacolo si avvale dell’aiuto regia di Chiara Brindisi,
mentre Nicola Santagata è direttore di palco

POTENZA - «A un certo punto, puff,
computer spento e testo perso. Mi sem-
brò normale chiudere tutto e metterlo
via».

Ma Mario Ierace quel testo scritto nel
corso di alcuni anni, tra nottate al pc e
pause d’ispirazione, lo ha ripreso in ma-
no tempo dopo. «Tre anni fa per la preci-
sione, ma ancora mi mancavano dei
pezzi».

Ora lo porta in scena, dal 27 al 29 no-
vembre al Piccolo Teatro di Potenza
(Principe di Piemonte).

Debutto da solista per Ierace - la voce
alta della Ricot-
ta - che va in sce-
na senza i fra-
telli Centola,
Peppino e Toni-
no. «No, non ci
siamo divisi»,
sorride antici-
pando la do-
manda. «Solo
un’esperienza
a cui tengo e
che volevo fa-
re, me la dove-
vo».

Per i poten-
tini e quanti

un po’ hanno seguito questo «ambulan-
te della risata» (così nella sua bio online)
facile scoprire la nota autobriografica
fin dal titolo di questa nuova prova d’at -
tore. “Click & Slurp. Storia di un foto-
grafo che voleva fare il pasticcere”, con
la regia di Pio Baldinetti, è un conden-
sato di fatti ed episodi, tic ed esperienze
messi in fila, raccolti e cuciti in anni di
vita e professione. Ventitré quelli pas-
sati a fare il fotografo, racconta.

Cose di casa, cose accadute, così sur-
reali eppure vere. E succedono ovun-
que, a Potenza come in qualunque altra
città.

«Quando raccontavo le cose strambe
che mi accadevano girando per matri-
moni e allestendo set fotografici, Toni-
no e Peppino ridevano sempre. E ride-
vano anche gli amici, i familiari. Allora
funziona, ho pensato». Che poi, spiega,

è la regola d’oro che si sono dati con la
Ricotta: «Se ridiamo noi, va bene. Il pro-
blema ci sarà quando non rideremo più
in prova».

Alla stesura dello spettacolo da soli-
sta è arrivato dopo una lunga elabora-
zione e un periodo di rincorsa con Baldi-
netti. «Non riuscivamo a incrociarci».

Da oggi i biglietti sono in prevendita
al botteghino, con prezzo ridotto per gli
under 25. Lo spettacolo, ammette, è una
sfida, nata come una cosa privata e di-
ventato un appuntamento nel bel mezzo
di un cambiamento interiore. «Negli ul-

timi tempi ho modificato atteggiamen-
to nei confronti della vita. Ho tirato fuo-
ri cose dal cassetto». La cucina, per
esempio.

I suoi laboratori di pasticceria (l’ulti -
mo al circolo Kikipedia, presto un altro
da Basile Experience) sono diventati
una piccola leggenda cittadina a furia
di fotografie di tiramisù e pavlove al
fondente postate su Facebook.

«In questo spettacolo c’è davvero un
bel pezzo di me». C’è il comico che non
tradisce l’immaginario collettivo: «Sì,
sono felicemente malinconico».

Il teatro è la passione di sempre, il ci-
nema la recente «e favolosa» scoperta. Il
10 dicembre uscirà in sala “La sorpre-
sa” di Ivan Polidoro, in cui Ierace è pro-
tagonista. Non è la prima opera dram-
matica per il potentino, che già aveva
recitato nel corto “Foglie” di Peppe Sa-
gnelli.

Preferenze di genere? «Esperienze,
momenti di vita, scelte sulle cose da fa-
re».

Ma la verità è che se hai affrontato la
piazza, puoi fare tutto. Con la Ricotta ne
ha girate in lungo e largo sfidando
aspettative, il clima, i rumori di strada.
Ce ne saranno altre e ci saranno altre
esperienze solitarie. «Cose da artista,
desideri per il momento». Un locale do-
ve gustare cioccolata, una mostra foto-
grafica basata sui cinque sensi. O ma-
gari sei mesi al Circolo Polare Artico a
gestire un ristoro turistico. «Esiste dav-
vero, sa? È un possedimento britannico
di sua Maestà. Ho fatto domanda, ma mi
hanno scartato. Magari ci riprovo».
Tanto, affrontata la piazza, puoi fare
tutto.

Sara Lorusso
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Musmeci fotografato da Helene Binet
E oggi la passeggiata per inaugurare il nuovo giardino sotto le campate
DOPO i lavori di sistemazione del giardino ai
piedi del ponte Musmeci, una passeggiata
«emozionale» farà oggi da “inaugurazione”
del nuovo allestimento scenografico realizza-
to all’interno del progetto di sistemazione del
viadotto sul Basento.

I lavori sono stati finanziati dalla Regione
Basilicata, che sta lavorando all’inserimento
della struttura nella lista del patrimonio
mondiale Unesco.

Appuntamento oggi alle 10.00 al ponte Mu-
smeci.

Nel frattempo, il ponte Musmeci continua a
far parlare di sé a livello internazionale.

Dopo il sopralluogo di agosto è tornata in
città Helene Binet, fotografa d’architettura,
nota per aver immortalato le opere di Daniel
Libeskind, Studio Mumbai, Peter Zumthor,
Zaha Hadid.

Ha chiuso in questi giorni il servizio foto-
grafico sull’infrastruttura. Gli scatti firmati
dalla Binet finiranno un volume dedicato al
ponte Musmeci del professore Victor Jones
dell’University of Southern California.
(foto ANDREA MATTIACCI)

POTENZA
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it
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Festività natalizie, Giannizzari chiede apertura scale mobili

POTENZA - Con la sigla del con-
tratto da parte del primario Do-
menico Lacerenza e dei due diret-
tori generali, Giovanbattista Bo-
chicchio (Asp) e Rocco Maglietta
(ospedale San Carlo di Potenza),
«nasce la prima Struttura intera-
ziendale complessa della sanità
italiana». In un comunicato è sot-
tolineato che «l’Asp e il San Carlo
uniscono le forze in Oculistica,
applicando un nuovo modello or-
ganizzativo ricco di grandi po-
tenzialità».

«La Sic che prende il via oggi -
hanno sottolineato in una dichia-
razione congiunta i due Dg - è
soltanto la prima. Ne seguiranno
altre per realizzare al livello più
alto l'integrazione tra ospedale e

medicina del territorio, metten-
do a valore sia le strutture esi-
stenti sia le professionalità e l'e-
xpertise. Affidando a Lacerenza,
già direttore del Dipartimento
interaziendale tra le due aziende
sanitarie provinciali, l’incarico
di primario unico ci assicuriamo
il governo unitario di tutte le atti-
vità oculistiche nel Potentino, en-
fatizzando le differenti vocazio-
ni. Al San Carlo, Dea di 2 livello e
munito della migliore logistica
per le sale chirurgiche, saranno
attestate le attività per acuti men-
tre i diversi centri dell’Asp, da
Chiaromonte a Venosa a Mara-
tea, proseguiranno a svolgere il
ruolo di avamposto territoriale
per il servizio alla cittadinanza».

Oculistica, una struttura
interaziendale tra Asp e S. Carlo

Un uomo di Ruoti e la sua compagna domenicana gestivano un giro di trans e squillo

Prostituzione, arrestate 2 persone
Indagati per favoreggiamento i proprietari delle case. Coinvolto anche un avvocato

POTENZA - Un uomo e una donna
- Antonio Scavone, di 40 anni, di
Ruoti e la sua compagna, Jimenez
Milagros Mosquea, di 38, di origi-
ne dominicana - sono agli arresti
domiciliari al termine di un’opera -
zione della Polizia che, a Potenza,
ha smantellato un «fiorente mer-
cato» di prostitute e transessuali.

Un giro di prostituzione - donne
e transessuali di origine straniera
appena giunti nel capoluogo veni-
vano alloggiati in alcuni apparta-
menti del centro storico (via Maz-
zini, vico Romaniello, viale Marco-
ni, vico Pontolillo) - su cui la Poli-
zia ha cominciato a indagare a
partire dal 4 novembre del 2014.

Scavone e Mosquea sono accu-
sati, in concorso, di aver agevola-
to, favorito e sfruttato la prostitu-
zione. Denunciati per favoreggia-
mento i proprietari degli apparta-
menti dove le donne e i trans si
prostituivano.

I due si preoccupavano di affit-
tare gli appartamenti - soprattut-
to «in nero» - dove poi prostitute e
trans (in totale, almeno una quin-
dicina) avrebbero ricevuto i clien-
ti, decine e decine di uomini che
fissavano gli appuntamenti o ri-
volgendosi a Scavone, raggiunto
attraverso il normale «passaparo-
la», o contattando tre siti di incon-
tri.

Sia Scavone che Mosquea forni-
vano anche informazioni a prosti-
tute e trans (nella maggior parte
dei casi provenienti dal Sud Ame-
rica) sui mezzi di trasporto per
giungere a Potenza, sui prezzi me-
di di mercato delle prestazioni (50
euro), sulla pubblicazione degli
annunci sui siti internet e sulle
«propensioni sessuali dei potenti-
ni» (i trans giudicavano «molto fa-
vorevole» il mercato nel capoluo-
go lucano).

Scavone e Mosquea - quest’ulti -
ma si occupava anche di «sostitui-
re» con nuovi arrivati le donne e i
transessuali che lasciavano le ca-
se - ottenevano 50 euro al giorno
da ciascuna delle donne o dei tran-
sessuali ospitati negli apparta-
menti (la donna si è vantata con
una sua connazionale di riuscire a
guadagnare oltre quattromila eu-
ro al mese).

Le indagini portate avanti dalla
Squadra , diretta da Carlo Paga-
no, della Questura di Potenza

hanno preso il via, come detto, nel
novembre del 2013, quando alcu-
ni agenti, in seguito alle segnala-
zioni di alcuni cittadini residenti
in un condominio di via Mazzini
che avevano capito che in uno de-
gli appartamenti si praticava la
prostituzione, hanno eseguito un
controllo proprio nel condominio
segnalato.

Gli agenti della Mobile durante
quel controllo venivano a cono-
scenza, direttamente da alcune

donne (tutte di origini domini-
cane) che ad essersi interessato a
procurare loro i locali dove prosti-
tuirsi era stato proprio Antonio
Scavone. Scavone che veniva sor-
preso nell’appartamento di via
Mazzini il giorno del controllo e
durante i successivi accertamenti
si preoccupava (scrivendo a una
delle tre donne su WhatsApp) di
ottenere rassicurazioni sull’esito
di quanto accaduto.

Gli investigatori sono risaliti
così ad Antonio Scavone e ai «ser-
vizi» che offriva a prostitute e
trans (una delle donne aveva regi-
strato il suo nome nella rubrica te-
lefonica sotto la voce «Casale Po-
tensa», particolare che ha dato il
nome all’operazione della Polizia),
compreso un avvocato da contat-

L’ingresso della Questura di Potenza

Controllo del randagismo
Basilicata regione pilota

POTENZA - La Basilicata sarà la
regione «pilota» di un progetto
nazionale per il controllo del
randagismo, con l’obiettivo «di
mettere in campo un piano di
sterilizzazione capillare, soprat-
tutto nei luoghi dove il fenome-
no è più diffuso e diventa difficile
catturare e spostare gli animali,
per contenere la crescita a dismi-
sura della popolazione canina».
E’ quanto previsto in un proto-
collo d’intesa firmato dal sotto-
segretario alla Salute, Vito De
Filippo, dall’assessore regionale
alle Politiche della persona, Fla-
via Franconi, e dalla presidente
dell’Ente nazionale protezione
animali (Enpa), Carla Rocchi. Il
protocollo «si avvale - è scritto in

una nota - dell’esperienza matu-
rata sul territorio nazionale dal-
l’Enpa. L'Ente mette a disposi-
zione un’equipe specializzata,
una clinica mobile dotata delle
attrezzature necessarie per ese-
guire gli interventi di sterilizza-
zione nel rispetto dei protocolli
sanitari e un automezzo omolo-
gato con gabbie di contenimento
per il trasporto degli animali
verso i luoghi di convalescenza».
Con la collaborazione della Re-
gione le autorità sanitarie locali,
di cui l’Asp è capofila, «si impe-
gnano a individuare su tutto il
territorio della le strutture ido-
nee in cui ricoverare gli animali
sterilizzati e a fornire i medicina-
li veterinari e i presidi medici».

La denuncia delle consigliere dell’Ordine degli psicologi, Pecoriello e Montemurro

Quella vignetta razzista e di pessimo gusto
POTENZA - “Rabbrividiamo di
fronte alla violenza trascurata ...ai
crimini del cuore che non rispar-
miano bambini e adolescenti...in
nome di un amore ...che giustifica
prevaricazione e annientamento.
Legami di coppia che si trasforma-
no in un veleno...Massacrate nel
corpo e nella mente molte donne
perdono la vita...”. Così nella quar-
ta di copertina del volume “Gli
amori violenti”, scritto da Mirella
Baldassarre, che sarà presentato il
prossimo 21 novembre allo Stabi-
le. Presentazione patrocinita, tra
gli altri, dall’Ordine degli psicolo-
gi di Basilicata .

Ma come si rabbrividisce di fron-
te alla violenza - su donne e bambi-
ni - c’è da rabbrividire di fronte a
quella vignetta che accompagna la
brochure di presentazione del li-
bro. Una vignetta che nulla ha a

che vedere con quello che è il “dirit -
to di satira” e di libertà di espres-
sione. Sotto la scritta “Possesso
violento” sono raffigurati un uo-
mo anziano con tanto di tunica
bianca che arriva fino ai piedi e sul
capo un velo bianco - velo bianco di
quelli in uso principalmente nei
paesi dell’area del Golfo Persico -
che tiene per mano una bimba ve-
stita con un abito da sposa in stile
occidentale. E per fugare ogni
dubbio alle spalle dei due sono raf-
figurati dei minareti. C’è davvero
poco spazio all’immaginazione:
l’uomo violento è inequivocabil-
mente identificato con un mussul-
mano mentre la “vittima”, così co-
me rappresentata, sarebbe una oc-
cidentale. Il messaggio che passa è
raccapriciante: a commettere atti
di violenza su donne e bambini sa-
rebbero solo ed esclusivamente -

questo “racconta” la vignetta - uo-
mini non italiani.

E dire che tutti gli episodi di vio-
lenza su donne e bambini du cui la
cronaca lucana ha dato notizia
hanno visto come carnefici cittadi-
ni italiani.

Una brochure che ha destato
non poco «disappunto» da parte di
Marina Pecoriello e Laura Monte-
murro, consigliere dell’Ordine de-
gli psicologi, che ignare della rap-
presentazione grafica, decisa dal
presidente Langone e da alcuni al-
tri consiglieri, si sono ritrovate da-
vanti al fatto compiuto ed ha deciso
di prendere le distanze da quella vi-
gnetta che di satirico non ha nul-
la.

«Questa brouchure - hanno spie-
gato Pecoriello e Montemurro - ha
suscitato non solo un gran disagio
e imbarazzo in tanti di noi iscritti

ma soprattutto indignazione».
Il «nostro ruolo professionale -

ha aggiunto - ci vede quotidiana-
mente impegnati proprio per l’in -
tegrazione psichica, sociale e cul-
turale delle persone».

Più che all’integrazione quel-
l’immagine parrebbe istigare an-
cor più alla violenza.

Non a caso Marina Pecoriello e
Laura Montemurro rimarcano
proprio quest’ultimo aspetto:
«Identificare la violenza coniugale
e partneriale con un'unica imma-
gine a tema religioso ed etnico, ri-
feribile a una cultura che non è ge-
neralmente la nostra è fuorvian-
te». In quanto psicologi «ci disso-
ciamo da una simile rappresenta-
zione per una tematica a forte va-
lenza emotiva e sociale». Per l’amo -
re violento vale la stessa considera-
zione che i criminologi fanno per

la pedofilia: «“il mostro” non è mai
molto lontano dalla vittima ma ap-
partiene, nell’80% dei casi alla
stessa dimensione sociale della vit-
tima e, a volte, fa parte della stessa
famiglia». In conclusione: una vi-
gnetta quella che correda la bro-
chure che non risulta per nulla
simpatica. Anzi è «provocatoria e
insidiosa».

Alessia Giammaria
a.giammaria@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

POTENZA - Il presidente del gruppo consiliare
del “Movimento 5 stelle”, Savino Giannizzari, at-
traverso un’interrogazione avente a oggetto
“Misure d’urgenza per la fruizione del centro
storico in prossimità delle festività natalizie” ha
chiesto alla Giunta se intende provvedere all’a-
pertura delle scale mobili in prossimità delle fe-
stive natalizie, a partire dall’8 dicembre prossi-
mo e quali iniziative il Comune intenda porre in

essere per la valorizzazione del centro storico.
«E’ compito dell’amministrazione comunale -

ha dichiarato Giannizzari - rimuovere le cause
che possano bloccare i flussi turistici verso il
centro storico della città che raccoglie la mag-
gior parte del patrimonio storico-culturale» e oc-
corre, inoltre, «salvaguardare le attività com-
merciali facilitando la mobilità di cittadini e turi-
sti».

Potenza

La vignetta presente sulla brochure

tare «in caso di problemi» proprio
con la Polizia. Dalle indagini della
Squadra mobile sono emerse an-
che responsabilità nei riguardi
dei proprietari di alcuni degli ap-
partamenti affittati, che sono stati
denunciati per favoreggiamento:
secondo l’accusa, sapevano bene
che nelle loro case si esercitava la
prostituzione ma hanno taciuto
per continuare a guadagnare al-
cune centinaia di euro al mese (in
un caso, uno di loro ha tentato di
«sviare le indagini» sulla persona
che aveva effettivamente in affitto
l’appartamento, cioè Scavone).

al.g.
a.giammaria@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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POTENZA L’ecumenismo secondo l’arcivescovo Ligorio al convegno di Firenze

Una chiesa aperta al dialogo
MELFI - I 42 convegnisti lu-
cani che partecipano alla
quinta assemblea ecclesiale
nazionale in corso di svolgi-
mento a Firenze, proseguo-
no i lavori a ritmo serrato
all’interno dei gruppi di la-
voro. Tante le sfide, le diffi-
coltà, ma anche le potenzia-
lità di una comunità in cam-
mino, quella della Chiesa
cattolica italiana appunto,
aspetti sui quali l'arcivesco-
vo eletto di Potenza, Salva-
tore Ligorio è intervenuto
evidenziando come sia «in-
dispensabile rafforzare in-
nanzitutto la fede che si av-
valga di percorsi educativi e
formativi, percorsi che, a

cominciare dalla radice del
messaggio evangelico, pos-
sa creare quella consapevo-
le responsabilità di testimo-
nianza in una società trop-
po frammentata e che inve-
ce necessita di unità». Il dia-
logo «tra noi Chiesa, - ha
proseguito nella giornata
che il Convegno ha dedicato
all'ecumenismo - le istitu-
zioni e le 'diversità', con
queste ultime che risultano

essere sempre ricchezze,
deve essere uno strumento
per rafforzare il cammino
di una Chiesa che segua l'e-
sempio che San Paolo ci
propone nel secondo capito-
lo della lettera ai Filippesi,
per aprirsi innanzitutto al-
l'accoglienza dei fratelli 'di-
versi'». Nel corso della mat-
tinata, dopo la celebrazione
della messa quotidiana, per
i lucani nella basilica di

Santa Croce, un arciprete
ortodosso e una donna pa-
store della chiesa valdese
hanno commentato la lettu-
ra della preghiera iniziale,
quella citata da Ligorio.
Prima della prosecuzione
dei laboratori e dei 30 in-
contri che nel pomeriggio
la città di Firenze ha orga-
nizzato in altrettante loca-
tion, per affrontare argo-
menti legati al convegno e

contestualmente far cono-
scere meglio la città, nella
seconda parte della matti-
nata interventi dell'imam
di Firenze Izzedin Elzir,
presidente dell'Unione del-
le comunità islamiche d'Ita-
lia e del rabbino capo della
Comunità ebraica di Firen-
ze, Joseph Levi. Uscire, an-
nunciare, abitare, educare,
trasfigurare, sono state in-
vece le 5 tracce proposte il

giorno precedente che ha
visto come protagonista il-
vescovo della diocesi di Mel-
fi-Rapolla-Venosa, monsi-
gnor Gianfranco Todisco,
che si è soffermato sulla tra-
sfigurazione.

«La Chiesa italiana oggi,
anche sulla scorta di quan-
to propostoci dal Papa in
questi giorni, è chiamata a
rendere viva quell'immagi-
ne di Cristo, il suo volto che,
come in una fotografia sbia-
dita, non riesce a essere ap-
prezzata in pienezza da co-
loro ai quali quella stessa
Chiesa, è chiamata ad anda-
re, in virtù della sua costitu-
tiva missione evangelica».

PICERNO - Un pezzo di Ba-
silicata approda e conquista
Hong Kong.

Questo grazie alla “Deal
srl” di Picerno, un’azienda
fondata nel 2013, con un
progetto societario rivolto
allo sviluppo su diversi con-
testi territoriali con l’obiet -
tivo di espandersi sui mer-
cati internazionali.

La società che opera an-
che sull’intero territorio na-
zionale attraverso servizi di
logistica ha tra le sue attivi-
tà anche la commercializza-
zione ed esportazione di
prodotti agroalimentari,
avvalendosidell’assistenza
econsulenza dell’Ita (Italian
trade agency), esportando e
commercializzando la qua-
lità del made in Italy.

L’azienda ha recentemen-
te riscosso grande successo
durante la sua partecipazio-
ne all’ “Hong Kong interna-
tionalwine and spirits fair”,
la più importante fiera dedi-
cata al settore vino e distilla-
ti dell’area asiatica, tenuta-
si negli spazi del “Conven -
tion and exhibition centre”
della città cinese. Giunta al-
la sua ottava edizione,
“Hong Kong international
wWine & spirits fair 2015”
dà l’opportunità di far cono-
scere le etichette di qualità
italiane nel mondo, fornen-
do alle aziende nuove op-
portunità di business e rela-
zioni con delegazioni di bu-
yer.

Hong Kong costituisce
un mercato strategico per le
aziende italiane, rappresen-
tando uno sbocco importan-
te per le etichette italiane se
si pensa che le importazioni
di vino hanno registrato, lo
scorso anno, una crescita
del 5,1 per cento, con un va-
lore complessivo di984 mi-
lioni di euro.

Dati che confermano co-
me il nostro Paese abbia i
numeri per conquistare
l'attenzione dei consumato-
ri del mercato asiatico, a
patto difornireloro anche
glistrumentiperorientarsie
apprezzareil vasto e varie-
gatopanorama vitivinico-
lodel Belpaese.

Strumenti che ha saputo
dimostrare di avere la Deal
srl di Picerno che, messasi
in gioco autofinanziandosi,
ha riscosso un gran succes-
so nel corso della rassegna
asiatica dedicata al vino, ri-
cevendo una favorevole ac-

coglienza sia dall’Ita ma
soèprattutto dai visitatori
locali e non, provenienti da
gran parte dell’Asia.

Un ottimo risultato per

una solida realtà della Basi-
licata.

Questo, in special modo,
se si considera che la nostra
regione non è supportata

dal “Piano export sud” del -
l’Ita, poiché “rea” di avere
un Pil (Prodotto interno lor-
do) superiore alla media del-
le regioni del Mezzogiorno.

Immagini dell’International Wine di
Hong Kong

LAGOPESOLE In scena la “Piccola orchestra balcanica”

Le geografie sonore di “Gjitonia”

PICERNO L’azienda Deal ha riscosso successo all’“International wine”

Alla conquista del mercato asiatico
La più importante fiera dedicata al settore vitivinicolo si è tenuta a Hong Kong

Il Maestro Gianluca Gentile al San Carlo

Taekwondo in corsia
Sorrisi nel reparto di Pediatria

POTENZA - Il Cus Tae-
kwondo in Pediatria al
San Carlo di Potenza

«Ci vogliono settanta-
due muscoli per fare il
broncio ma solo dodici per
sorridere». Così hanno
esordito il presidente Salo-
mone Bevilacqua e il diret-
tore tecnico del Centro
sportivo universitario
(Cus) di Potenza, Tomma-
so Margiotta per la fanta-
stica iniziativa del Mae-
stro di Taekwondo del Cus
Potenza Gianluca Gentile
tenutasi mel reparto di Pe-
diatria del San Carlo.

Questo è il risultato del-
la forte passione e della
professionalità che da an-
ni Gianluca Gentile impe-
gna nella promozione del-
lo sport e del Taekwondo
nei corsi con bambini e

adulti. «Ci sono sfide e sfi-
de - ha dichiarato Gentile -
Ci sono quelle sportive ad
alto livello nazionale di cui
ne sono orgoglioso per l’o-
ro e il bronzo ottenuti ai
campionati italiani Uni-
versiadi 2015 a e poi ci so-
no quelle vere e inesorabili
che la vita ti pone davanti,
anche quando sei solo un
bambino, ma alla malattia
non interessa quale sia la
tua età». Il merito va al pri-
mario del reparto Michele
Salata e al capo sal Andrea
Gazzelloni quest’ultimo
promotore di un pomerig-
gio vissuto con il sorriso e
la partecipazione dei bim-
bi ricoverati e dei loro ge-
nitori. Bimbi a cui è stato
consegnato “Il quaderno
del taekwondo” con giochi
e disegni da colorare.

LAGOPESOLE – “Gjitonia, le geografie so-
nore. Come figli di migranti ”. Questo il ti-
tolo del concerto musicale della “Piccola or-
chestra balcanica”che si terrà oggi, alle 17,
a Lagopesole nella sala Pasolini. L’evento
intende promuovere le sonorità del mondo
attraverso la musica che va oltre i confini
culturali, sociali e politici. Gjitonia è una
parola che indica la caratteristica più im-
portante della struttura urbanistica delle
comunità arbëreshe. Un microsistema in-
torno a cui ruota la vita del paese, una por-
zione più piccola del tessuto urbano e socia-
le, una piazzetta nella quale confluiscono i
vicoli, dove si incontrano ed interagiscono
gli individui. Il sottotitolo “Come figli di
migranti” è una frase scelta da Papa Fran-
cesco durante la visita negli Usa.La scalet-
ta del concerto prevede brani tradizionali,
come la danza greco-turca “Tsifteteli“, la

melodia tradizionale ucraina “Odessa Bul-
garish“, il frenetico “Tromba de’ Zingar’”
del gruppo rhom “Aquaragia drom’s” o
una “Danza arbëreshe” delle popolazioni
albanesi della Calabria a cui verranno af-
fiancati brani ispirati alla tradizione bal-
kan come “Muce” e “Jug“, della grecanica
delle regioni meridionali come “Grecjia” o
del mondo Klezmer come “Homo Preca-
rius” e “Kosmopolitu” tutti a firma di Pa-
squale Nigro e arrangiate della “Piccola or-
chestra balcanica”, di cui fanno parte i do-
centi del Liceo musicale di Potenza, che ve-
de alla batteria e percussioni Michele Frac-
chiolla, all’oboe Adriano Gianfredi, al sax
Gerardo Nardiello, alla tromba e al trombo-
ne Antonio Pace, al contrabbasso Bruno
Pace e al corno Giuseppe Smaldino.

Davide Di Vito
© RIPRODUZIONE RISERVATA

MELFI Incontro dell’associazione “Toro club”

Educazione per la vita
con “Calcio e principi”

MELFI - “Calcio e principi:
un’educazione per la vita”.
Questo il tema dell’incon -
tro, organizzato dall’asso -
ciazione culturale e sporti-
va “Toro club Melfi. “Gian
Paolo Ormezzano”, che si
terrà il prossimo 16 novem-
bre, a partire dalle 16.30,
nel Palazzo di Città, sarà
aperto alle ore 16,30. Prima
dell’incontro sarà inaugu-
rata la mostra “Primavera
granata” allestita dall’arti -
sta Giampaolo Muliari, di-
rettore del “Museo del
Grande Torino”. A seguire,
nell’aula l’incontro, condot-
to dal giornalista di Sky
sport Paolo Aghemo (che

riceverà il premio giornali-
stico “Cuore granata”), al
quale prenderanno parte
Silvano Benedetti, respon-
sabile “Scuole calcio del To-
rino Fc”, il presidente del
Comitato regionale della
Figc-Lnd Basilicata Piero
Rinaldi, il presidente del-
l’As Melfi Giuseppe Maglio-
ne e i calciatori del Torino
Primavera campione d’Ita -
lia FacundoLescano, Mat-
teo Fissore e Claudio Mor-
ra.

Obiettivo dell’incontro è
quello di puntare sul calcio
che insegna ai più giovani,
e non solo, il rispetto per gli
avversari e per le regole.

Potenza e provincia

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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VIGGIANO Querelle sulla questione delle “otto ore” al Centro Oli

Uil-Cicala, botta e risposta sui turni
«Non volevo sostituirmi ai sindacati, anche se quella proposta è rimasta sulla carta»
VIGGIANO – “Mi dispiace
perché in primo luogo nes-
suno, compreso il sotto-
scritto, ha voluto sosti-
tuirsi al ruolo indispensa-
bile del Sindacato ne tanto
meno nessuno qui si vuole
assurgere a paladino di
chi che sia”. Così il Sindaco
di Viggiano, Amedeo Cica-
la replica ai rappresentan-
ti sindacali della Uil, in
merito alla querelle inne-
scata sulla vicenda della
turnazione di otto ore del-
l’indotto Eni. Un botta e ri-
sposta, in cui il Primo cit-
tadino ribatte che “ad onor
del vero però, dobbiamo
dirci che forse la “propo -
sta” della turnazione ad ot-
to ore, è rimasta tale, nel
senso che al di là di averla
“giustamente” pensata,
per dinamiche che non co-
nosco, nonostante anche
tanti solleciti da parte dei
lavoratori nei mesi passa-
ti, è rimasta poco dibattuta
all’interno del Sindacato
stesso”. “Ripeto non voglio
meriti, ho solo dato - prose-
gue Cicala - voce alle deci-

ne e decine, e credetemi
perché le stime sono al ri-
basso, di persone che mi
fermano per strada, ven-
gono al Comune, mi telefo-
nano, mi scrivono e tanti
sono iscritti al Sindacato
ed anche alla Uil, preoccu-
pati del loro destino lavo-
rativo. Io da amministra-
tore locale ho risposto e ri-

tengo di averlo fatto nella
maniera che mi compete,
sollecitando che la soluzio-
ne migliore oggi, per sal-
vaguardare i livelli occu-
pazionali nell’indotto Eni
è la turnazione ad otto ore
lavorative”. Per l’ammini -
stratore, “è chiaro che al
Sindacato spetta il ruolo di
negoziatore tra le parti, ol-

tre che di persuasore nei
confronti di tanti vostri
iscritti che magari per ga-
rantirsi situazioni “favo -
revoli” preferiscono non
cedere in un’ottica di più
ampia solidarietà, così co-
me si conviene ad una co-
munità che si aiuta vicen-
devolmente”. “Mi consen-
ta – aggiunge - una do-
manda: se il Sindacato sa
di avere nelle Istituzioni
locali una sponda, se il
Sindacato sa di avere nella
politica della Valle e forse
regionale un alleato, non è
forse una situazione posi-
tiva rispetto al condurre
azioni in solitario? Bando
– conclude il Primo cittadi-
no - alle polemiche, la at-
tendo volentieri (come at-
tendo volentieri anche i
suoi omologhi di Cisl e
Cgil) in Comune per scam-
biarci due chiacchiere e di-
scutere su quali iniziative
adottare perché si giunga
presto nell’ indotto Eni al-
la turnazione ad otto ore”.

Angela Pepe
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LAGONEGRO– Non è passato inosservato il messag-
gio sul display degli operatori dell’Anas per avvisare
della chiusura dell’autostrada A/3 “Salerno-Reggio
Calabria” in entrambe le direzioni, tra Lagonegro Sud
e Lauria Nord. I commenti ironici non sono mancati
“sarebbe interessante sapere quando la riabrono” o
anche “car..ramba che sorpresa”. Qualcuno è andato
anche oltre la satira infierendo contro l’autore-opera -
tore del display “gli ignoranti lavorano in questa Italia
e gli ingegneri devono andare via”. L’operatore, è chia-
ro, ha confuso “rampa”con “ramba”ma, al di là dell’er -
rore permane la chiusura dell’A/3 nel tratto lucano.

Emilia Manco
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Centro Oli

Anas distratta nella segnaletica

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LAGONEGRO – Sono stati rinviati
a giudizio per tentata estorsione
Enrico De Filippo e Rita Montesa-
no, entrambi residenti a Maratea e
tra i fondatori del comitato “Giù le
mani dal torrente e dalla spiaggia
di Fiumicello”: il coordinamento di
cittadini e associazioni nato nel
2012, che per lungo tempo si è op-
posto alla costruzione della centra-
le idroelettrica entrata n funzione
lo scorso anno tra mille polemiche
in una delle location più belle, sug-
gestive e frequentate della Perla del
Tirreno.

Lo ha deciso il Gup Salvatore
Bloise, nel corso dell’udienza preli-
minare che si è tenuta mercoledì
presso il Tribunale di Lagonegro,
aggiornando il dibattimento al 15
marzo 2016.

Secondo l’accusa, sostenuta dal
sostituto procuratore Francesco
Greco, per fermare le proteste con-
tro la costruzione della centrale
l’uomo e la donna - difesi rispettiva-
mente dagli avvocati Giuseppe Sa-
bella e Gennaro Lavitola del foro di
Lagonegro –avrebbero preteso una
somma di circa 200.000 euro dai
proprietari dell’impianto, Fabio e
Walter Losa, rappresentati in aula
dall’avvocato Cillis.

Questi ultimi sono gli ammini-
stratori della CL Real Estate, socie-
tà che gestisce la centrale: una co-
struzione di ultima generazione,
perfettamente in regola con gli
standard di sicurezza e di tutela
ambientale secondo i proprietari:
una centrale della potenza nomina-

le di 310 kW, capace di produrre da
1.000.000 a 1.500.000 di kWh l’an -
no. La realizzazione dell’impianto
ha diviso i marateoti sin dalla pro-
gettazione preliminare tra favore-
voli e contrari e scatenato accese
diatribe e mobilitazioni: persino
l’amministrazione comunale gui-
data dal sindaco Domenico Cipolla,
sollecitata in tal senso da alberga-
tori, imprenditori e abitanti di Fiu-
micello, si era inizialmente schiera-
ta cautamente dalla parte dei citta-
dini, salvo poi constatare il pieno ri-
spetto della normativa vigente da
parte della CL Real Estate e conce-

dere tutte le autorizzazioni di perti-
nenza dell’ente per l’utilizzo di suo-
lo pubblico. Dalle indagini degli in-
quirenti sarebbe emerso che sia
Enrico De Filippo ( il presidente del
comitato contro la centrale ) sia Ri-
ta Montesano avrebbero indirizza-
to più volte ai fratelli Losa richieste
di denaro contante di natura estor-
siva e a titolo personale, prima del-
l’inizio dei lavori di scavo e delle
opere di fondazione cominciati nel
2013 e portati a termine nel 2015
con l’inaugurazione dell’impianto.

Fabio Falabella
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una foto dell’epoca dei lavori per la centrale a Fiumicello
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IL MEDITERRANEO nuova-
mente attore fondamentale
per un percorso mondiale gra-
zie all’impegno dello Iasem
(Istituto Alti Studi Euro Medi-
terranei) e in prima persona
del Presidente Papaleo e del
Coordinatore Scientifico Grez-
zi. Una tre giorni in Cina a
Shanghai molto intensi. I due
hanno incontrato Gabriele De
Stefano, Vicario del Console
presso il Consolato Generale
d’Italia a Shanghai, in cui si è
avuto la possibilità di scambia-
re informazioni utili e definire
prospettive per ulteriori scam-
bi. Papaleo è intervenuto al
meeting internazionale “Chi -
na-Europe Shared Future” ed
ha sviluppato l’idea di connes-
sione che può esistere tra l’ini -
ziativa cinese della “Belt &
Road” e gli investimenti previ-
sti dal Piano Juncker in Euro-
pa. Ha parlato dell’esperienza
del Network Mch – Mediterra -
nean Common House, pro-
mosso dallo Iasem, portando-
lo come caso virtuoso di gene-
rare valore. All’incontro han-
no preso parte autorità cinesi
ed europee di primo piano,

partecipazione europea di
spicco è stata quella di Roma-
no Prodi. Poi il direttivo ha
preso parte al Simposio Inter-
nazionale sulle relazioni trila-
terali Cina-Giappone-Korea e
il Medio Oriente presso la
Shanghai International Stu-
dies University (SISU), nel di-
stretto di Hongkuo. Pierpaolo
Grezzi, Coordinatore Scienti-
fico Iasem, ha discusso la que-
stione centrale della leader-
ship mondiale condivisa, an-
che alla luce dell’iniziativa
“Belt & Road”. “La Cina rap-
presenta certamente – dichia -
ra il Coordinatore Scientifico
Pierpaolo Grezzi dello IASEM -
uno dei maggiori attori mon-
diali, la collaborazione con la
quale va rafforzata, anche
grazie al lancio da parte del
Presidente cinese Xi Jinping
dell’iniziativa “Belt & Road”,
un vasto programma strategi-
co di investimenti e iniziative
diplomatiche e culturali in Eu-
rasia. La missione dello IA-
SEM si è inserita proprio nella
prospettiva di questo rafforza-
mento dei Rapporti UE-Cina.”

Mimino Ricciardi

MARATEA Il gup decide sui fondatori del comitato che si opponeva alla centrale

Fiumicello, in due a giudizio
Secondo l’accusa, avrebbero preteso 200.000 euro dai proprietari dell’impianto

L AU R I A
Lo Iasem a Shanghai: meeting

e incontri sui rapporti UE-China

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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ATELLA – E’ stato un gros-
so successo quello riporta-
to da “Equiturismo Italia”
alla 117^ FieraCavalli di
Verona. «Infatti - dice l’ad -
detto stampa Armando Lo-
stagio – l’esperienza propo-
sta nella Città di Giulietta e
Romeo da EquiturismoIta-
lia ha ottenuto grandi con-
sensi, in particolare fra
esponenti delle regioni del
nord come il Veneto, che
hanno stimato e ritenuto
utili tali eventi, nel senso
che potrebbero offrire nuo-
vi impulsi e rilancio del
mondo rurale specie in
quelle aree interne più de-
presse». Per gli operatori
dell’agriturismo lucano la
FieraCavalli di Verona, co-
me per gli anni scorsi, an-
che quest’anno è stato un
utile appuntamento per
quanti credono nello svi-
luppo rurale e sportivo. La
numerosa e attiva rappre-
sentanza di Basilicata,
composta da più di quaran-
ta centri equituristici, ha
avuto modo di confrontare
e divulgare i propri proget-
ti con le altre associazioni
internazionali. Grosso suc-
cesso anche per il cantauto-
re di fama mondiale Tony
Santagata, testimonial di
grande interesse, che da
tempo dimostra la propria
vicinanza alle esperienze
equituristiche lucane.Nel
corso dei numerosi mee-
ting della Fieracavalli ne-
gli spazi del Touring Club
Italia è stato presentato il
“Grande viaggio a cavallo”
che, nel mese di maggio
prossimo prenderà il via
proprio nel Comune di

Atella dall’agriturismo
“Valle dei Cavalli”, sede an-
che di Equiturismo Italia,
per raggiungere Roma do-
po aver attraversato ben sei
regioni: Basilicata, Campa-
nia, Puglia, Molise, Abruz-
zo e Lazio. «Di sicuro si
tratta di un’impresa ambi-
ziosa e di grande interesse
per gli appassionati di
equiturismo che ha già tro-
vato grosso favore tra gli
appassionati anche stra-
nieri – ha sottolineato Sal-
vatore Summa, presidente
di Equiturismo Italia – co -
me quelli che verranno dal-
la Grecia, guidati dal gior-
nalista sportivo Teodoro
Sdroulias, che ha già avuto
modo di visitare le struttu-
re lucane di Equiturismo
Italia, oltre naturalmente
ai diversi centri equituri-
stici italiani, provenienti
dal Veneto, dalla Lombar-
dia, dal Lazio, come “La di-
spensa di Memmo” e “Crete
Gialle” con sede in Ciocia-
ria dalle parti di Fiuggi». Il
“Grande viaggio a cavallo”,
che si avvale della consueta
disponibilità culturale di
CineClub “Vittorio De Sica”
di Rionero, sarà seguito e
ripreso dalle telecamere del
canale “Agrilifechannel”.
L’iniziativa della durata di
quindici giorni andrà alla
scoperta dei “Sentieri dei
Briganti” e coinvolgerà di-
verse associazioni ippiche e
culturali italiane per un ul-
teriore approfondimento
delle vicende storiche che
non hanno mai smesso di
appassionare.

Michele Rizzo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Per oltre 500 anni nella città di Orazio operarono i Cavalieri

Venosa e Malta di nuovo unite
Domani l’incontro per creare rapporti commerciali, sociali e turistici

MELFI In via Pisa e via Venezia ma anche in contrada Bicocca

Rifiuti in strada, storia di ordinario degrado

Rifiuti in strada a via Pisa, via Venezia e
via Einaudi a Melfi

VENOSA- Per creare stabili
rapporti commerciali e tu-
ristici, finalizzati allo svi-
luppo sociale ed economico
della comunità locale, saba-
to 14 la cittadina oraziana
ospiterà una delegazione
della Camera di Commercio
di Malta. Vengono, così, ri-
stabiliti, in un nuovo conte-
sto, i rapporti secolari tra
Venosa e Malta.

Per oltre cinquecento an-
ni, infatti, hanno operato
nella cittadina oraziana i
Cavalieri dell’Ospedale San
Giovanni di Gerusalemme,
detti di Rodi e poi di Malta,
con relazioni dirette tra il
Baliaggio di Venosa e la Ca-
sa madre a Malta. Una ricca
documentazione sulla sede
venosina è custodita nella
Malta National Library Si
tratta di materiale di straor-
dinario interesse, indispen-
sabile per la ricostruzione
della storia del Baliaggio di
Venosa e del suo ricco patri-
monio, costituito da feudi,
signorie fondiari, edifici ci-
vili e di culto, opere d’arte.
Di qui l’idea di stipulare un
protocollo di intesa per rea-
lizzare e organizzare eventi
formativi, turistici e cultu-
rali tra il Comune di Venosa
e la ditta individuale ILLA-
LU di Malta. Il documento,
che verrà sottoscritto nella
mattinata di sabato, preve-

de, tra l’altro la fornitura di:
voucher formativi per i cit-
tadini residenti nel Comu-
ne di Venosa, che vogliano
studiare la lingua inglese
nello stato Maltese o che vo-
gliano effettuare ricerche e
studi sul Baliaggio di Veno-
sa e sui suoi rapporti con il
Gran Magistero in ancien
regime; servizio di proget-
tazione per il programma
europeo Erasmus+; servi-
zio di progettazione per i
Progetti POR C1/C5:- POR
C1, che prevedono corso in-
tensivi di inglese di 3/4 set-
timane con vitto e alloggio

ed eventuali escursioni;
POR C5, che prevede un ti-
rocinio formativo di 3/4 set-
timane in Business Admi-
nistration; Accounting,
Administration, Im-
port/Export; Human Re-
sources; Marketing, Sales,
Public Relations, Commu-
nications; IT, Multimedia;
Web Design; Architecture,
Graphic and Industrial De-
sign; International Coope-
ration, EU Projects; Touri-
sm, Eco-tourism, Hotel &
Catering; Fauna & Flora
Care, Environment & Rene-
wable Energies; Agricoltu-

re, Winemaking & Viticul-
ture, Plants Health; Chemi-
cal and Biochemical Ana-
lysis; Heritage, Arts & Cul-
ture; Volunteering & Social
Care. La “Illalu” di Malta
curerà anche le relazioni
politico culturali sul terri-
torio maltese, e fornirà il
supporto per la creazione di
un gemellaggio per riallac-
ciare i lunghi e pregressi
rapporti tra Venosa e Malta
e fornirà gratuitamente il
servizio di promozione turi-
stica Street View (visione
stradale dal satellite) del Ca-
stello di Venosa.”Vogliamo
costruire dal basso un siste-
ma turistico locale coinvol-
gendo soggetti privati sin-
goli o associati utilizzando
la concertazione sia con gli
Enti funzionali che con le
associazioni che concorro-
no alla formazione dell’of -
ferta turistica- ci dice Tom-
maso Gammone, Sindaco di
Venosa-Per questo abbiamo
invitato alla cerimonia del-
la firma del protocollo d’in -
tesa nella Sala del Trono del
castello Pirro del Balzo an-
che gli operatori del settore,
in modo da avere subito un
incontro tecnico finalizzato
a creare rapporti commer-
ciali e turistici stabili e du-
raturi”.

Giuseppe Orlando
© RIPRODUZIONE RISERVATA

AT E L L A

Alla Fiera di Verona
ottimi riscontri

per Equiturismo Italia
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MELFI - Rifiuti ingombranti e pericolo-
si sono stati abbandonati in via Pisa e
via Venezia ma anche in contrada Bi-
cocca nei pressi dell'isola ecologica di
via Einaudi a Melfi.

Purtroppo non è la prima volta che
accade e le diverse amministrazioni che
si sono succedute alla guida della città
da sempre stanno cercando di arginare
il dilagare di questa pratica inqualifica-
bile.

Ci provò la prima giunta Navazio con
una conferenza stampa che in Comune
lo stesso sindaco, già consigliere regio-
nale, volle organizzare per chiarire che
avrebbe personalmente denunciato alla
magistratura chiunque si fosse reso
protagonista di un simile scempio.

Di fronte ai rifiuti speciali abbando-
nati in strada il commissario prefetti-
zio, Armentano fece affiggere in città
degli enormi manifesti provocatori do-
ve l'immagine dei rifiuti che sommer-
gevano i monumenti simboli di Melfi
generarono una grande polemica.
Nemmeno quella provocazione, tutta-
via, servi' a risolvere il problema.

Oggi la giunta Valvano è stata co-
stretta ad installare telecamere a circui-
to chiuso in diverse zone della città per
scoraggiare quei pochi residenti che fi-
niscono per rovinare l'immagine ed il
decoro di Melfi.

Ancora ora però basta percorrere via
Pisa per trovare abbandonati in strada
delle vecchie caldaie, oppure in via Ve-
nezia ci si può imbattere nello scarico di
materiali da risulta di qualche cantie-
re.

Per l'ennesima volta, infine, a due
passi dal centro commerciale di contra-

da Bicocca all'altezza dell'isola ecologi-
ca di Via Einaudi capita di trovare sani-
tari in ceramica distrutti ed abbandona-
ti al fianco di vecchi televisori o mate-
rassi sporchi e maleodoranti.

Come accadeva nei pressi dell'ex ma-
cello comunale, ormai, anche in via Ei-
naudi si tratta di un'abitudine ormai
consueta.

Già da diversi mesi c'è chi sceglie di
disfarsi di vecchi mobili o bagni usati
proprio dietro l'isola ecologica di con-
trada Bicocca e l'impatto ambientale
che si genera è devastante sia per l'oc-
chio dei passanti che per la salute dei re-
sidenti.

Qui sono tanti i bambini anche piccoli
che vivono e scendono in strada a gioca-
re con rischi reali per la loro salute.

L'emergenza davanti l'edificio dell'ex
macello comunale e' stata risolta con
l'impianto di telecamere per la registra-
zione a circuito chiuso di immagini in
tempo reale. Evidentemente per porta-
re fine alla incresciosa situazione che
ciclicamente si verifica in via Einaudi
sarebbe opportuno un investimento
analogo. Unica strada per contrastare
pochi residenti senza il minimo senso
civico ed amore per la propria città.

Vittorio Laviano
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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L’assessore : «Cattivo odore a La Martella? Discarica inattiva, toglieremo pe rc o l a t o »

Separato in discarica umido da secco
Zoccali: «Risparmio di costi, gestione interna ma stiamo preparando bando»

La discarica di La Martella al momento inattiva anche se andrà verificato, monitorato il
percolato che dovrà essere aspirato viste anche le condizioni meteo delle passate settimane

L’assessore Zoccali

L’obiettivo fissato porta a dover raggiungere il 70%

L’assessore in commissione
regionale: «Differenziata salita al 45»

«ABBIAMO avviato la separazione
del secco dall’umido che ci permette
di ridurre i rifiuti da portare in disca-
rica.

Un’operazione che per il momento
avviene con la gestione delle unità co-
munali all’interno dei capannoni del-
la discarica, così come stiamo facendo
da una ventina di giorni a questa par-
te.

Ben presto però procederemo attra-
verso un bando con l’affidamento al-
l’esterno del servizio».

A spiegarlo al “Quotidiano” l’asses -
sore all’Igiene
Urbana del Co-
mune di Matera,
Stefano Zoccali
che sottolinea
come si tratti di
una scelta im-
portante e non
casuale che
l’Amministra -
zione sta por-

tando avanti nell’ottica anche di un
risparmio dei costi di gestione dei ri-
fiuti che vengono trasferiti in discari-
ca.

Un risparmio che potrebbe essere
anche di un terzo del costo sinora sop-
portato anche se i numeri esatti non
sono stati ancora definiti dall’Ammi -
nistrazione.

«Pensiamo di poter ridurre di molto
i costi e aumentare allo stesso tempo
con questa tecnica le percentuali di

raccolta diffe-
renziata che la
città di Matera
porta avanti».
Rispetto ad al-
cune segnala-
zioni che sono
arrivate nelle ul-
time ore da resi-
denti del borgo
La Martella che

continuano a sentire odori poco ap-
prezzabili provenienti dalla discarica
e che si sono messi in allarme Zoccali
rassicura: «non ci sono attività nella
discarica perchè quella discarica è
chiusa, posso dire però che anche a
seguito delle condizioni metereologi-
che e delle piogge provvederemo a ve-
rificare e completare lo smaltimento
del percolato in modo da tenere sotto
monitoraggio continuo la situazio-
ne».

Lo stesso Zoccali parla anche del-
l’attività in corso rispetto al nuovo

bando di gestione dei rifiuti e molto
presto, per l’esattezza già il 19 di no-
vembre arriverà in Consiglio l’appro -
vazione definitiva dell’associazione di
quattro Comuni che andrà a costitui-
re il nuovo bando.

Si tratta di Matera, Bernalda, Irsina
e Tricarico: «l’obiettivo è quello di por-
tare la raccolta differenziata al 70 per
cento, copriremo tutta quanta la città
compresi i borghi e puntiamo su un
appalto integrato con un’unica azien-
da che vada poi a preparare un pro-
getto esecutivo.

Il bando distinguerà la città in cin-
que zone individuando necessità e
specificità diverse che dovessero es-
serci.

L’attuale gestore e vecchi conti in
sospeso?

Non mi risultano istanze sul mio ta-
volo, non è, ad oggi, un problema che
abbiamo, magari potremmo avere il
problema di alcune sanzioni da dover
attivare per dei servizi che continua-
no a non soddisfarci in maniera com-
pleta».

Piero Quarto
p.quarto@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Potrebbe arrivare
ad un terzo

l’abbattimento
delle spese

Il 19 in Consiglio
l’accordo definitivo
tra i Comuni verso

il nuovo bando

LA PERCENTUALE relati-
va alla raccolta differenzia-
ta dei rifiuti è, a Matera, «in-
torno al 45 per cento, a
fronte dell’obiettivo del 70
per cento, che supera anche
quello imposto dalla legge e
fatto proprio dalla Regione
Basilicata del 65 per cen-
to».

Lo ha detto l’assessore al-
l’ambiente del Comune di
Matera, Stefano Zoccali, du-
rante un’audizione nella se-
conda commissione del con-
siglio regionale. Zoccali -
secondo quanto reso noto
dall’ufficio stampa dell’as -
semblea - ha spiegato che

“entro l’ultima decade del
prossimo mese di dicembre
sarà pubblicato il bando per
l’appalto integrato di rac-
colta e smaltimento dei ri-
fiuti».

Si tratta di fatto di un an-
nuncio importante che con-
ferma la scommessa sulla
crescita della raccolta diffe-
renziata sulla quale la città
di Matera punta anche con
il nuovo bando e l’accordo
definitivo tra associazioni
di Comuni. Obiettivi dichia-
rati da tempo ma che anche
in questo senso e in pro-
spettiva dell’obiettivo del
2019 dovranno essere per-

seguiti con decisione a più
livelli con una serie di scelte
su queste materie ambien-
tali che dovranno essere
completate sia a livello co-
munale ma anche a livello
regionale. In questo senso
l’audizione nella commis-
sione regionale diventa un
passaggio importante per
tener conto del lavoro che
sulla materia il Comune di
Matera sta portando avan-
ti.

La commissione, inoltre,
ha espresso parere favore-
vole ad una variazione al bi-
lancio di previsione 2015
dell’Ater di Matera.

Le notizie utili con il servizio
Open Data del Comune

Uno spazio in cui i cittadi-
ni possono trovare infor-
mazioni sulla propria cit-
tà con un accesso semplice
e veloce.

Il servizio Open data del
Comune di Matera (al qua-
le si può accedere dal por-
tale istituzionale:www.co-
mune.mt.it) consente di
ottenere notizie utili sulla
popolazione, sui cognomi
tipici e i 10 più diffusi, sul
movimento demografico e
su altri aspetti che riguar-
dano lo sviluppo della cit-
tà.

Accedendo a Open data

si possono ottenere dati
definitivi sull’ultimo cen-
simento Istat.

Un sistema perenne-
mente aggiornato, con-
sente inoltre di avere in-
formazioni sugli incidenti
stradali avvenuti indivi-
duandoli proprio su una
apposita mappa geografi-
ca.

Grazie a Open data, il
Comune di Matera inoltre
è risultato primo nella
graduatoria del progetto
Open data Census, un cen-
simento che individua i li-
velli di apertura dei dati

nelle nazioni del mondo
(http://it-city.census.of -
kn.org) ampliato, poi, alle
città italiane.

L’ Open data Index è ri-
sultato diffuso con 700 da-
taset, in 70 Paesi di tutto il
mondo.

Lo speciale risultato ot-
tenuto da Matera dimo-
stra tra l’altro anche il
grande impegno della
struttura comunale che
riserva a questo impor-
tante strumento di comu-
nicazione, un attento mo-
tiroraggio ed una attività
costante.

L’Ugl sollecita la Provincia
sui pagamenti per i lavoratori Apea
“Al Presidente della Provincia di Matera, dr.
Francesco De Giacomo chiediamo attenzione
sul perché da diverso tempo,
ovvero dall’ultima spettanza
del mese di agosto c.a., si ren-
de sempre più difficile la vita
dei dipendenti A.P.E.A.,
(Agenzia per l’energia e l’am -
biente) di proprietà totale del-
la provincia”.

Lo sostiene in una nota il se-
gretario provinciale dell’Ugl
di Matera Pino Giordano.“Gli
stipendi arretrati sono al mo-
mento due – aggiunge -, sia-
mo alle spettanze di settembre
ed ottobre 2015. Un ritardo che scoraggia i
dipendenti stanchi nell’attendere il loro giu-

sto beneficio economico che tarda ad arriva-
re. L’Ugl si affida al buon senso del Presiden-

te De Giacomo affinché se pur
in un momento di forti diffi-
coltà economiche dell’Ente,
tutte le unità possano quanto
prima ottenere le loro legitti-
me spettanze: concediamo da
subito – conclude il segretario
Giordano – la nostra massima
disponibilità per un tavolo
Istituzionale affinché si capi-
sca da dove garantire le risor-
se a sufficienza e quindi, non
restare sempre aperto il di-
lemma su chi opererà e con

quali fondi per la manutenzione e la pulizia
delle strade”.

Giuseppe Giordano dell’Ugl

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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MARCONIA Domani serata speciale alla Tenuta Visconti di San Teodoro

Moda e solidarietà per la causa Airc
MARCONIA - Presso la Dimora Sto-
rica Tenuta Visconti a San Teodoro
Nuovo, si terrà domani sera, alle
ore 20.30, una sfilata di moda fina-
lizzata alla raccolta fondi a favore
dell’Airc (Associazione Italiana Ri-
cerca cancro).

L’evento, organizzato da Lara
Boutique di Bernalda e voluto forte-
mente dalla Marchesa Maria Xenia
D’Oria presso la sua Tenuta, vorrà
sottolineare quale può essere il va-
lore di una semplice donazione e
l’importanza della ricerca scientifi-
ca senza la quale il mondo non può
andare avanti.

L'Associazione italiana per la ri-
cerca sul cancro (Airc) è un ente
privato senza fini di lucro nato nel
1965 grazie all'iniziativa di alcuni
ricercatori dell'Istituto dei tumori
di Milano, fra cui il prof. Umberto
Veronesi e il prof. Giuseppe Della
Porta, e al sostegno di alcuni im-
prenditori milanesi.

Dall'anno della sua nascita Airc
si impegna a raccogliere fondi e fi-
nanziare progetti di ricerca oncolo-
gici svolti presso laboratori univer-

sitari, ospedali e istituti scientifici;
assegnare borse di studio a giovani
ricercatori in modo da migliorare
le loro conoscenze e abilità; coinvol-
gere ed informare il pubblico sui
progressi compiuti dalla ricerca
oncologica.

Ogni anno Airc, a seguito di un
lavoro di valutazione che viene ef-
fettuato dal comitato tecnico-scien-

A POMARICO

Braccio di ferro sulla Manferrara

Il sito inquinato in contrada “Lavandaio” a Pisticci

Rifiuti, pressioni dalla Regione
per ampliare l’impianto

tifico (composto da scienziati onco-
logi provenienti da tutta Italia, af-
fiancati da più di 600 ricercatori
stranieri), provvede a distribuire i
fondi raccolti tra i progetti di ricer-
ca che vengono ritenuti validi (cit.
Wikipedia).

Alla serata prenderanno parte il
sindaco di Pisticci, Vito Di Trani, il
Dott; il sindaco di Bernalda, Dome-
nico Raffaele Tataranno; il Diretto-
re Unità operativa di Radioterapia
Oncologica Crob di Rionero in Vul-
ture, Vincenzo Fusco: il Presidente
Comitato Airc della Regione Basili-
cata, Saverio Calia, e il sottosegre-
tario di Stato al Ministero della Sa-
lute, Vito De Filippo

Durante la serata è prevista una
piccola esibizione del trio “I Reali”
(composto da due soprano e un can-
tante melodico) e un saluto del
grande comico Dino Paradiso. Una
bella serata di moda, divertimento e
solidarietà concreta verso chi sof-
fre, con un occhio alla prevenzione,
sempre più necessaria in questo
ambito.

provinciamt@luedi.it

La Tenuta Visconti a Marconia di Pisticci

PISTICCI Verranno installati gabbioni con la pulizia dell’alveo per favorire il deflusso

Lavori all’ex discarica di Lavandaio
Al via la messa in sicurezza del sito inquinato danneggiato dall’alluvione

POMARICO - Discarica continua. “Affida -
mento incarico per la predisposizione del-
la documentazione necessaria alla modifi-
ca del provvedimento Via (Valutazione im-
pattato ambientale) Aia (Autorizzazione
integrata ambientale) in merito all’incre -
mento volumetrico della capacità di ab-
banco della discarica comunale La Man-
ferrara Sottana”.

E’ questo l’oggetto di uno degli ultimi
importanti atti degli uffici tecnici di corso
Garibaldi. Dato che: “L’Ufficio tecnico co-
munale -s’apprende dallo stesso atto- non
dispone di figure in grado di predisporre
questa documentazione, richiesta dagli

uffici regionali, in quanto sarebbe neces-
sario il possesso di competenze specifiche
non in possesso di alcuna delle figure in
organico (...)”. Ferma restando, quindi,
l’intenzione dell’Amministrazione comu-
nale di chiudere definitivamente il capito-
lo ampliamento, come il primo cittadino di
Pomarico, Francesco Mancini, ripete ogni
volta che gli è possibile, la Regione Basili-
cata ha intimato al Comune di Pomarico di
produrre Via, oltre che per la gestione po-
st-mortem del sito anche per l’ampliamen -
to, sul quale la società Progente srl conti-
nua a spingere.

Una storia di atti dovuti. Una vicenda di
burocrazia. Che la comunità si augura ri-
manga tale. Per il momento, il resto sem-
brerebbe esser fermo. Ma si tratta, da
quanto appare dall’esterno, di un braccio
di ferro fra soggetti che hanno intenzioni
completamente diverse.

D’altronde, la situazione complessiva
del ciclo rifiuti regionale è tutt’altro che
favorevole a Pomarico. Dove, va ricordato
puntualmente, nel corso degli anni sono
state accoltate tonnellate e tonnellate di
rsu provenienti anche da altri paesi.

Certo, infatti, l’emergenza è lungi dal
terminare. Dunque, le istituzioni più di-
stanti dal territorio comunale, vedi ap-
punto Regione Basilicata ma pure la Pro-
vincia di Matera, dimostrano spesso d’a-
ver tutto l’interesse a trovare ancora sul
suolo pomaricano possibilità di sfogo del
grande stato di difficoltà dello smaltimen-
to dei rifiuti che tante comunità, e non sol-
tanto limifrofe, ancora vivono. Una que-
stione molto delicata, quella dell’amplia -
mento della discarica comunale di Poma-
rico, che insiste su di un’area sottoposta a
tutela ambientale.

Nunzio Festa
provinciamt@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PISTICCI - Il Comune di Pisticci ha ap-
paltato, all’inizio di ottobre, i lavori di
bonifica e consolidamento della di-
scarica comunale dismessa in contra-
da Lavandaio.

Un’opera finanziata dalla Regione,
per un importo di 400mila euro, nel-
l’ambito degli interventi urgenti per
l’alluvione del 7/8 ottobre 2013. L’a-
rea, una zona in piano, ma ai piedi
una pendenza, venne danneggiata
dall’impeto dell’acqua, che trasformò
il canale che separa la vecchia discari-
ca dal canile comunale in un vero e
proprio torrente, capace, una volta
ingrossato dalle fortissime piogge di
quei giorni, di danneggiare sia il rico-
vero degli amici a quattro zampe che
la discarica stessa.

Vennero alla luce i rifiuti accumu-
lati fino alla scarpata che si affaccia
sul rigagnolo, stoccati lì e messi in si-
curezza, se così si può dire, secondo le
regole di un tempo, sicuramente me-
no restrittive delle attuali. Nello stes-
so tempo si rese necessario chiudere
il ricovero e trasferire tutti i cani in al-
tra sede.

«I lavori attualmente in corso –spie -
ga l’assessore comunale Pasquale
Grieco– sono finalizzati ad installare
un sistema di regimentazione delle
acque mediante l’apposizione di gab-
bioni, che ridefiniscono l’alveo del ca-
nale, servono da contenimento della
scarpata della vecchia discarica e fun-
gono da paratie laterali del canile che,
in parte, venne sventrato durante l’al -
luvione». Nel frattempo sono stati ul-
timati, attraverso un altro appalto, i
lavori di ripristino della recinzione
dello stesso canile e del suo ingresso,
pure danneggiati dall’alluvione.

«Una volta completati i lavori at-
tualmente in corso –prosegue Grie-
co– avremo tutto l’interesse a riporta-
re i cani nella nostra struttura comu-
nale, considerando comunque che il
loro numero è maggiore della sua ca-
pacità ricettiva». Parte dei cani reste-
rà, pertanto, nel ricovero di Matera,
ma questa ormai non è una novità. Gli
esuberi c’erano anche prima della

chiusura del canile comunale di La-
vandaio, che adesso potrà essere ria-
perto. Per tornare ai lavori in corso, la
gara d’appalto è stata vinta dalla ditta
“Rocco Caruso” per 175.800 euro.
L’importo del contratto è stabilito in
232.766 euro su una base d’asta di
300.000 euro. La direzione lavori è
stata affidata all’ ingegnere Salvatore
De Angelis, il rup è il geometra Mario
Pompeo Iannuzziello. I lavori dovran-
no essere ultimati entro 60 giorni dal-
la data di consegna, avvenuta alcuni
giorni dopo la stipula del contratto,
firmato lo scorso 8 ottobre. Gli inter-
venti in corso prevedono anche “ope -
razioni di pulizia della vegetazione
che può ostruire il deflusso dell’ac -
qua. Verrà consolidata –conclude
Grieco– la parte interessata dall’allu -
vione. I gabbioni hanno, infatti, un’e-
levata tenuta e faranno in modo che il
passaggio dell’acqua non determini
altri danni in futuro».

Roberto D’Alessandro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Montescaglioso, amianto
Esperti a confronto

MONTESCAGLIOSO - Si
terrà domani, alle ore 18
presso l’Abbazia, la pre-
sentazione del volume:
“Patologie asbesto corre-
late – Prevenzione e Ricer-
ca –Giustizia per le vittime
e per gli ex esposti”, evento
organizzato dall’Ammini -
strazione Comunale di
Montescaglioso, dall'As-
sociazione Esposti Amian-
to di Basilicata (Aiea)
Onlus sez. Vba e da Medici-
na Democratica – Movi -
mento di lotta per la Salu-
te, per sensibilizzare sul
tema "esposizione Amian-
to" e divulgare la cono-
scenza delle attività della
stessa Aiea.

L’incontro sarà presen-
tato e moderato da Maria
Bubbico, responsabile
Formazione Ecm e Tiroci-
ni dell’Asm; seguiranno i
saluti e l’apertura dei lavo-
ri da parte del Sindaco di

Montescaglioso Giuseppe
Silvaggi, dell’assessore
comunale all’Ambiente,
Sanità ed Igiene Pubblica
Angelo Eletto; dell’Asses -
sore comunale alle Politi-
che Sociali Maddalena Di-
taranto. Interverranno
Francesco Paolo Lobuono
(Medicina del Lavoro,
A.S.M. di Matera) che rela-
zionerà sui dati consunti-
vi della Sorveglianza Sani-
taria e l’importanza dello
Studio Epidemiologico;
Rosa Anna Cifarelli, Ri-
cercatrice X- Life-Crm, Ar-
pab di Matera (Indagini
Molecolari nella Preven-
zione delle lesioni Asbesto
correlate); Pietro Quinto e
Andrea Sacco della Dire-
zione Generale e Sanitaria
Asm e altri. L’evento costi-
tuirà un’occasione per di-
scutere lo stato di avanza-
mento del ddl 1645 fermo
in Commissione lavoro.

PISTICCI
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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SAN MAURO FORTE - E’
tutto pronto per l’inaugura -
zione del Museo della dimo-
ra storica di Palazzo Arcieri
Bitonti “In Viaggio In Basi-
licata”, prevista per dome-
nica alle ore 17.30.

L’idea di realizzare un pic-
colo museo all’interno dello
storico Palazzo Arcieri Bi-
tonti, ubicato nel cuore del
borgo rurale di San Mauro
Forte, nasce dalla consape-
volezza del crescente inte-
resse che il territorio più in-
terno della regione suscita
nei viaggiatori che rag-
giungono la Basilicata; in-
teresse alimentato sia dal-
l’apprezzamento della bel-
lezza paesaggistica dei luo-
ghi, sia dalla conoscenza
della loro importante sto-
ria.

In particolare, il museo In
Viaggio In Basilicata, ha
l’intento di candidarsi da
subito al ruolo di attrattore
locale, il cui obbiettivo è la
promozione del territorio a
mezzo di un percorso di visi-
ta multimediale che tratta i
seguenti temi: l’origine del
moderno concetto di viag-
gio, la cui fonte risiede nel
più noto fenomeno del
“Grand Tour”; la rievocazio-
ne del viaggio lucano effet-
tuato nel 1847 dallo scritto-
re Cesare Malpica, da cui
quest’ultimo trasse ispira-
zione per il libro “La Basili-
cata - Impressioni”; il sug-
gerimento di alcuni itinera-
ri tematici alla scoperta di
luoghi d’interesse, di opere
d’arte, di eventi, di tradizio-
ni, tutti strettamente legati
al territorio circostante il

«Dopo l’episodio di Grottole urge un incremento di organico»

Criminalità, lettera ad Alfano
L’onorevole Burtone (Pd) chiede di riunire il Comitato sicurezza

IRSINA Capofila “L’Abbraccio” per favorire l’inserimento lavorativo e la didattica

Social Farm, le fattorie per il sociale
Presentato all’Expo il progetto del Gal Bradanica con le coop del Materano

I vertici de L’Abbraccio

TRICARICO - L’Ammi -
nistrazione comunale
di Tricarico e l’Apt Ba-
silicata, hanno parte-
cipato all’Ottobrata ro-
mana con la maschera
di Tricarico. A rappre-
sentare Tricarico l’as -
sessore Pancrazio Te-
desco e Francesco
Martinelli, presidente
del consiglio comuna-
le, GiampieroPerri per
l’Apt Basilicata. Que-
st’anno si è rinnovata
la collaborazione tra
L’Apt ed Ambrogio
Sparagna, curatore
dell’evento. Le tradi-
zionali maschere di
Tricarico hanno fatto
sa scenario nella gior-
nata di presentazione
dell’evento durante la
conferenza stampa.
«La presenza solo delle
maschere di Tricarico
alla conferenza stam-
pa -ha spiegato l’asses -
sore Tedesco- non è
stata casuale, ma ab-
biano avviato diversi
anni fa una collabora-
zione tra Ambrogio
Sparagna e l’ammini -
strazione comunale di
Tricarico. Difatti, nel-
la realizzazione del
suo ultimo cd ,il can-
tautore di musiche et-
niche ha registrato tra
i suoi brani uno ispira-
to a Rocco Scotellaro.
La Manifestazione è
proseguita nei giorni
seguenti all’audito -
rium Parco della mu-
sica, dove sono esposte
foto dei gruppi delle
maschere sulle ma-
schere zoomorfe di Ba-
silicata Tricarico, Tea-
na, Satriano, Aliano e
San Mauro».

Giovanni Spadafino
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SAN MAURO Attrattore turistico che parla delle esperienze letterarie sul territorio

Palazzo Arcieri diventa museo
Domenica l’inaugurazione del nuovo contenitore culturale “In viaggio in Basilicata”

borgo di San Mauro Forte e
la città di Matera; lesperien-
za di visita sfiora i confini

del cosiddetto turismo espe-
rienziale e il museo assume
il ruolo di contenitore socio-
culturale dinamico.

Lo spazio ricettivo si svi-
luppa tra i locali di servizio e
la corte interna del palazzo
Arcieri Bitonti, per una su-
perficie totale di circa 300
mq. In particolare, il percor-
so si sviluppa tra la vecchia
stalla, il cui aspetto è tuttora
quello di un tempo, ed il lo-
cale ad essa attiguo in origi-
ne destinato probabilmente
a rimessa di carrozze. L’en -
trata è posta sulla facciata
secondaria del palazzo, via
Roma, prospiciente un pic-
colo slargo che precede una
fitta serie di vicoli e strettoie
che si ramificano nel cuore

del centro storico del paese.
Questo per consentire al

visitatore che lascia l’ele -
gante piazza del paese, cir-
condata dalla settecentesca
facciata del palazzo, dalla
Chiesa Madre e dall’impo -
nente Torre normanna, di
prendere un primo contatto
con le peculiarità urbanisti-
che del piccolo borgo rurale
ed introdurlo gradualmen-
te nell’ambiente raccolto nel
quale inizia la visita.

All’ingresso un comples-
so di pannelli didascalici
contestualizza il fenomeno
del “Grand Tour”, ripercor-
rendone le origini e la suc-
cessiva storia fino agli svi-
luppi che portarono alcuni
viaggiatori a spingersi, ol-

tre il suo percorso conven-
zionale, fino alle terre luca-
ne. Un dispositivo touch-
screen consente al visitato-
re di integrare la trattazio-
ne del fenomeno del Grand
Tour.

In particolare vengono
indicati i nomi degli intel-
lettuali che, durante il loro
viaggio in Italia, raggiun-
sero il territorio, si indicano
inoltre le relative opere let-
terarie ispirate all’esplora -
zione della Basilicata; il tut-
to attraverso una ricerca
che possa essere effettuata
sia sulla base dei nomi degli
autori, sia sulla base dei luo-
ghi lucani da essi visitati.
Poi c’è la Sala “Malpica”, sin-
tesi in chiave multimediale

del libro “La Basilicata - Im-
pressioni”; la Sala “Itinerari
Lucani” , dove incassato
nell’antica mangiatoia in le-
gno posta sulla parete di
fronte, un macchinario
composto da uno schermo
ed un lettore di tessere elet-
troniche offre al visitatore
l’opportunità di approfon-
dire la conoscenza dei luo-
ghi e degli eventi legati ai
suddetti itinerari, a mezzo
di contenuti di testo, imma-
gini e video. Il viaggio ter-
mina nella corte dove l’usci -
ta si effettua attraverso un
grande portone in legno
varcato il quale il visitatore
si ritrova sulla piazza prin-
cipale.

provinciamt@luedi.it

TRICARICO

Mascher e
pr otagoniste

a Roma

Palazzo Arcieri Bitonte a San
M a u ro

IRSINA - C’è stata tanta Lucania
all’Expo che ha ormai chiuso i bat-
tenti; di grande rilievo il progetto
presentato dalla cooperativa
“L’Abbraccio”, intitolato “Social
farm”.

Tale progetto nasce con la fina-
lità di unire attività a
carattere agricolo e le
cooperative sociali
che si occupano del
Terzo Settore, con il
proposito di genera-
re benefici di utilità
sociale per fasce par-
ticolari della popola-
zione (bambini, an-
ziani e persone con

bisogni speciali). Nello specifico si
propone di realizzare percorsi di-
dattici, socio-riabilitativi ed edu-
cativi; l’inserimento lavorativo a
favore di persone con disagio so-
ciale; la promozione e valorizza-
zione del territorio con la realizza-
zione di percorsi turistici nell’am -
bito del territorio del Gal Bradani-
ca.

Il progetto vede coinvolte 8 Coop
ociali e 4 aziende agricole. ISocial

Farm, attuato da L’Abbraccio ca-
pofila dell’Ati di cooperative
(Coop. Sociale Genesis, Anthos,
Fratello Sole, Oltre l’Arte, la Com-
menda, Nuova Atlantide, Tipical
Trade) operanti nel territorio del-
la provincia di Matera, e promosso
dal Gal Bradanica e dalla Regione,
si inserisce nell’operazione Feasr
– Fattorie sociali nelle aree di inte-
resse naturalistico nel Piano di

sviluppo locale del Gal Bradanica.
Nasce con l’obiettivo di creare “le
fattorie sociali” nel territorio del
Gal Bradanica e, nello specifico,
unire attività di carattere agricolo
di quattro aziende agricole/agri-
turistiche dislocate nei comuni
del Gal Bradanica (Azienda Mon-
temurro di Grottole, Lama di Palio
di Pomarico, Fontan di noce di Mi-
glionico, Orto di lucania di Monte-
scaglioso) con attività di carattere
sociale di otto cooperative operan-
ti nel terzo settore, proponendo at-
tività finalizzate ad originare, sia
benefici di utilità sociali rivolti a
fasce particolari della popolazione
(anziani, minori soggetti con biso-
gni speciali) che benefici economi-
ci, quali sviluppo imprenditoria-
le, produzione agricola integrata,
valorizzazione del territorio bra-
danico, mirando a realizzare un
modello inclusivo esportabile che
abbia la prerogativa di puntare ad
uno sviluppo cerniera tra il mon-
do profit e il non profit.

La realizzazione del progetto è
stata possibile attraverso l’istitu -
zione di un’Ati di cooperative, che

sulla base delle proprie competen-
ze tecniche e di specializzazione,
con una ripartizione di compiti
hanno svolto in sinergia la propo-
sta progettuale.Nello specifico
presso le quattro aziende agritu-
ristiche come Fontan di Noce di
Miglionico, Lama di Palio di Po-
marico, Orto di lucania di Monte-
scaglioso, comunità Fratello Sole
di Santa Maria D’Irsi di Irsina si
organizzano percorsi di agricol-
tura sociale, finalizzati all’inseri -
mento lavorativo e all’inclusione
sociale, di soggetti con svantag-
gio psico fisico e disagio sociale,
nonché percorsi di riabilitazione
(Pet-terapy) e di didattica educati-
va e formativa (laboratori didatti-
ci, percorsi benessere, passeggia-
te in bici, trekking, tree climbing,
tiro con l’arco, escursioni natura-
listiche, birdwatching), favoren-
do la valorizzazione dei luoghi e
del patrimonio rurale, e ricono-
scendo al tempo stesso i molteplici
compiti dell’imprenditore agrico-
lo.

Domenico Donvito
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Coinvolte
diverse
aziende
territoriali

GROTTOLE - L’onorevole Giovanni
Burtone (Pd) ha scritto una lettera al
ministro dell’Interno Alfano, mani-
festando preoccupazione per l’escala -
tion di atti criminali registrati nella
provincia di Matera. «Tentativi di ra-
pina, furti in appartamento, assalti a
bancomat e postamat, come nel caso
di Grottole -scrive Burtone-si stanno
ripetendo con una frequenza inusua-
le per un territorio come quello mate-
rano. C’è preoccupazione tra la popo-
lazione e tra gli amministratori. Ci
sono statistiche e numeri che non

rendono adeguatamente il clima di
preoccupazione ed è per questo che
sollecito un Suo intervento affinchè
prenda in esame la questione sicurez-
za nell’ambito di questo territorio».

Secondo Burtone, c’è la necessità di
potenziare gli organici delle forze
dell’ordine, anche in considerazione
dell’approssimarsi dell’evento Mate-
ra capitale europea 2019. Più volte ho
presentato atti di sindacato ispettivo
rispetto alle carenze di organico che
riguardano la Questura di Matera ed
in particolare i Commissariati di Pi-

sticci e Policoro così come lo stesso
problema riguarda l’Arma. Siamo in
presenza di territori vasti con una
viabilità complessa e articolata ed è
per questo che occorrono più mezzi e
più uomini anche perché è una pro-
vincia cerniera tra Puglia e Calabria e
questo la espone ad incursioni peri-
colose da parte di organizzazioni cri-
minali limitrofe. Le chiedo, quindi, di
intervenire, con urgenza, affinchè
possa essere convocato in Sua pre-
senza un Comitato per l’ordine e la si-
curezza pubblica».

TRICARICO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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MONTALBANO JONICO -
C’è fermento tra i cittadini di
Montalbano in vista dell’ar -
rivo delle cartelle Tari con gli
annunciati aumenti del
35%.

Il Movimento 5 Stelle, che
ha cavalcato l’onda del malu-
more, ringrazia in una nota
il nuovo Segretario generale
del Comune, Grazia Uric-
chio, «per il suo rapido inte-
ressamento, ma avvisiamo i
cittadini, e la stessa dirigen-
te pubblica, che nonostante il
suo deciso intervento, dal-
l’amministrazione sono arri-
vate solo le carte che erano
già allegate alla delibera n°
27 del 20 agosto 2015 e non il
dettaglio specifico delle cifre
che spiegherebbe l’aumento
della Tari del 35% in più, ri-
spetto a quanto previsto dal
capitolato di appalto per il
2015.

Vuol dire che, in settima-
na, il M5S farà una denuncia
alla Procura della Repubbli-
ca, inviandola in copia con-
forme al Prefetto». Per me-
glio far capire ai cittadini di
Montalbano, M5S spiega che
«per l’anno 2015 ci toccava
pagare, come da capitolato di
appalto: 235.323,86 euro per
il primo trimestre (gestione
Avvenire); 614.396,28 da
aprile a dicembre 2015 (ge-
stione Tecknoservice); 6.778
(Delibera G.C. n. 138 del
13.05.2015).

Per un totale di
856.298,14 euro. Il Comune,
invece, ci ha chiesto di paga-
re 1.168.362, 65 euro. La dif-
ferenza fra le due cifre fa
312.064,51 euro». Al M5S di
Montalbano, e ai cittadini
che stanno politicamente di-
fendendo, interessava sape-
re il dettaglio di questa diffe-

Il municipio di Montalbano Jonico

ROTONDELLA «Leggieri (M5S) ha raccolto chiacchiere da bar»

Progetto “Albergo diffuso” contestato
Il Gal Cosvel respinge le accuse

ANGOLO DELLO SPORT Match per nulla facile a Venosa

“Ottica Bellino” a tutto gas
incamera la quarta vittoria

BERNALDA - La quarta vitto-
ria consecutiva regala sorrisi e
grande soddisfazione in casa
“Ottica Bellino”, che sta inter-
pretando ottimamente le prime
settimane nella massima serie
regionale. Una vittoria limpida
e meritata anche a Venosa, no-
nostante la voglia di
riscatto dei padroni
di casa, fermi a un
solo punto in classi-
fica. Il tecnico ros-
soblù, Nicola Ma-
siello, commenta
con lucidità la quar-
ta affermazione
consecutiva dei suoi giocatori:
«La partita non è stata facile co-
me lascerebbe presagire il risul-
tato: la squadra avversaria ha
dato l'anima in campo, almeno
fino al nostro ottavo gol, ren-
dendo questa vittoria bella e fa-
ticosa. Non è stata facile, so-
prattutto perché era difficile
esprimersi in un campo dalle ri-

dotte dimensioni e molto scivo-
loso come quello di Venosa: al-
l'inizio faticavamo a stare in
piedi e abbiamo avuto bisogno
di una fase di adattamento al
match. Purtroppo, in Basilicata
ci sono situazioni di gioco in re-
lazione all'impianto che sono

difficili da prevede-
re e preparare; biso-
gna fare di necessi-
tà virtù e superare
gli ostacoli nel cor-
so della partita. Ci
siamo riusciti, e
questa volta la
squadra merita un

plauso, soprattutto perché ci
siamo presentati a Venosa con
pochi uomini a disposizione.
Adesso sotto con la Coppa, dove
incontreremo un avversario
che merita grande rispetto».

Primi gol stagionali per il ca-
pitano bernaldese Antonio Ca-
ruso, autore della doppietta che
ha aperto le danze alla goleada

rossoblù: «Credo che
la squadra abbia colto
un risultato positivo
su un campo davvero
difficile viste le di-
mensioni ridotte e il
pavimento scivoloso.
Abbiamo interpreta-
to con giusto spirito
la gara sin dalle pri-
missime battute e ge-
stito al meglio il van-
taggio, nonostante
gli assalti e la voglia di rimonta-
re dei nostri avversari. Nel fina-
le, anche grazie alla nostra mi-
glior condizione fisica, abbiamo
chiuso i conti e sopperito ad al-
cune difficoltà di una giornata
difficile, ma positiva. D'altron-
de, se vuoi vincere, devi adattar-
ti alle varie situazioni con intel-
ligenza e senza scusanti». Una
tripletta e tante buone giocate
per un altro protagonista di
giornata, il bomber Diego Mar-
garita: «L'impegno di Venosa si

è confermato delicato sia per il
campo difficile che per la voglia
dei nostri avversari di rilan-
ciarsi in classifica: noi, nono-
stante la rosa numericamente
risicata, abbiamo dato continui-
tà alle prime tre vittorie, confer-
mando sul campo le potenziali-
tà del nostro team. Non ci resta
che continuare così ed affronta-
re i prossimi impegni con la so-
lita determinazione e voglia di
raggiungere grandi risultati».

provinciamt@luedi.it

renza tra quanto si legge nel
capitolato di appalto e quan-
to ha chiesto il Comune in
più.

«Secondo noi (purtroppo si
rifiutano di darci le carte) -
proseguono i pentastellati-
nella Tari 2015 il sindaco
Piero Marrese ha inserito:
64.101,97 euro del dicembre
2012 (gestione mensile rifiu-
ti Avvenire); 3.381,82 euro,
conferimento in discarica di
ottobre 2014 (Avvenire);
224.570,22 euro, novembre
e dicembre 2014 (canoni e
gestione, Avvenire). Il cui to-
tale è appunto, guarda un
po’, di 312.064,51.

Se le somme inserite dalla
Giunta di Marrese sono que-
ste -concludono- non dovreb-
bero già essere state calcola-
te e inserite nei moduli F24

del 2012 e del 2014? Anche
perché, la Tari (Art. 11 del
Regolamento comunale) è
una tassa annuale e solare,
per cui, famiglie e imprese di
Montalbano non devono pa-
garla due volte! Inoltre, se la
Giunta Marrese ha qualche
debito di tale entità da paga-
re in relazione ai rifiuti, è be-
ne che non metta le mani nel-
le tasche dei cittadini, perché
i montalbanesi, quelle som-
me le hanno già pagate. Se
hanno comunque un am-
manco di tale entità da recu-
perare, individuino le re-
sponsabilità e, al più, per re-
cuperare ciò che manca, uti-
lizzi quei 450mila euro che
ha avuto di recente dalla Re-
gione; finanziamento pro-
prio per diminuire la situa-
zione debitoria del Comune.

MONTALBANO «Eccesso di 312mila euro che rischia di essere caricato sulle cartelle»

«Tari, non ci rimettano i cittadini»
Il Movimento 5 Stelle fa i conti sul disavanzo e ammonisce l’amministrazione

IPPICA Coppa delle regioni

Il “Tucci Team”
si è difeso bene
a Fieracavalli

POLICORO - Positivo il risultato per i
ragazzi della Basilicata al 40° Gran pre-
mio Coppa delle regioni della Fieraca-
valli di Verona. Le due manche di gara
si sono chiuse con 32 penalità comples-
sive, risultando così sedicesimi, a pari
merito con la squadra della Puglia e da-
vanti alle squadre di Abruzzo e Trenti-
no. Da segnalare la performance del ca-
valiere children (categoria per cavalieri
con età inferiore a 14 anni), di Monte-
scaglioso, Manuel Staffieri, che nella
sua categoria, C 125, ha chiuso con un
doppio percorso netto, le due manches
di gara, risultando settimo a livello in-
dividuale, risultato storico per la nostra
regione. L'altro componente della squa-
dra nella categoria c 125, è stata l'amaz-
zone junior, Ilaria Bruno, che ha chiuso
con 5 - 13 penalità. Nella categoria C
130, gli altri due cavalieri Filippo Meli-
doro ha chiuso con 16 - 8, Antonio Ca-
stelgrande 5- eliminato, pertanto sono
stati scartati i risultati , nella prima
manches di filippo Melidoro e nella se-
conda quello Antonio Castelgrande.

L’Ottica Bellino in campo

La voglia di fare
sta producendo

buoni effetti

POLICORO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

ROTONDELLA - Respingono
ogni accusa i dirigenti del Gal Co-
svel di Rotondella, additati dal
consigliere regionale Leggieri
(M5S) di aver speso fondi regiona-
li per il progetto di Albergo diffu-
so nel territorio di competenza,
senza alcun controllo, agevolan-
do ristrutturazioni private con
fondi pubblici.

«Affermazioni di una tale gravi-
tà che umiliano e denigrano il la-
voro che da anni il Gal cosvel Srl
porta avanti nella macro area

“Basso Sinni e Metapontino”. -si
legge in una nota- Per fortuna, da
una lettura approfondita, si capi-
sce immediatamente che trattasi
di considerazioni strampalate,
forse raccolte in qualche bar di
paese, dove si fanno teorie politi-
che contro qualcuno in particola-
re. Orbene, per venire al dunque,
forse bisogna raccontare la storia
ufficiale, fatta di progetti com-
plessi e di persone che lavorano, e,
nel caso dei beneficiari, che inve-
stono nei nostri centri storici, a

differenza di chi investe in insul-
ti. Il progetto di Albergo diffuso,
infatti, ha come obiettivo specifico
salvaguardare e valorizzare un
patrimonio locale dal degrado e
dall'abbandono, secondo modali-
tà coerenti con i principi del turi-
smo sostenibile. Permette di tor-
nare ad investire nei piccoli bor-
ghi e, guarda caso, produce anche
nuove opportunità occupazionali
e nuovi servizi.

Il nostro progetto ha, ed ha avu-
to anche in passato, beneficiari

sia privati che pubblici. Sono in fa-
se di realizzazione dei seminari
con i proprietari/beneficiari per
costruire un modello territoriale
di “Comunità Ospitale”. Modello,
questo, che dovrebbe divenire il
principale progetto strategico a
medio termine degli enti e dalle
collettività locali, per costruire
un’offerta turistica basata sul
concetto che la destinazione sia
un intero territorio, vissuto da
piccole comunità, ricche di storia,
tradizioni e stili di vita.

Detto questo, ci rendiamo conto
che il percorso è tutto in salita, ma
noi continuiamo a provarci. Per
chiudere, invitiamo tutti i “mi -
scredenti” a venirci a trovare ed a
parlare con noi ed i nostri piccoli
alleati (beneficiari), per verificare
atteggiamenti, prospettive e lavo-
ri fatti».

provinciamt@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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DOSSIER BANKITALIA
LA CONGIUNTURA 2015

I primi nove mesi del 2015 fanno
registrare dati positivi. Ma è ancora
presto per dire di essere usciti dal tunnel

Ottime performance del turismo,
trainato da Matera che ha fatto
registrare il 45,2% di visitatori in più

Basilicata in «ripresina»
effetto Fca e Matera 2019
Occupazione in crescita del 4%. Rivedono la luce le Costruzioni

INCONTRO La conferenza stampa di ieri di Bankitalia [foto Tony Vece]

MASSIMO BRANCATI

l Una «ripresina» influen-
zata dalle performance della
Fca di San Nicola di Melfi e
dallo status di capitale europea
della cultura di Matera. Nei pri-
mi nove mesi del 2015 l’eco -
nomia lucana registra dati (fi-
nalmente) positivi, a comincia-
re dall’aumento del 4 per cento
dell’occupazione, crescita di
gran lunga superiore a quelle
riscontrate nel resto del Mez-
zogiorno (1,4) e d’Italia (0,7).

Parlare di fuoriuscita dal
tunnel della crisi, però, è an-
cora presto. Lo dice in premes-
sa il direttore della filiale della
Banca d’Italia, Giancarlo Fa-
sano, presentando ieri la nota
congiunturale dei primi nove
mesi del 2015 da cui, come di-
cevamo, emerge una statistica
incoraggiante su tutti i fronti, a
partire dal settore meccanico
che ha inciso in maniera de-
terminante anche sulle espor-
tazioni, più che raddoppiate ri-
spetto allo stesso periodo
dell’anno precedente. «Ma -
spiega l’esperto di ricerche eco-
nomiche, Maurizio Lozzi - i dati
sarebbero stati positivi anche
senza l’automotive. Un incre-
mento delle vendite, infatti, è
stato registrato anche per gli
apparecchi elettronici e i pro-
dotti farmaceutici. In frenata,
invece, i settori del tessile e del
mobile, così come l’export di
petrolio greggio che a giugno
del 2014 costituiva il 13,1 per
cento delle esportazioni com-
plessive. Dall’ultimo trimestre
dello scorso anno, invece, si è

completamente azzerato: «In
questo - dice Fasano - influi-
scono anche le scelte sulla ri-
partizione delle vendite tra
mercati esteri e interno ope-
rata dalle compagnie petroli-
f e re » .

Passando in rassegna i vari
settori produttivi, si registra
una ripresa della domanda
nell’edilizia residenziale che si
traduce anche nell’aumento
dei mutui alle famiglie per l’ac -
quisto di abitazioni. Comples-
sivamente il comparto delle Co-
struzioni, dopo anni di débacle,
comincia a vedere la luce.

Un altro dato incoraggiante
riguarda la crescita del turismo
(7,2 per cento), con la Basilicata
«trainata» dall’effetto Matera,
dove gli ospiti sono aumentati
del 45,2 per cento, confermando
il trend dello scorso anno.

Capitolo credito. L’andamen -

to positivo dei principali indi-
catori economici si riflette an-
che sul rapporto con le banche.
Sono in calo, infatti, i prestiti in
sofferenza: «I depositi bancari
delle famiglie consumatrici e
delle imprese residenti in Ba-
silicata - sottolinea Fasano -
hanno continuato a crescere: i
lucani hanno preferito investi-
re in azioni e fondi comuni, le
cui quote si sono «ulteriormen-
te incrementate», con meno
preferenze per titoli di Stato e
obbligazioni. Resta, comunque,
ancora una certa incertezza sul
futuro». Considerazione che al-
berga nelle famiglie quanto
nelle imprese lucane, se è vero
che le aziende tendono a non
spendere i fondi a disposizione
e i cittadini continuano ad es-
sere più formiche che cicale,
ancorando guadagni e rispar-
mi ai conti correnti.

Fondi Ue da restituire a Bruxelles
Carenze nei parametri di riconoscimento dell’organismo pagatore della Regione

ENTE La «defunta» Arbea

l C’è anche un pizzico di Basilicata nei 72
milioni di euro che l’Italia deve restituire
all’Unione europea. Colpa di spese sostenute
irregolarmente e poste a carico del Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia e del Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale. Il Tribunale di
Bruxelles, infatti, ha respinto il ricorso italiano
contro la Commissione europea che aveva ap-
plicato le rettifiche nel 2013. Le rettifiche ri-
guardano 48,09 milioni esclusi dal finanziamento
Ue a causa delle carenze riscontrate nei controlli
del sistema di condizionalità in Italia durante gli
anni 2005-2007. In particolare, per la Commis-
sione, l’Italia, argomentò la Commissione, non
ha messo in atto un sistema efficace per ga-
rantire effettivi controlli sui requisiti normativi

per la gestione fissati dalla Ue, ad esempio in
relazione al benessere degli animali. Poi ci sono
17,9 milioni esclusi dal finanziamento Ue a causa
di gravi carenze nel sistema degli aiuti per la
trasformazione degli agrumi tra il 2004 e il 2007.
Infine 6 milioni a causa di carenze riscontrate
nei parametri di riconoscimento dell’org anismo
pagatore della Regione Basilicata per gli anni dal
2007 al 2009. L’Italia aveva chiesto al Tribunale di
annullare la decisione della Commissione e ieri il
Tribunale ha stabilito che la Commissione, con
la decisione impugnata, «non è venuta meno al
proprio obbligo di motivazione e non ha violato
nè le regole della Politica Agricola Comune nè i
princìpi generali del diritto dell’Unione (pro-
porzionalità, legalità, certezza del diritto, tutela

del legittimo affidamento e leale cooperazione)».
In particolare, il Tribunale ha ribadito il prin-
cipio, già più volte espresso dalla giurisprudenza
dell’Unione, per cui alla Commissione non in-
combe l’onere di provare puntualmente e spe-
cificamente l’insufficienza dei controlli effettuati
dalle amministrazioni nazionali o l’ir re golarità
dei singoli dati da loro trasmessi, ma è suf-
ficiente che "offra elementi tali da far sorgere
dubbi seri e ragionevoli in merito al sistema
nazionale di controlli e verifiche». È lo Stato
membro a dover fornire «la prova più cir-
costanziata, puntuale ed esauriente circa l’ef -
fettività dei propri controlli e, se del caso,
l’inesattezza delle affermazioni della Commis-
sione».

La fucina dei nuovi talenti d’impresa
con Regione e «Area Science Park»

INCONTRO La convention di ieri a Potenza

ALESSANDRO BOCCIA

l È positivo il bilancio
dell’iniziativa «Giovani&Impre-
se», promossa da Regione Basi-
licata, Area Science Park con la
partnership di Innovation Fac-
tory srl e la collaborazione ope-
rativa di Basilicata Innovazione,
che ha avuto l’obiettivo di intro-
durre delle innovazioni in azien-
da attraverso le competenze spe-
cialistiche di laureati lucani un-
der 35.

I dati e i feedback a conclu-
sione del progetto, raccolti in un
report e diffusi ieri a Potenza
durante un incontro, indicano
un livello di soddisfazione me-
dio-alto. «Giovani&Imprese - ha

spiegato Adriano De Maio, pre-
sidente di Area Science Park - è
la dimostrazione che in Basili-
cata capacità e competenze di al-
to livello non mancano e che
quello che conta è unire le forze
sane, cooperare a tutti i livelli e
dare spazio alle menti più bril-
lanti». Grazie a «Giovani&Im-
prese» sono stati realizzati 67 ti-
rocini retribuiti che hanno per-
messo ad altrettanti laureati lu-
cani di realizzare in 56 aziende
regionali progetti di innovazio-
ne e sviluppo competitivo nelle 4
aree tematiche progettazio-
ne/produzione, sistemi informa-
tici e gestionali, energia e am-
biente, materiali/design.

Il livello di soddisfazione è me-

dio-alto sia relativamente al mo-
dello di selezione adottato, sia
alla tipologia di esperienza ca-
ratterizzata da una partecipazio-
ne attiva alle attività progettuali.
Si è infatti rilevata una frequen-
za media dei tirocinanti, rispetto
al monte ore previsto, pari
all’85%. Inoltre, su 67 tirocini at-
tivati, il 32,8% si è trasformato in
proposte di collaborazione lavo-
rativa da parte dell’azienda ospi-
tante, pari alla creazione di 22
nuovi posti di lavoro. «L’ammi -
nistrazione regionale ha desti-
nato 900 mila euro per «Giova-
ni&Imprese» - ha evidenziato
Andrea Trevisi, direttore di Ba-
silicata Innovazione - che ci han-
no permesso di portare a termi-

ne oltre 60 tirocini di sei mesi,
creando un prezioso canale di
contatto e di accesso dei giovani
in più di 50 aziende regionali».
Soddisfatto per l’esito dell’ini -
ziativa anche l’assessore regio-
nale alle Politiche di sviluppo,
lavoro, formazione e ricerca,
Raffaele Liberali. «Fare espe-
rienza sul campo e nelle imprese
significa non solo accrescere im-
portanti competenze tecniche,
ma anche coltivare quella neces-
saria sensibilità lavorativa e im-
prenditoriale, elemento que-
st’ultimo primario per aumen-
tare in modo significativo le pro-
prie possibilità lavorative e poter
diventare attore del futuro dello
sviluppo della nostra Regione».

BASILICATA PRIMO PIANO
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ECONOMIA
PIANO DELLE PRIORITÀ

GLI ASSI PORTANTI
Le 5 declinazioni della parola lavoro:
comunità, persona, territorio,
energia, sistema pubblico di qualità

«Basilicata 2020»
lo sviluppo in 5 mosse
Presentato il manifesto per il lavoro di Cgil, Cisl e Uil

GIOVANNA LAGUARDIA

l Un «manifesto per il lavoro» in
cinque punti, per provare ad invertire la
rotta di una Basilicata ancora in crisi,
nonostante qualche piccolo segnale di
ripresa. Il documento, a firma di Cgil,
Cisl e Uil, è stato presentato ieri mattina
a Potenza nella sala delle Cgil di via del
Gallitello dai segretari regionali Nino
Falotico, Angelo Summa e Carmine
Vaccaro. L’obiettivo dichiarato da parte
dei sindacati è quello di dare risposte
nuove agli antichi problemi della re-
gione, aggravati
da «un governo
nazionale che
non prevede ri-
sorse per il Mez-
zogiorno al di
fuori di quelli
europei», da una
classe dirigente
locale «che non
ha una visione strategica per il futuro» e
da «una burocrazia assolutamente in-
vasiva». «La Regione - hanno detto Sum-
ma, Falotico e Vaccaro - dovrà impe-
gnarsi a cogliere la visione, gli spunti e
le priorità del documento e a trasfon-
derli in un nuovo documento delle po-
litiche di crescita, traducendolo in una
griglia di decisioni ed azioni territoriali
innovative». Ma, «se così non sarà e si

continuerà sulla strada degli interventi
spot e degli uomini soli al comando»,
Cgil, Cisl e Uil hanno annunciato di
voler ricorrere a tutte le forme di lotta a
disposizione, sciopero compreso.

Il manifesto articola la parola cen-
trale «lavoro» in cinque declinazioni
diverse: «lavoro è comunità, lavoro è
persona, lavoro è territorio, lavoro è
energia, lavoro è sistema pubblico di
qualità». In questi cinque assi è rac-
chiusa la visione del sindacato per il
prossimo futuro della Basilicata, da qui
al 2020. Falotico, Summa e Vaccaro,

infatti, hanno riba-
dito nella conferen-
za stampa di ieri
che lo sviluppo del-
la Basilicata non è
e non può essere
solo industrializza-
zione, vi sono tanti
altri settori, nuovi
o da rinnovare, che

possono creare nuova occupazione. A
partire da welfare, lavori sociali, terzo
settore ed auto organizzazione sociale.
«Bisogna pensare - spiegano i rappre-
sentanti sindacali - un modello che veda
la centralità dell’abitazione, dei centri
diurni, ma anche di temporaneità per
ricoveri notturni». Il secondo asse stra-
tegico individuato da Cgil, Cils e Uil
riguarda interventi di sostegno ed ac-

compagnamento al lavoro con il raf-
forzamento del sistema educazione-for-
mazione-lavoro e con la realizzazione di
una rete attiva». Per quanto riguarda il
fronte «territorio», i sindacati chiedono
da un lato la promozione delle bellezze
naturali, storiche ed architettoniche, a
partire da Matera 2019, dall’altro il raf-
forzamento della viabilità e dei col-
legamenti con gli snodi ferroviari
dell’alta velocità. Per quanto riguarda il
quarto asse, «lavoro è energia», Falo-
tico, Summa e Vaccaro si sono detti
favorevoli al rispetto degli accordi già

vigenti, ma
all’interno di
una nuova con-
trattazione che
veda ulteriori
investimenti da
parte delle com-
pagnie petrolife-
re nei settori
delle energie

rinnovabili. Infine, per i sindacati è
prioritario semplificare tutta la mac-
china burocratica ed amministrativa,
con un «sistema pubblico di selezione
rinnovato secondo i criteri della sem-
plificazione e della trasparenza» e con la
Regione che «deve recuperare un ruolo
di programmazione condivisa e di le-
giferazione attenta alle esigenze del ter-
ritorio».

RISPOSTE
Se non si avranno risposte
dalla Regione i sindacati

non escludono lo sciopero

REGIONE INCONTRO A POTENZA DELL’«AGRIGO BASILICATA»

L’agricoltura lucana
punta sull’innovazione

l Gruppi operativi per l’in -
novazione in agricoltura:
prospettive, ruoli e funzioni.
Se ne è parlato ieri a Potenza,
nella sala Basento su inizia-
tiva del comitato promotore
del gruppo operativo Pei
(Partenariato Europeo per
l’Innovazione) «AgriGo Basi-
licata», alla presenza dell’as -
sessore regionale all’Ag ricol-
tura, Luca Braia, di Fausto
Villani, di AgriGo Basilicata,
Stefano Leporati, responsa-
bile nazionale delle politiche
comunitarie di Coldiretti, Se-
verino Romano, direttore del
Safe (Scuola di Scienze Agra-
rie, Forestali, Alimentari e
Ambientali) dell’U n ive r s i t à
di Basilicata, Vittorio Restai-
no, dell’Autorità di Gestione
del Psr Basilicata, e Piergior-

gio Quarto, presidente di Col-
diretti Basilicata.

Nel corso dell’incontro l’at -
tenzione è stata soprattutto
incentrata sulla necessità di
avviare percorsi territoriali
di valutazione partecipata,
con l’obiettivo di innescare
meccanismi di confronto tra
gli attori dei sistemi della
conoscenza e favorire l’atti -
vazione di collaborazioni sta-
bili tra mondo della ricerca e
dell’impresa.

U n’utile occasione, in buo-
na sostanza, per far cono-
scere alla platea istituzionale
e produttiva uno strumento
concreto a supporto della
competitività e dello sviluppo
sostenibile, che mette al cen-
tro le reali esigenze delle
aziende agricole. [p.miol.]

INTERVENTI
«Basta con gli interventi

spot e con gli uomini
soli al comando»

BASILICATA PRIMO PIANO
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TERRITORIO
ESTRAZIONI E RICADUTE

AT E N E O
La rettrice Aurelia Sole: «Oltre a creare
tecnici specializzati, la nostra università crea
consapevolezza e attenzione sull’ambiente»

A M B I E N TA L I S T I
Il vicepresidente nazionale di Legambiente
Edoardo Zanchini: «Dobbiamo costruire una
transizione a un altro modello di sviluppo»

MARIA VITTORIA PINTO

l Interconnessione tra pe-
trolio, ambiente e sviluppo.
Esiste la possibilità che questi
temi possano coesistere o si
scontrano inevitabilmente? Se
n’è discusso ieri, nell’Aula Ma-
gna dell’Università degli Studi
della Basilicata nel corso della
conferenza «Ambiente, petro-
lio e sviluppo». Presenti, al ta-
volo dei relatori moderato dalla
giornalista Mariarosa Monaco,
la rettrice dell’Università degli
Studi della Basilicata la pro-
fessoressa Aurelia Sole, il di-
rettore del Dipartimento Scien-
ze agrarie, forestali e ambien-
tali dell’Unibas il professor Se-
verino Romano, l’assessore re-
gionale all’Ambiente Aldo Ber-
linguer, il presidente Nomisma
Energia Davide Tabarelli, il vi-
cepresidente nazionale di Le-
gambiente Edoardo Zanchini.
«Temi importanti – ha sotto-
lineato Aurelia Sole – che do-
vrebbero confluire nell’Osser -
vatorio Ambientale della Val
d’Agri, osservatorio che do-
vrebbe farsi carico del moni-
toraggio ambientale per fare
della Basilicata una regione in
cui la sostenibilità ambientale,
seppur con tante risorse e at-
tività in corso, utilizzi le mi-
gliori tecniche e buone prati-
che per garantire la salute dei
cittadini e prevenire il più pos-
sibile i rischi. Come Ateneo,
nell’ambito della formazione
sui temi del petrolio abbiamo
attivato un master di I livello
sui temi idrocarburi e riserve
con due indirizzi, uno sul con-
trollo ambientale e sicurezza,
l’altro sulla gestione economi-
ca delle riserve. L’Unibas, in-
sieme ad altri partners come
Total, ha già attivo un master di
II livello rivolto ai laureati ma-

gistrali in Geologia, oltre ad
aver aperto quest’anno una
laurea magistrale in collabo-
razione con un’università in In-
ghilterra. Oltre a creare tecnici
specializzati, la nostra univer-
sità crea consapevolezza e at-
tenzione sull’ambiente, con
l’auspicio che i nostri giovani
possano trovare lavoro nel no-
stro territorio». «Ciò che man-
ca oggi, in Italia e in Basilicata
– ha spiegato Edoardo Zanchi-
ni – è la consapevolezza che
abbiamo bisogno di costruire
una transizione ad un altro mo-
dello di sviluppo che possa pre-
scindere dal petrolio. Mancala
discussione sul bilancio del
rapporto tra questo territorio e
il petrolio, come vengono uti-
lizzate le risorse, dei problemi

che hanno i territori in cui
insistono questi impianti. Il pe-
trolio in Basilicata ha portato
molto poco, noi come Legam-
biente siamo convinti che sia-
mo arrivati alla fine, cioè che
non bisogna aprire nuovi pozzi
e quelli che ci sono bisogna
gestirli in altro modo». «Di pe-
trolio, nel mondo, ce n’è sempre
più bisogno – ha sottolineato
Davide Tabarelli – tutti siamo
d’accordo che un giorno pas-
seremo ad altro, il problema è
quando. Anche nel 2050 ci sarà
bisogno di idrocarburi, sia pe-
trolio che gas. Se noi impor-
tiamo dall’estero 110 milioni di
tonnellate fra gas e petrolio tra-
sferiamo all’estero qualcosa co-
me 30 miliardi di euro all’a n n o,
di questi soldi possiamo tener-

UNIBAS
L’incontro sul
petrolio ieri
sera nella
sede
dell’Università
di Basilicata
[foto Tony Vece].

ne un po’ qui per farne eco-
nomia, tassazione, finanziare
le università e i CNR? Io dico
che è possibile perché l’Italia è
un paese industrializzato e de-
ve rimanere tale, un Paese dove
c’è cultura geologica e di ri-
cerca. La ricchezza è nell’oc -
cupazione, perché la sosteni-
bilità di un territorio è dare
alla gente che ci vive la pos-
sibilità di avere un progetto di
vita con il lavoro». «Occasioni
di confronto come queste – ha
spiegato l’assessore Berlinguer
– sono positive per affrontare i
problemi in un dibattito corale.
Al di là di quello che vorremmo
fare un domani, cerchiamo di
cogliere il buono che viene fat-
to già oggi, è più di un secolo
che si estrae petrolio in questa
regione. Le cose negli anni so-
no andate migliorando, non so-
lo nei benefici restituiti al ter-
ritorio, nelle tecniche di estra-
zione e controllo ambientale».
Nel corso della conferenza, il
dibatto tra i relatori e gli in-
terventi dei rappresentanti del-
le organizzazioni sindacali, dei
Giovani di Confindustria Ba-
silicata, dell’Associazione ita-
liana giovani avvocati.

Greggio e ambiente
due fronti di sviluppo
Un convegno con l’assessore Berlinguer sui futuri scenari

REGIONE

Quali sono i tetti di spesa
per la sanità privata lucana
Se n’è discusso nella quarta commissione

l La delibera di Giunta regionale che stabilisce indirizzi
per la definizione dei tetti di spesa alle strutture private
accreditate eroganti prestazioni di assistenza ospedaliera e
di specialistica ambulatoriale al centro dei lavori pome-
ridiani della quarta Commissione consiliare presieduta da
Luigi Bradascio (Pp). Alla riunione sono intervenuti il
dirigente dell’ufficio Pianificazione sanitaria del dipar-
timento Politiche della persona, Giuseppe Montagano e la
funzionaria Gabriella Sabino. Sullo stesso argomento è
stata ascoltata anche la presidente dell’Aspat Basilicata
(Associazione sanità privata accreditata territoriale), An-
tonia Losacco. Montagano e Sabino hanno illustrato la
finalità della delibera tesa a stabilire, per il solo anno 2015,
il tetto totale di spesa regionale (pari a circa 25 milioni di
euro) per le prestazioni di specialistica ambulatoriale da
privato accreditato in favore dei cittadini residenti nella
Regione. «A decorrere dall'anno 2014 - ha spiegato Sabino -
la spesa complessiva non può superare il valore consun-
tivato nell'anno 2011 al lordo della mobilità attiva e ridotto
del 2%». Montagano ha poi precisato che «sono stati sta-
biliti indirizzi di carattere generale per la definizione dei
tetti di spesa per le strutture private accreditate».

POTENZA CITTÀ
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Nell’area «Gorgoglione»
un sisma nel 1857

PETROLIO E PAURE
ENERGIA E TERREMOTI

«Rischio sismico
acuito dalle trivelle»
L’allarme lanciato nell’incontro promosso da Cnr e Unibas

INDAGINI SCIENTIFICHE
È stato mostrato che in Val d’Agri
esistono due zone in cui le attività umane
possono causare sismicità indotta

l Davide Piccinini, dell’Istituto Na-
zionale di Vulcanologia, ha condotto i
un’attenta analisi della sismicità di
fondo nell’area della Concessione
Gorgoglione - Tempa Rossa (Total).
Nell’area sono stati individuati 12 siti ,
scelti in base a criteri connessi alle
finalità stesse del monitoraggio, alla
rumorosità dei siti e alla logistica,
non ultimo il rapporto con la popo-
lazione che in qualche caso ha creato
problemi. La mappa storica degli
eventi sismici non vede interessata
l’area Gorgoglione, tranne che per il
terremoto del 1857; per quanto ri-

guarda gli ultimi 15 anni l’area di
Tempa Rossa non risulta per nulla
interessata da sismicità, tranne che
nell’area più a Nord, mentre appare
accerchiata, in particolare a Nord Est,
da aree geologicamente e storica-
mente segnate da ripetuti eventi si-
smici di diverso impatto. [l.c.]

LORENZA COLICIGNO

l Se è vero che non è possibile pre-
vedere in senso stretto i terremoti né pre-
venirne bensì solo attenuarne gli effetti, è
anche vero che, laddove ci siano le con-
dizioni per eventi sismici più o meno di-
sastrosi, non è da considerare responsa-
bile solo la natura, bensì anche l’uomo
che, per così dire, fa la sua parte.

E’ quanto è emerso nel corso del con-
vegno «Studi e ricerche sul rischio si-
smico naturale e antropico nell’area della
Val d’Agri», organizzato da UniBas e Cnr –
Imaa, tenutosi ieri nell’Aula Magna del
Polo del Francioso a Potenza. Dopo i saluti
della Rettrice dell’Università degli Studi
della Basilicata, Aurelia Sole, e del Di-
rettore Cnr – Imaa, Vincenzo Lapenna, il
convegno è entrato nel vivo delle que-
stioni relative al rischio sismico naturale
e indotto in Italia, in particolare nella
zona della Val d’Agri. Recentemente è sta-
to mostrato con indagini scientifiche che
in Val d’Agri esistono due zone in cui le
attività umane con invasi e produzione di
energia possono causare sismicità indot-
ta: nell’area del pozzo Costa Molina 2, nel
comune di Montemurro, e sulla sponda
occidentale del Lago Pertusillo nei co-
muni di Grumento Nova e Moliterno, per-
tanto proprio su queste zone e su zone
limitrofe si sono concentrati progetti di
ricerca, i cui risultati e sviluppi futuri

sono stati illustrati in occasione del con-
vegno di ieri. Numerosi gli interventi che
hanno toccato aspetti diversi della que-
stione, tutti convergenti verso l’attenua -
zione del rischio attraverso il controllo del
territorio con dotazioni tecnologiche
avanzate che forniscono la base di dati
indispensabile alla programmazione di
azioni per la riduzione dei fattori di ri-
schio. Daniela Di Bucci, Dipartimento
Protezione Civile, ha illustrato le attività
del Dipartimento in tal senso; Enrico
Priolo (Ogs), ha parlato del Progetto S2 –

Task7, inteso a migliorare informazioni e
dati sugli eventi sismici indotti da attività
umane in Italia, Tony Alfredo Stabile (Cnr
– Imaa), ha definito il profilo della si-
smicità naturale e indotta nell’a re a
dell’Alta Val d’Agri e il progetto Sir In-
sieme che studia in maniera analitica e
continuativa il territorio; Gianluca Va-
lensise (Ingv), ha trattato il tema delle
faglie sismogeniche in Val d’Agri e delle
possibili relazioni con la presenza di idro-

carburi; Gerardo Calvello (Ufficio difesa
del suolo, Regione Basilicata), ha fornito i
dati sullo stato di avanzamento del pro-
gramma nazionale di riduzione del ri-
schio sismico in Basilicata; Carmine Liz-
za (Anpas), ha inquadrato il tema dal pun-
to di vista della popolazione dell’area, pro-
ponendo un’interessante mappatura so-
ciale della percezione dei rischi in Val
d’Agri, percezione molto forte, tale che
porta la popolazione ad atteggiamenti cri-
tici anche nei confronti di quanti, attra-
verso lo studio del territorio, intendono
salvaguardarne la sicurezza, e nei con-
fronti delle fonti, non sempre considerate
attendibili, nonostante la base scientifica
e l’accuratezza tecnologica, molto sentita,
infatti, l’esigenza di fonti informative in-
dipendenti; Marco Mucciarelli (Univer-
sità della Basilicata / Ogs), ha messo a
confronto la pericolosità sismica naturale
e quella indotta, facendo riferimento, ad
esempio, al terremoto del 2000 accaduto in
Amiata, con chiaro riferimento ad attività
geotermica, mentre Angelo Masi (Univer-
sità della Basilicata /ReLuis), ha messo a
fuoco il rischio che deriva da un patri-
monio edilizio costruito prima della clas-
sificazione sismica del territorio italiano
e dell’importanza sugli edifici residenzia-
li in Italia, e in particolare in Basilicata, di
interventi atti alla riduzione del rischio
sismico derivante sia da sismicità natu-
rale che indotta, di tipo geotermico e

estrattivo; Liliana Panei (Ministero dello
Sviluppo Economico), ha illustrato le at-
tività Mise; Ignazio Mancini, Direttore
della Scuola di Ingegneria UniBas, nel
concludere gli interventi ha aperto il con-
fronto con il pubblico. E’ stato evidenziato
l’impegno dell’UniBas nel monitoraggio
del territorio della Basilicata in relazione
al rischio sismico, impegno che nasce, di
fatto, con la stessa Università. Si è anche
parlato dell’attività di monitoraggio mi-

crosismico da parte di Eni che attual-
mente è costituita da 15 stazioni con ca-
ricamento automatico di tutti i dati raw
registrati dalla rete in formato digitale,
cui possono accedere la Regione Basili-
cata, che si avvale del Cnr di Tito per
l’analisi e l’interpretazione dei dati, e
l’Istituto Nazionale di Geofisica e Vul-
canologia, e delle stazioni della Rete Si-
smica Nazionale, efficacemente presenti
nell’area della Val d’Ag ri.

CONTROLLO DELL’AREA
Dotazioni tecnologiche avanzate
possono fornire dati per favorire

azioni contro i rischi

IL
CONVEGNO
DI IERI
L’incontro
organizzato
da UniBas e
Cnr – Imaa,
nell’Aula
Magna del
Polo del
Francioso. Il
tema è stato
«Studi e
ricerche sul
rischio
sismico
naturale e
antropico
nell’area
della Val
d’Agri»

ISTITUTO NAZIONALE DI VULCANOLOGIA

T E M PA
ROSSA Un
terremoto
solo
nell’anno
1857

POTENZA CITTÀ
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POTENZA A LUCI ROSSE
ALCOVE NEGLI APPARTAMENTI

AI DOMICILIARI
Arrestati Antonio Scavone, 40 anni, e la
compagna di origine dominicana
Mosquea Jiminez Milagros, di 38

F LU S S O
Un viavai di trans e prostitute , quasi tutte
sudamericane, ospitate in alloggi del
capoluogo in cambio di 50 euro al giorno

Fittasi case per trans e squillo
La polizia scopre un giro di prostituzione in città. Arrestato l’ex autista del sen. Belisario

MASSIMO BRANCATI

l Quattro anni fa venne «bat-
tezzata» operazione «Bocca di ro-
sa», dalla celebre canzone di Fa-
brizio De André. Oggi nessuna
concessione alla fantasia (si chia-
ma «Casale»), ma l’inchiesta della
Questura di Potenza è analoga a
quella che nel 2011 portò alla de-
nuncia di cinque persone per
sfruttamento della prostituzione e
alla chiusura di quattro «alcove»
nel centro storico di Potenza.

Nuova offensiva contro il mer-
cato delle squillo nel capoluogo
lucano: sono finiti agli arresti do-
miciliari Antonio Scavone, ruote-
se di 40 anni (cinque anni fa au-
tista dell’allora senatore Belisa-
rio), e la compagna di origine do-
minicana Mosquea Jiminez Mi-
lagros, di 38. I due sono accusati di
aver affittato appartamenti (in via
Mazzini, vico Romaniello, viale
Marconi e vico Pontolillo) a donne
e transessuali,
dediti alla pro-
stituzione, in
cambio di 50 eu-
ro al giorno.
Che fruttavano
un bel gruzzo-
letto: non a caso
Mosquea si
vantava con
una sua connazionale di riuscire a
guadagnare qualcosa come 4.000
euro al mese. Una terza persona
risulta indagata per favoreggia-
mento, R. S., 60 anni, di Potenza: si
tratta del proprietario di un im-
mobile fittato a Scavone (cono-
sciuto da clienti e squillo con il
soprannome di «Pappone») per il
suo «giro» di prostitute. Secondo
l’accusa, l’uomo avrebbe tentato
di occultare il nome di Scavone,
sul contratto di locazione, accanto
a una locataria fittizia, nel ten-
tativo di «proteggerlo» durante le
indagini. L’inchiesta è partita un
anno fa da un controllo in un’abi -
tazione di via Mazzini dopo la se-
gnalazione di un viavai sospetto di
persone e dalla presenza di donne
sudamericane. Proprio rivolgen-
dosi a loro, gli agenti della Squa-
dra Mobile hanno appreso che si
trattava di prostitute e che i locali
dove svolgevano l’attività erano
stati procurati da Scavone (l’uomo
era registrato nella rubrica tele-
fonica di una delle donne col nome
«Casale Potensa», da qui il titolo
dell’operazione di polizia). La
compagna dell’indagato, oltre ad
essere lei stessa una prostituta,
svolgeva un ruolo di «intermedia-
zione»: provvedeva, infatti, a re-
perire le ragazze a cui affidare i
«posti» che si rendevano via via
vacanti nei vari appartamenti.
Una prova del coinvolgimento di-
retto di Mosquea giunge dalla te-
stimonianza di una sua connazio-
nale: «... le ho riferito che mi tro-
vavo in difficoltà economiche per-
ché avevo perso il lavoro e dovevo
badare a mia figlia. Per questo mo-
tivo le ho chiesto se potevo fare la
prostituta e usare la sua casa come
punto d’incontro con i clienti e lei
me lo ha concesso».

L’attività di «reclutamento» ha
consentito alla coppia di mettere a
punto una rete di contatti con don-
ne e trans dedite alla prostituzio-
ne, i cui nominativi e i numeri
telefonici risultano inseriti in di-
versi siti internet contenenti an-
nunci per adulti (bakecaincon-
tri.com, turbami.com e poten-
za.annuncidonne.com solo per ci-
tarne alcuni).

L’indagine della polizia si è svi-
luppata anche attraverso intercet-
tazioni telefoniche della coppia, le
cui conversazioni (spesso scritte
su Whatsapp) avrebbero avvalo-
rato il teorema accusatorio. Spun-
tano, in particolare, colloqui te-
lefonici tra Scavone e un paio di
trans a cui l’uomo rivolge l’invito a
recarsi nel capoluogo lucano per
prostituirsi, spiegando che in città
«i trans lavorano molto bene, più
che le donne» e che, all’occor ren-
za, ci sarebbe stato l’aiuto di un
avvocato in caso di problemi con la
polizia. Contatti anche con i clien-
ti. Intercettata una telefonata in
cui un cittadino chiede a Scavone
di poter consumare un rapporto
sessuale a prezzo contenuto. L’in -
dagato non solo stabilisce il prezzo
della prestazione, ma fa chiara-
mente riferimento a due donne:
«Ma vuoi scopare?... e... ma..., una
cinquanta... sono due però».
All’insistenza da parte dell’inter -

locutore di ot-
tenere un
prezzo di favo-
re, Scavone ri-
sponde che le
ragazze non
sono «sue»,
che quelle
eventualmen -
te disponibili

sono semplici sue amiche, mentre
le «sue» al momento non ci sono.
In questa conversazione Scavone
viene definito dal cliente il «pa-
drone di Potenza». Appellativo che
secondo gli investigatori identifi-
ca «colui che gestisce nel capo-
luogo la possibilità di intermedia-
re incontri sessuali a pagamento».
Trattandosi spesso di trans e pro-
stitute sudamericane, Scavone, se-
condo l’accusa, si sarebbe attivato
per procurare contratti di lavoro
fittizi con l’obiettivo di assicurare
il rilascio di permessi di soggior-
no sul territorio nazionale.

Guidò l’auto blu di Belisario
e venne accusato di peculato
Cinque anni fa i guai con la giustizia di Antonio Scavone

L’A P P E L LO
«Venite a Potenza, i

trans lavorano meglio
che le donne»

UNA RETE DI CONTATTI PER INCONTRI HARD

POLIZIA Nel riquadro il
dirigente della Squadra Mobile
Carlo Pagano. Nelle altre foto
alcuni dei messaggi finiti nel
carteggio degli investigatori
[foto Tony Vece]
.

POTENZA LE RICEVUTE AL CENTRO DELL’I N C H I E S TA

Rimborsopoli, in tribunale
i collaboratori di Mollica
«Le firme sono le nostre»

l Hanno confermato in aula le dichiarazioni che avevano fatto
agli investigatori. Due collaboratori del consigliere regionale
Francesco Mollica sono stati sentiti nel corso dell'udienza di ieri
del processo Rimborsopoli, quello sui rimborsi che - secondo
l'accusa - sarebbero stati scroccati dai consiglieri regionali della
passata legislatura. Mollica, secondo la Procura, avrebbe fal-
sificato ricevute e fatture per ottenere
indebitamente i rimborsi della Regione
Basilicata. I collaboratori hanno con-
fermato che le firme sulle ricevute non
erano state messe da loro. Tuttavia il
pm Basentini ha chiesto la trasmissio-
ne degli atti alla Procura per alcune
contraddizioni emerse durante l’udien -
za. L’inchiesta portò all’emissione di
misure cautelari nei confronti di due ex
assessori di centrosinistra e di un con-
sigliere di centrodestra e ha riguardato
i resoconti delle spese presentate agli
uffici regionali dai consiglieri e dai
gruppi consiliari.I controlli sono stati
effettuati da carabinieri, polizia di Sta-
to e Guardia di Finanza, confrontando le fatture allegate alle
richieste di rimborso con l’ammissibilità di queste ultime in base
alle norme. Gli indagati - secondo l'accusa - si sono fatti rim-
borsare spese di ristorazione non direttamente proprie, viaggi
non fatti, consulenze non vere e lavori nelle loro case. Ci sono casi
di doppia presentazione delle ricevute a distanza di tempo. Tutte
accuse che ora dovrà valutare il Tribunale di Potenza. [f.a.]

Franco Mollica [foto T. Vece]

l Nel luglio 2010 i carabinieri di Policoro
fermarono una Lancia che a velocità so-
stenuta e col lampeggiatore blu sul tetto
sfrecciava per le vie del lido. I militari, in-
sospettiti, fermarono il mezzo. Alla guida
c'era Antonio Scavone, autista dell’allora se-
natore dell’Italia dei
valori, Felice Belisa-
rio, eletto in Basili-
cata, ma senza il po-
litico a bordo. I mi-
litari segnalarono
l’accaduto all’autori -
tà giudiziaria con una
ipotesi di reato: pe-
culato. La notizia fu
pubblicata il 14 luglio
di quell'anno dalla
Gazzetta. Sul sito del
nostro giornale i let-
tori si scatenarono e
la notizia fu ripresa
da altre testate. Una di queste fu il giornale
telematico Il tribuno.com, fondato da Albe-
rico Giostra, che scrisse: «L'autista di Felice
Belisario denunciato per peculato dai ca-
rabinieri. Girava con l’auto blu del gruppo Idv
del Senato con il lampeggiante acceso. L’e pi-
sodio a Policoro. Belisario smentisce tutto ma

i militari confermano. Antonio Scavone è
stato fermato perchè correva troppo nelle vie
della cittadina lucana. Belisario con gli au-
tisti non è fortunato. Nel 1994, quando era nel
Ppi, il suo «chaperon», Numida Leonardo
Stolfi, fu arrestato per sfruttamento della

prostituzione e nel
2000 venne condanna-
to a nove anni e mez-
zo di carcere.

Antonio Scavone,
invece, è stato espulso
dai carabinieri per
motivi disciplinari.
Durante la raccolta
firme del Lodo Alfano
è stato accusato da al-
cuni dirigenti dell’I dv
locale di aver inserito
la firma di un morto».
Sullo stesso sito, il 16
luglio 2010, Belisario

precisò: «L’autista, fermato dai carabinieri,
alla guida dell’autovettura, consapevole della
gravità dell’episodio, si è prontamente di-
messo al fine di evitare che il fatto potesse
essere ingiustamente strumentalizzato con-
tro di me ed il Gruppo Idv da me presieduto».

[ma.bra e fi.me.]

POLITICI Alcune auto blu in giro

POTENZA CITTÀ
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ANTONELLA INCISO

l Non cedono. Almeno per il
momento. Piuttosto rilanciano,
confermando ancora una volta le
loro intenzioni. Gli attuali con-
siglieri regionali per essere no-
minati assessori non dovranno
dimettersi. E se vorranno farlo
sarà solo una loro libera scelta.

La norma transitoria legata
allo Statuto che ipotizzava le di-
missioni, infatti, non dovrebbe
esserci. Almeno secondo il Par-
tito democratico che, ieri, nella
riunione di maggioranza sullo

Statuto ha deciso di mantenere la
posizione assunta qualche tempo
fa ossia il no alle dimissioni per
legge. Piuttosto il posto di con-
sigliere resterà sospeso e l’espo -
nente politico eletto potrà ripren-
dere il suo scranno non appena
l’incarico assessorile terminerà.

Insomma, i consiglieri dem di-
cono no ad ogni ipotesi di di-
missioni. Sfidando lo stesso se-
gretario regionale Antonio Luon-
go che, in più di un’o c c a s i o n e,
aveva sottolineato l’oppor tunità

POTENZA CITTÀ

POLITICA
SCONTRO NEL PARTITO DEMOCRATICO

RIUNIONE
Ieri la riunione di maggioranza dei dem
sullo Statuto. Le ipotesi poi saranno
valutate con i colleghi del Centrosinistra

I RIFLESSI
La norma transitoria prevede che i consiglieri
che sono nominati assessori non devono
obbligatoriamente dimettersi

Assessori regionali senza dimissioni
I consiglieri del Pd sfidano il segretario Luongo e confermano la scelta nello Statuto

PD
I consiglieri
regionali
nominati
assessori non
dovranno
dimettersi
[foto Tony Vece]

.

l L’incontro-scontro non c’è stato. Ma questo
non significa che i nodi sono stati risolti.
Piuttosto, a far slittare il confronto sono stati,
più semplicemente, gli orari del Consiglio co-
munale incompatibili con le esigenze di tutti.
Così, la riunione tra il segretario cittadino Enzo
Sarli ed i consiglieri comunali dem con al
centro l’ingresso nella giunta De Luca del Pd è
stato rinviato. Rinviato nella tempistica a lu-
nedì ma non nella sostanza. Perchè non solo i
nodi da sciogliere ci sono e restano tutti (data la
diversità di vedute tra la posizione del se-
gretario che dice no all’ingresso in giunta dei
consiglieri ed una certa volontà dei consiglieri
di farlo) ma, forse, qualche altro, seppur pic-
colissimo, è stato aggiunto in queste ore.

Ad alcuni consiglieri, infatti, non è andato
giù che il neo segretario si presentasse all’in -
contro con altri due esponenti renziani (due dei
quattro che erano stati indicati nella rosa dei
segretari della corrente renziana). «Forse era
meglio attendere la composizione degli organi»,
spiega qualche fonte ben informata, lasciando
intendere che la segreteria sarà composta solo il
20 novembre giorno della direzione. Ma si tratta
solo di un particolare. Perchè, in fondo, è chiaro
che le questioni intricate sul tavolo sono altre. E
molto più serie. [a.i.]

PREMIO
Tra le proposte un premio

del 60 per cento
alla coalizione che vince

Donne
Liste: il 50 per cento

saranno donne
Il 50 per cento dei nomi

delle liste dovranno essere di
donne. È questa una delle in-
dicazioni che viene dal nuovo
Statuto. In particolare, secon-
do quanto stabilito per rag-
giungere la parità di genere la
metà dei componenti di ogni
lista che concorrerà alle ele-
zioni regionali dovrà essere
composta da donne. In que-
sto modo, si potranno au-
mentare le chance di ottenere
la rappresentanza femminile
in Consiglio regionale. Rap-
presentanza che, però, nono-
stante qualche presenza fem-
minile, nelle scorse elezioni
non è stata raggiunta. [a.i.]

COMUNE

Sarli e due renziani
incontrano i consiglieri
ma rinviano l’analisi

delle dimissioni (pportunità che
per il Pd lucano significa anche
avere la possibilità di far entrare
in Consiglio regionale i primi dei
non eletti, in questo caso i se-
gretari provinciali di Potenza e di
Matera, Antonello Molinari e Pa-
squale Bellitti).

Dicono no e vanno avanti sulla
loro strada, ratificando una scel-
ta che riguarderà solo questa
legislatura perchè dalla prossima
l’incompatibilità sarà ratificata

nelle norme (come già succede
per i comuni al di sopra dei
15mila abitanti, tra l’a l t ro ) .

Dicono no e portano la loro
idea sul tavolo della maggioranza
di Centrosinistra che, durante la
prossima riunione, dovrà espri-
mersi complessivamente sulla si-
tuazione. Su questo punto e sugli
altri che sono stati evidenziati nel
corso dell’incontro. A cominciare
dalla presenza in lista di almeno
il 50 per cento di donne. Per, poi,

proseguire con il premio di mag-
gioranza alla coalizione che ha
vinto. Premio che per la coa-
lizione vincente - secondo le pro-
poste emerse nel corso della di-
scussione di ieri - dovrebbe at-
testarsi al 60 per cento.

Certo, perchè dalle proposte si
arrivi alla legge deve passare
ancora tempo, ma è evidente che
sulla possibilità di dimissioni per
svolgere incarichi assessorili la
strada è decisamente segnata.
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LA CITTÀ CHE PIACE
DOPO HENRI CARTIER BRESSON

MODELLO DI ARCHITETTURA
La fotografa franco-svizzera entusiasta
dell’opera: «Ma l’impianto luci andrebbe
rivisto. Non valorizza il viadotto»

F OTO G R A FA Helene Binet a Potenza [foto Tony Vece]

PERCORSO Come valorizzare tutto il ponte [foto Tony Vece]

VISIBILITÀ Le luci attorno al ponte [foto Tony Vece]

Il ponte Musmeci
negli scatti di Helene Binet
Le sue foto in un libro del prof. Victor Jones dell’Università californiana

MASSIMO BRANCATI

l Straordinario. Poetico. Sinuoso. Non
risparmia aggettivi parlando del ponte
Musmeci, di un viadotto che per molti
potentini è un soltanto un’appendice stra-
dale su cui transitare per entrare o uscire
dalla Basentana. Helene Binet, fotografa

franco-svizzera di fama mondiale, è in
questi giorni a Potenza per realizzare un
reportage proprio sull’opera realizzata
dall’ing. Sergio Musmeci alla fine degli
anni Sessanta, considerata da esperti di
architettura di tutto il mondo come un
modello, un punto di riferimento. Gli «scat-

ti» di Binet faranno parte di un libro che il
professor Victor Jones, ordinario della
Scuola d'Architettura presso la Southern
California University, sta portando a ter-
mine proprio sul Musmeci, a testimonian-
za della dimensione internazionale
dell’opera, la cui importanza è eviden-
temente sottovalutata dai potentini.

Ospite da lunedì
scorso del B&B «Al
Convento» del cen-
tro storico di Poten-
za, Binet ha «vivi-
sezionato» il ponte,
studiando luci, pro-
spettive e profondi-
tà prima di attivar-
si con la sua mac-
china fotografica rigorosamente
«vintage». Non ama il digitale e la-
vora ancora con le (quasi) introvabili
pellicole. Dice di non aver mai visto
prima il ponte, neppure in foto. L’im -
patto è stato forte: «È bellissimo,
fantastico. Lo apprezzano in tutto il
mondo, ma è necessario che i primi a
prendersene cura siano i residenti».

Dopo un lungo periodo di abbandono
ora il ponte è al centro di un progetto
di riqualificazione...
«Ottimo. È una bella iniziativa, ma pre-

sterei un po’ più di attenzione all’impianto
luci».

Perché? Non le piace?

«Le luci sono importantissime. La luce è
il vestito di un edificio, è ciò che lo rende
poetico, bello. Ho avuto modo di vedere
quelle che sono state sistemate. Avranno la
loro qualità, ma non contribuiscono alla
bellezza dell’impianto, non aiutano a por-
tare, diciamo così, l’essenziale della forma
a essere visibile da lontano. Puntano verso

la persona che guarda,
non verso l’edificio. Se-
condo me le luci devono
essere messe fuori campo
a illuminare il ponte che
noi vogliamo vedere nel
bu i o » .

Prima di questo im-
pianto scenico, però,
il viadotto era avvol-

to dall’oscurità...
«Sì, è stato fatto uno sforzo fantastico,

non lo metto in dubbio, ma occorre ot-
timizzare ogni lavoro con l’obiettivo finale
di far vedere il ponte anche da lontano».

Ritiene che il Musmeci, se ben va-
lorizzato, possa diventare un attrat-
tore turistico?
«Ne sono convinta. C’è un grande in-

teresse nel mondo per l’architettura di
qualità e il ponte di Potenza è unico.
L’esperienza di vederne l’interno è straor-
dinaria, ma è necessario che ci si attivi per
migliorarne la fruibilità, intervenendo an-
che sulla folta vegetazione che avvolge il
ponte».

‘‘COSCIENZA
I primi a prendersene

cura e a valorizzarlo
devono essere i residenti

AT TENZIONE
Si rivendicano

interventi urgenti per
l’area antica

l Nuova sede per tutti gli uffici ana-
grafici, destinazione d’uso del fabbricato
comunale in ristrutturazione, con affac-
cio su largo d’Errico, mobilità e servizi
nel centro storico, riapertura del ponte
attrezzato e le iniziative per le feste di
Natale. È questo l’oggetto di una lunga
lettera che è stata protocollata ieri al
Comune di Potenza, scritta da Giovanni
De Marco, presidente della Pro-Loco,
Rocco Furone, delegato cittadino della
Confcommercio, Salvatore Groia, com-
ponente del direttivo della Confesercenti
di Potenza, e Vincenzo Dulcetti, presi-
dente associazione pubblici esercizi
dell’Ascom.

Si tratta di questioni di stretta attua-
lità che attengono al futuro del centro
storico di Potenza. L’appello, in primis, è
quello di di riaprire il Ponte Attrezzato in
vista delle festività «per evitare che altri
negozi falliscano». Si chiede, inoltre, di
non trasferire nel Palazzo comunale del-
la Mobilità di via Nazario Sauro gli uffici
di piazza Vittorio Emanuele II, quali
quelli dello Stato Civile con le relative
prestazioni, i servizi anagrafici, quali il
rilascio di certificazioni, cambio di re-
sidenza, cambio di indirizzo ed anno-
tazioni varie. Trasferimento previsto
dalla Giunta comunale in una delibera
all’unanimità.

Sarebbe opportuno, secondo i firma-
tari della lettera, riorganizzare la dislo-
cazione dei servizi oggi presenti a piano
strada del Palazzo del Comune, sistemare
nel fabbricato con affaccio su largo D’Er -
rico, a ristrutturazione ultimata, esclu-
sivamente servizi dei settori cultura e
istruzione, tanto da farne il «Palazzo del-
la cultura». «Nel fabbricato di largo D’Er -

rico - scrivono De Marco, Furone, Groia e
Dulcetti - pensiamo debbano trovare casa
l’Archivio Storico comunale, oggi a Mal-
vaccaro, una Bibliomediateca comunale
con adeguati supporti multimediali, che
consentano di realizzare un «Museo della
città» secondo criteri moderni, con lo
sviluppo di interattività con il pubblico e
di una ragionevole economia da indotto,
proprio quella che non ha mai sviluppato
il vicino Museo Nazionale, che è stata
«una vera iattura» per il centro storico
rispetto alla vitalità ed alla economia da
indotto che avrebbe sviluppato l’ inse -
diamento, all’epoca qui, della Facoltà
Universitaria di Lettere, pure proposto
allora, ma, poi, boicottato, lo Iat, Ufficio
Comunale di Informazioni ed Assistenza
Turistica, indispensabile dopo lo «scip-
po» al centro storico dell’ Ufficio dell’Ap t ,
prima collocato nel palazzo della Cassa di
Risparmio, a piazza Mario Pagano, uno
sportello multifunzioni per i cittadini
con una notevole varietà di servizi, via
via più numerosi, man mano che si ma-
nifestano nuove esigenze, ed uno spor-
tello multifunzioni per gli universitari,
professori e studenti, per dare, tra l’a l t ro,
informazioni varie , oltre che di natura
scolastica, anche sui locali di ristora-
zione convenzionati, sulle offerte loca-
tive e di lavoro, sui locali di intratte-
nimento, sugli eventi di vario genere e su
quant’altro possa tornare utile per fa-
vorire momenti di studio, svago, cultura,
aggregazione, intrattenimento, sport, la-
voro, servizio sociale, aggiornando su
opportunità di vario genere, anche in
luoghi lontani da Potenza; entrambi gli
sportelli devono essere fruibili a qual-
siasi ora stando all’esterno dell’e d i f i c i o,

in modo che quando esso è chiuso pos-
sano comunque essere utilizzati».

I firmatari della lettera chiedono an-
che di reperire i fondi necessari per la
sistemazione definitiva dell’edificio co-
munale ex Scuola Media Torraca, in via
Bonaventura, «torturato» nel corso dei
lavori per la realizzazione di box auto
interrati e, tuttora, in attesa dell’assetto
definitivo dell’intera area.

L’appello all’amministrazione comu-
nale è anche rivolto alla necessità di met-
tere in atto le azioni possibili, nel rispetto
della situazione di dissesto, per acquisire
dall’Ater il palazzo ex Giunta regionale e

dall’Ente Provincia la Torre Guevara,
l’edificio ex scuola Ragioneria ed il ter-
reno circostante, per realizzarvi un par-
co. C’è spazio anche per il futuro della
storica clinica ex Luccioni. Si chiede al
Comune di fare il possibile perché il pre-
sidio sanitario possa trovare una collo-
cazione nelle vicinanze del centro, in
u n’area facilmente raggiungibile con i
mezzi pubblici e privati.

Quanto alla mobilità, la richiesta dei
firmatari della lettera è scandita da al-
cune proposte: parcheggio a pagamento
in centro, ovunque, ad 1 euro, recupe-
rando 50 centesimi dai parcheggi a pa-

«Così possiamo davvero rilanciare il centro storico»
trasporti, edifici e servizi nelle proposte al Comune
Lettera di Pro-loco, Confesercenti, Confcommercio e Ascom con alcuni spunti su cui riflettere

C O L L E G AT I
Si chiede
l’apertura del
ponte
attrezzato in
vista delle
festività
natalizie per
non
penalizzare
ulteriormente i
negozi del
centro storico
di Potenza
[foto Tony Vece]

.

I S TA N TA N E E Obiettivo sotto al ponte [foto Tony Vece]

gamento da realizzare in periferia, do-
vunque ci siano attrattori pubblici, vedi,
ad esempio, via Nazario Sauro, via del
Gallitello, Sant’Antonio la Macchia;
piazza Matteotti di libero transito per le
auto, escluso la sera, dopo le ore 19 di
venerdì, sabato, domenica, prefestivi e
festivi, per evitare lo spiacevole effetto
imbuto in un centro che ha tre vie di
accesso ed una sola di uscita e per sal-
vaguardare il passeggio in via Pretoria, e
di passaggio di bus urbani, ad esempio
quelli a metano, meno inquinanti e già
disponibili, direttamente da e per i rioni
periferici, così come è stato per tantis-
simi anni di vita «normale» e proficua-
mente «dinamica» del centro, riducendo,
per esigenze di cassa, il numero delle
corse che, attualmente, transitano per
piazza Vittorio Emanuele II, ma allun-
gando le rimanenti per corso XVIII Ago-
sto, via Bonaventura, via Vescovado, via
Due Torri, sino a piazza Matteotti, co-
munque per il solo passaggio, con fer-
mate, ma senza sosta e senza capolinea, a
servizio di una popolazione, soprattutto
di anziani, che, privata del mezzo pub-
blico su gomma, e, da tempo, anche del
Ponte Attrezzato, ha cominciato, pur-
troppo, a disertare il centro storico ed i
suoi servizi, commerciali e non, come, ad
esempio, quelli offerti dalle Poste Cen-
trali e dagli Istituti bancari, qui presenti,
con grave danno per l’economia del cen-
tro. Si chiede, infine, di avviare le pro-
cedure per i mercatini di Natale, in piaz-
za Mario Pagano, per tutto il mese di
dicembre, fino al 10 gennaio 2016, e di
attivare in centro un sistema di video-
sorveglianza, bagni pubblici e una buona
illuminazione pubblica.
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RIVELLO IL 28ENNE, COLLABORATORE DI GIUSTIZIA, FU TROVATO MORTO PER SOSPETTA OVERDOSE�

La morte di Nicola Chiarelli
a distanza di nove mesi
resta avvolta da dubbi e misteri
Libera Basilicata chiede «giustizia e verità»

IL GIOVANE MORTO Nicola Chiarelli

MELFI ASSENTE IL SINDACO VALVANO�

« M a l a ff a r e »
al Comune
Nuova udienza
il 21 dicembre

l Da qualche giorno era nell’aria la possibilità di
un ulteriore rinvio dell’udienza preliminare che
avrebbe visto come protagonista principale il sin-
daco in carica di Melfi, Livio Valvano. Costretto al
ricovero presso l’ospedale San Giovanni di Dio di
Melfi per motivi di salute, il primo cittadino sa-
rebbe stato impossibilitato a partecipare in prima
persona all’udienza fissata per ieri mattina. Il giu-
dice dell’udienza preliminare Di Gregorio, a segui-
to dell’istanza di rinvio presentata dall’av vo c at o
Gaetano Araneo, difensore di fiducia di Valvano, ha
però disposto la sospensione immediata dell’udien -
za in corso, ritenendo insufficiente la documenta-
zione sanitaria presentata dalla difesa di Valvano e
disponendo altresì il contestuale accertamento del
precario stato di salute del sindaco di Melfi. Dopo
alcune ore di attesa il gup Di Gregorio, accertato in
maniera definitiva il legittimo impedimento del
sindaco, ha accolto la richiesta di rinvio e ha fissato
di nuovo l’udienza preliminare per il prossimo 21
d i c e m b re.

Dunque, un’altra falsa partenza dopo quella dello
scorso settembre per questa vicenda che ha scosso
la classe dirigente melfitana e gettato fango
sull’operato di un’amministrazione comunale an-
cora oggi incredula per il ciclone di critiche che si è
abbattuto sulla città federiciana. La Corte di Cas-
sazione, a seguito del ricorso presentato dal Val-
vano avverso l’ordinanza del Tribunale del Riesa-
me di Potenza avente ad oggetto la misura cautelare
disposta a suo carico, non solo ha dichiarato fon-
dato il ricorso del primo cittadino per insussistenza
di gravi indizi di colpevolezza, ma ha anche smon-
tato pezzo per pezzo l’impianto accusatorio.

POTENZA DE FILIPPO E FRANCONI A ROMA HANNO FIRMATO IL PROTOCOLLO�

Basilicata regione «pilota»
sul controllo randagismo
L’obiettivo punta ad un piano di sterilizzazione capillare

MELFI BRANCATO REPLICA ALL’EX DELEGATO DEL TERMOVALORIZZATORE RENDINA AMBIENTE�

«La Fiom si è sempre battuta
per tutelare ambiente e lavoro»
Rigettate le accuse di clientelismo e trasformismo del sindacato

Nonna Violante centra il secolo di vita
sarà festeggiata anche dal sindaco Placido

RIONERO IN VULTURE NATA IL 13 NOVEMBRE 1915�

l Vene alla luce il 13 novembre 1915 nella
casa dei coniugi Michele Nigro e Filomena
Asquino. Oggi nonna Violan-
te centra il secolo di vita nella
sua casa di Vico I° Santa Te-
resa. Ma la cerimonia dei fe-
steggiamenti è in programma
domani alle ore 16, nel Salone
San Marco attiguo alla Chiesa
Madre dove converranno
amici ed estimatori, compre-
so il sindaco Antonio Placi-
d o.

Placido a nome anche della
giunta locale e della comunità
rionerese, gratificherà la fe-
steggiata , oltre che con un
omaggio floreale, anche con
una targa ricordo ed una lettera personale su
cui si legge, fra l’altro: «La sua è una gene-

razione che ha superato guerre, lutti e grandi
tragedie e a trasmettere alle generazioni future

patrimoni di valori quali ri-
spetto, solidarietà e pace». Ve-
dova dal 1997 di Emidio Er-
manno sposato nel 1938,
l’amabile e quasi eterea non-
na Violante, ancora autono-
ma e lucida ha lavorato come
accudente nella mensa sco-
lastica di Rionero in Vulture,
ha messo al mondo cinque
figli, maschi, di cui due morti
in tenera età (10 e 3 mesi) e un
terzo, Aldo, nel 1983,a 31 anni ,
avrà il conforto e l’affetto dei
figli Tonino, primogenito, e
Mario,delle nuore, dei nipoti

e pronipoti compresa una lunga serie di cu-
gini. [ddl]

l Prende il via dalla Basilicata
un progetto-pilota nazionale per
il controllo del randagismo. Il sot-
tosegretario alla Salute, Vito De
Filippo, l’assessore regionale alle
Politiche della Persona, Flavia
Franconi, e la presidente dell’En -
te nazionale protezione animali
(Enpa), Carla Rocchi, hanno fir-
mato ieri a Roma un protocollo
d’intesa.

L’obiettivo è quello di mettere
in campo un piano di sterilizza-
zione capillare, soprattutto nei
luoghi dove il fenomeno è più dif-
fuso e diventa difficile catturare e
spostare gli animali, per conte-
nere la crescita a dismisura della
popolazione canina.

Il randagismo è un problema
molto sentito dai cittadini e dai
Comuni, non solo dal punto di
vista sanitario per i rischi di ag-
gressione e morsi, ma anche eco-
nomico, date le difficoltà dichia-
rate degli enti locali a costruire e
a gestire canili e strutture di ri-
c ove ro.

Il protocollo si avvale dell’espe -
rienza maturata sul territorio na-
zionale dall’Enpa. L’Ente mette a
disposizione un’equipe specializ-
zata, una clinica mobile dotata
delle attrezzature necessarie per
eseguire gli interventi di steriliz-
zazione nel rispetto dei protocolli
sanitari e un automezzo omolo-
gato con gabbie di contenimento
per il trasporto degli animali ver-
so i luoghi di convalescenza.

Con la collaborazione della Re-
gione, invece, le autorità sanita-
rie locali, di cui l’Azienda poten-
tina Asp è capofila, si impegnano

a individuare su tutto il territorio
della Basilicata le strutture ido-
nee in cui ricoverare gli animali
sterilizzati e a fornire i medici-
nali veterinari e i presidi medici.
Le attività sono svolte secondo la
programmazione e sotto il coor-
dinamento del Servizio veterina-
rio competente.

Sulla base dei risultati ottenuti,
infine, il ministero della Salute
valuterà se estendere il progetto
su tutto il territorio nazionale. R A N DAG I Cani in strada

POTENZA E PROVINCIA

CENTENARIA Nonna Violante

l Una morte che a distanza di
nove mesi è ancora avvolta da nebbie
e dubbi. Tanto che Libera Basilicata
in una lunga lettera alla Gazzetta che
per motivi di spazio abbiamo sin-
tetizzato chiede «giustizia e verità».
Di Nicola Chiarelli, scrive Libera, si
è parlato solo due giorni nei nostri
paesi, nove mesi fa, quando lo tro-
varono morto il 20 gennaio 2015, alle
ore 14.20, nella casa vacanza «Fioc-
chi» ad Arrone in provincia di Terni.
Nicola era nato il 31 maggio 1987 e
viveva a Rivello un ragazzo allegro,
amico di tutti. Gli insegnanti lo ri-
cordano come un ragazzo di cuore,
«buono». Come molti ragazzi, pur-
troppo, Nicola faceva uso di sostanze
stupefacenti e per procurarsele era
entrato in relazione con alcuni pre-
giudicati calabresi. Con questi spes-
so contraeva piccoli debiti che sal-
dava nei mesi successivi. Nicola fa-
ceva l’operaio e spesso lavorava fuori
Rivello. Un giorno Nicola contrasse
un debito di qualche migliaia di euro
che non riuscì a saldare per intero.
Ma i delinquenti e in particolare gli
spacciatori non sono teneri con chi
deve loro qualche cosa. Nicola è stato
più volte minacciato, con intimazio-
ni di ritorsioni sulla sua famiglia se
non avesse pagato. Quando si rese
conto che le persone più care della

sua vita erano minacciate, Nicola,
con grande coraggio, forza e deter-
minazione, si rivolse ai carabinieri e
denunciò gli spacciatori.

Le autorità decisero per Nicola un
sistema di protezione e Nicola di-
venta un «collaboratore di giusti-
zia». Gli spostamenti di Nicola ven-
gono programmati da altri e lui va
dove vogliono che vada. Così nel me-
se di gennaio 2015 Nicola va a Arrone
in provincia di Terni presso la casa
vacanza «Fiocchi». Non è facile ca-
pire gli spostamenti degli ultimi
giorni di Nicola. Le uniche cose che
conosciamo riguardano il referto
dell’esame autoptico redatto dal me-
dico legale incaricato dal Sostituto
Procuratore della Repubblica di Ter-
ni e il verbale dei carabinieri della
Compagnia di Terni del 20/01/2015.
E da questo si legge uno stralcio: “…
Il proprietario, appena aperta la por-
ta d’ingresso, rinveniva disteso per
terra, tra il tavolo della cucina e la
porta d’ingresso principale, esani-
me, il Chiarelli Nicola e immedia-
tamente allertava il numero 118 per i
soccorsi sanitari del caso. Sul posto
giungevano un’autolettiga e i cara-
binieri di Arrone, successivamente
si recavano sul posto militari dipen-
denti, lo scrivente e il medico del 118
che alle ore 14.20 circa constatava la

morte di Chiarelli Nicola, per so-
spetta overdose da stupefacenti. Sul
corpo il medico non rilevava segni di
alcuna natura (ecchimosi, ferite …)
tale da ipotizzare la morte violenta
del Chiarelli Nicola ad eccezione di
due piccoli ematomi in entrambi gli
arti superiori probabilmente causa-
ti dall’uso di siringhe ….” A distanza
di nove mesi sono tanti i dubbi che ci
turbano: come mai un collaboratore
di giustizia sia stato lasciato solo per
tanti giorni? Come mai un collabo-
ratore di giustizia sia stato in grado
di comunicare con il suo cellulare,
con tutti, liberamente in qualsiasi
momento? La perizia medico- legale
afferma che la morte di Nicola è
intervenuta per «un’intossicazione
acuta da cocaina, in soggetto con
recente pregressa assunzione di
eroina». Nicola non aveva mai as-
sunto eroina in precedenza. Quali
persone ha incontrato Nicola prima
di morire? Libera non vuole lasciare
soli la famiglia e gli amici di Nicola,
vuole vivere “insieme” alla comu-
nità questo primo anniversario della
morte. Il non saperci soli nel portare
il dolore ci deve dare la forza ne-
cessaria per continuare la nostra
battaglia di giustizia. Non vogliamo
rimanere in silenzio, vogliamo dire
alla mamma e al papà di Nicola tutte

le parole che permettono di arrivare
dentro il cuore di una madre e di un
padre, straziati dal dolore senza bal-
bettare. Dobbiamo pretendere di
cambiare, dobbiamo riportare Nico-
la nei nostri pensieri, lo dobbiamo
fare insieme alla sua famiglia e ai
tanti amici che gli hanno voluto be-
ne. E mentre chiediamo che la giu-
stizia faccia il suo corso intendiamo
organizzare una grande assemblea
pubblica a Rivello il giorno 20 gen-
naio 2016 perché Nicola non venga
dimenticato e venga restituito «di-
gnitosamente» alla famiglia e alla
comunità. [p.per.]

IL SUO PAESE Una veduta di Rivello

MASSIMO BRANCATO *

l Gentile Direttore, le affer-
mazioni contenute nell’ar ticolo
pubblicato dal Suo giornale,
dell’ex delegato della Fiom di
Rendina Ambiente (ex Fenice
Ambiente), il termovalorizzato-
re di Melfi, sono tanto gravi e
lesive l’onorabilità dell’org aniz-
zazione sindacale che rappre-
sento, quanto false.

Come sanno i lavoratori del

termovalorizzatore, da alcuni
anni le attività di quell’azienda
sono oggetto di un contenzioso
politico, istituzionale e legale
intorno alla loro sostenibilità
ambientale. Le cronache dei
giornali lucani sono piene di
articoli che lo descrivono. La
magistratura ha aperto un pro-
cedimento per disastro ambien-
tale e la Fiom, unico tra i sin-
dacati, si è costituita parte ci-
v i l e.

La linea della Fiom è stata
sempre quella di tenere insieme
due legittime esigenze, la tutela
dell’occupazione la tutela
dell’ambiente. Su questa linea
ha sviluppato la propria ini-
ziativa e compiuto le proprie
scelte, sempre in un rapporto
democratico con i lavoratori e
con la consapevole e attiva par-
tecipazione del nostro (ex) de-
le gato.

Come sarà facile intuire a chi
ha la pazienza di leggere, l’ini -
ziativa sindacale svolta non è
stata un «pranzo di gala».
L’azienda, anche a fronte della
riduzione dei rifiuti industriali
da bruciare, ha scaricato sui
lavoratori la pesantezza del con-
to economico, disdettando il
contratto integrativo e attivando
via via procedure per il ricorso
agli ammortizzatori sociali,
quando non quelle per il li-
cenziamento. Il comportamento
della Fiom in tutti questi pas-
saggi è stato ispirato innanzi-
tutto al mantenimento dei livelli
occupazionali, attraverso l’ado -
zione di ammortizzatori «con-

servativi», ma anche alla tutela
delle condizioni di lavoro, come
sanno i lavoratori relativamente
alla spinosa questione del nu-
mero dei componenti le squa-
d re.

Inoltre, ha sempre richiamato
l’azienda, in tutti i suoi atti, a
fare gli investimenti necessari
per rendere il termovalorizza-
tore compatibile con l’ambiente
e con il piano regionale dei
rifiuti.

A tal proposito, si è battuta
affinché si aprisse un tavolo
istituzionale presso la Regione
attraverso il quale trovare le
soluzioni concrete a questa com-
plessa vertenza.

Capisco che ci sia più di un
interesse «a far saltare il banco».
Non si attribuisca alla Fiom tale
intenzione, accusandola di con-
dotta «improduttiva».

A quale clientelismo, a quale
trasformismo, poi, faccia rife-
rimento l’ex delegato lo ignoro.
Del resto, il clientelismo si rea-
lizza quando con il padrone si è
d’accordo, non quando è aperta
una dura vertenza. E poi, se il
medesimo ha qualche prova di
ciò, lo invito io a rivolgersi alla
magistratura. A chi infine so-
stiene, per giustificare una scel-
ta dettata forse anche da motivi
personali, che la Fiom è un
sindacato tra i tanti che non
difende i diritti e la dignità dei
lavoratori, ritengo sia superfluo
rispondere ed affido a chi legge
di trarre le conclusioni.

[* Coordinatore regionale della Fiom
Basilicata]
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Centrale, chiesti 200 mila euro
per bloccare la protesta

MARATEA RINVIATI A GIUDIZIO PER TENTATA ESTORSIONE DUE FONDATORI DEL COMITATO DEL NO ALLA COSTRUZIONE. LA RICHIESTA FATTA AI TITOLARI DELL’IMPIANTO IDROELETTRICO�

La scheda
Produrrà ogni anno

un milione e 200mila
chilowattora

La centrale idroelettrica di Fiu-
micello produrrà ogni anno circa 1
milione e 200 mila chilowattora che
saranno immessi nella rete di distri-
buzione dell'Enel. L'impianto svilup-
pa una potenza massima nominale
di 310 kw e ha una portata comples-
siva di 431 litri al secondo. Quando
Maratea sarà piena di turisti la cen-
trale non sarà in funzione. Circa ven-
tidue centesimi per ogni kilowatt
prodotto, per complessivi 240 mila
euro ogni anno. Il contributo che
verrà erogato alla società che ha
realizzato l'impianto sarà di circa
ventidue centesimi per ogni kilowatt
prodotto, per complessivi 240 mila
euro ogni anno. La quantità di acqua
che non può essere captata è di cir-
ca 50 litri al secondo. La condotta è
lunga 622 metri. [p.p.]

POTENZA ROSALBA GUGLIELMI (USB) NEL CORSO DI UN’ASSEMBLEA DAVANTI AL PALAZZO DELLA GIUNTA�

REGIONE BASILICATA La sede a Potenza

«Stabilizzazione certa
per gli lsu regionali»

l Ieri si è tenuta un'assemblea re-
gionale nello spiazzo antistante il pa-
lazzo della giunta dei lavoratori impie-
gati nelle imprese che gestiscono i ser-
vizi esternalizzati della pubblica ammi-
nistrazione e dei lavoratori precari. L’as -
semblea in vista dello sciopero nazionale
del lavoro pubblico del prossimo 20 No-
vembre. «Mentre si svuota di contenuto
il ruolo della pubblica amministrazione
e si accredita l'immagine del lavoratore
in mutande che timbra il cartellino - dice
la coordinatrice regionale Usb Basili-
cata Rosalba Guglielmi - , sottacendo la
dedizione al lavoro di centinaia di mi-
gliaia di persone che in situazioni sem-

pre più difficili garantiscono quello che
rimane dei servizi pubblici in questo
paese e si propone un aumento contrat-
tuale di pochi euro all'anno dopo un bloc-
co che risale al 2009, scendono in piazza ,
insieme ai più "fortunati " di ruolo i
precari e dipendenti di aziende private
che contribuiscono e non in maniera
minoritaria al mantenimento del wel-
fare nel nostro Paese».

«In particolare - prosegue Guglielmi -
lavoratori socialmente utili della platea
regionale chiedono che si delinei un per-
corso di stabilizzazione certa prima che
la nuova normativa di riforma del lavoro
e degli ammortizzatori sociali possa ren-

dere inattuabile il loro diritto ad una
vera assunzione, i lavoratori ex lsu Ata
impegnati nel lavoro di pulizia e progetto
scuole belle, con la " cinesizzazione "
delle condizioni di lavoro e un dispendio
di risorse pubbliche su cui occorrerebbe
veramente l'intervento della corte dei
conti a fronte di un'assunzione diretta
dei lavoratori che da oltre 20 anni svol-
gono le mansioni proprie dei bidelli e a ai
quali è stato negato l'utilizzo delle norme
di stabilizzazione succedutesi negli an-
ni. I precari della forestazione addetti
alla salvaguardia della biodiversità per
l'aumento delle giornate lavorative e la
salvaguardia di una professionalità oggi
non correttamente utilizzata, i lavora-
tori licenziati dalla ditta Facility per il
venir meno dei servizi di sorveglianza e
pulizia degli impianti sportivi comunali
, anche essi coinvolti in un appalto a
gestione Consip come gli ex Lsu Ata che
lungi da assicurare risparmi si sta di-
mostrando un vero El Dorado per le ditte
a g giudicatarie».

le altre notizie
SABATO 14 RIGENERARE

A Potenza Livia Turco
con la Lectio magistralis
n Nell’ambito della iniziativa

«Rigenerare: pensare la poli-
tica», sabato 14 novembre
2015, alle ore 9, nella sala A
del Consiglio regionale, si
svolgerà una giornata di in-
formazione e comunicazione
per la diffusione della cultura
di genere nelle istituzioni cul-
turali, sociali e politiche fina-
lizzato a qualificare e aumen-
tare la presenza e la parteci-
pazione delle donne nella vita
attiva.La lectio magistralis
sarà tenuta dalla Presidente
della Fondazione «Nilde Iot-
ti» Livia Turco.L’iniziativa è
aperta al pubblico. La presen-
za sarà certificata tramite at-
testato di partecipazione.

Asp e San Carlo insieme
Così nasce la prima struttura
«interaziendale oculistica»

POTENZA È STATO SIGLATO IL CONTRATTO�

l Con la sigla del contratto da
parte del primario Domenico La-
cerenza e dei due direttori gene-
rali, Giovanbattista Bochicchio
(Asp) e Rocco Maglietta (Ospe-
dale San Carlo di Potenza), «nasce
la prima Struttura Interazienda-
le complessa della sanità italia-
na».

In un comunicato è sottolinea-
to che «l'Asp e il San Carlo uni-
scono le forze in Oculistica, ap-
plicando un nuovo modello or-
ganizzativo ricco di grandi poten-
zialità».

«La Sic che prende il via oggi –
hanno sottolineato in una dichia-
razione congiunta i due dg – è
soltanto la prima. Ne seguiranno
altre per realizzare al livello più
alto l'integrazione tra ospedale e
medicina del territorio, metten-
do a valore sia le strutture esi-
stenti sia le professionalità e l'e-
xpertise. Affidando al dottor La-
cerenza, già Direttore del Dipar-
timento interaziendale tra le due
aziende sanitarie provinciali,
l’incarico di primario unico ci as-

sicuriamo il governo unitario di
tutte le attività oculistiche nel Po-
tentino, enfatizzando le differenti
vocazioni. Al San Carlo, Dea di 2
livello e munito della migliore lo-
gistica per le sale chirurgiche, sa-
ranno attestate le attività per acu-
ti mentre i diversi centri dell’A s p,
da Chiaromonte a Venosa a Ma-
ratea, proseguiranno a svolgere il
ruolo di avamposto territoriale
per il servizio alla cittadinanza».

Secondo Maglietta e Bochic-
chio, «i conti economici sono un
aspetto importante in Sanità an-
che se non devono costituire
u n’ossessione incapacitante. A
costo zero, oggi realizziamo un
passo avanti importante nel mi-
glioramento dell’offerta e nell’or -
ganizzazione del servizio. In una
realtà piccola come la Basilicata
questa modalità innovativa può
rappresentare la risposta vincen-
te alle spinte del servizio sani-
tario nazionale che pretende so-
glie elevate di attività per assi-
curare la sopravvivenza delle
str utture».

POTENZA QUARTO GIORNO DI LAVORO PER I 42 CONVEGNISTI DELLA BASILICATA. L’INTERVENTO DI MONS. LIGORIO�

La Chiesa lucana raccoglie le sfide
lanciate nel convegno ecclesiale di Firenze

PINO PERCIANTE

l M A R AT E A . Per far cessare la protesta
contro la costruzione della centrale avreb-
bero chiesto ai titolari dell’impianto la som-
ma di 200 mila euro. A processo Enrico de
Filippo e Rita Montesano fondatori del co-
mitato del no alla costruzione della centrale
idroelettrica di Maratea. Lo ha deciso il giu-
dice per le udienze preliminari di Lagonegro
Salvatore Bloise. Per entrambi l’accusa è di
tentata estorsione.

Il processo comincerà il 15 marzo del 2016,
davanti al giudice monocratico. E’ il pm
Francesco Greco a contestare, nell’udienza
preliminare, il reato di tentata estorsione.
Secondo l’accusa la Montesano e de Filippo,
prima dell’inizio dei lavori, avrebbero chie-
sto ai titolari dell’impianto, a titolo perso-
nale, la somma 200mila euro (100 mila cia-
scuno) per bloccare la protesta. Insomma,
una sorta di «mazzetta» per evitare «intoppi»
nello svolgimento dei lavori. Altro che amore
per il territorio. I due, sempre secondo l’ac -
cusa, si servivano del movimento anti cen-
trale («Giù le mani dal torrente e dalla spiag-
gia di Fiumicello») per procurarsi un in-
giusto profitto. La difesa aveva chiesto il

proscioglimento, ma né il pm né il giudice
hanno ritenuto che ci fossero i presupposti.
Agli atti dell’inchiesta c’è anche una regi-
strazione con uno degli imputati consegnata
agli inquirenti dal titolare della Real Estate,
Walter Losa, che è stata ascoltata durante
l’udienza preliminare. E così la Montesano e
De Filippo, dopo una breve camera di con-
siglio, sono stati rinviati a giudizio per il
reato di tentata estorsione. L’indagine era
stata avviata partita in seguito alle dichia-
razioni di Losa raccolte dalla Gazzetta a
marzo del 2014. “Sono venuti da me e mi
hanno chiesto 200 mila euro”, aveva dichia-
rato all’epoca il titolare della Real Estate. Da
aprile scorso la centralina idroelettrica è
entrata in funzione. I lavori erano partiti a
giugno del 2014. Al comitato anti centrale
nato nel 2012 per difendere l’ambiente da
possibili danni causati dall’impianto ave-
vano aderito numerosi cittadini che ancora
non hanno perso tutte le speranze. Prima che
partissero i lavori per la realizzazione della
centrale il comitato era ricorso al Tar perché
l’impianto si trova lungo il torrente di Fiu-
micello e a poco distanza da un lido. Il Tar ha
rinviato tutto al tribunale delle acque la cui
decisione dovrebbe arrivare a breve. CENTRALE IDROELETTRICA L’impianto di Maratea

POTENZA E PROVINCIA

MARCO FASULO *

l Quarto giorno di lavoro per i 42 conve-
gnisti lucani che partecipano alla 5^ assemblea
ecclesiale nazionale in corso di svolgimento a
Firenze. Ritmo serrato per i partecipanti chia-
mati, all'interno dei gruppi di lavoro, ulterior-
mente suddivisi in laboratori composti cia-
scuno da una decina di delegati, a fornire un
contributo concreto per indicare dove e se-
guendo quali percorsi la Chiesa di oggi di-
venterà quella di domani.

Tante le sfide, le difficoltà, ma anche le po-
tenzialità di una comunità in cammino, quella
della Chiesa cattolica italiana , aspetti sui quali
l'arcivescovo eletto di Potenza, monsignor Sal-
vatore Ligorio è intervenuto evidenziando co-
me sia «indispensabile rafforzare innanzitutto
la fede che si avvalga di percorsi educativi e
formativi, percorsi che, a cominciare dalla ra-
dice del messaggio evangelico, possa creare
quella consapevole responsabilità di testimo-
nianza in una società troppo frammentata e
che invece necessita di unità. Il dialogo tra noi
Chiesa, - ha proseguito monsignor Ligorio, nel-
la giornata che il Convegno ha dedicato al-
l'ecumenismo - le istituzioni e le “d ive r s i t à ”,
con queste ultime che risultano essere sempre
ricchezze, deve essere uno strumento per raf-

forzare il cammino di una Chiesa incarnata,
una Chiesa che segua l'esempio che San Paolo
ci propone nel secondo capitolo della lettera ai
Filippesi, per aprirsi innanzitutto all'acco-
glienza dei fratelli “d ive r s i ”. Dunque dialogo e
accoglienza, nella ricchezza che esprimono
proprio nelle diversità e nel rispetto della no-
stra Radice, tendono alla carità in Cristo, che è
l'amore stesso di Dio».

Nel corso della mattinata, dopo la celebra-
zione della messa quotidiana, per i lucani nella
basilica di Santa Croce, un arciprete ortodosso

e una donna pastore della chiesa valdese hanno
commentato la lettura della preghiera iniziale,
quella citata da monsignor Ligorio. Prima del-
la prosecuzione dei laboratori e dei 30 incontri
che nel pomeriggio la Città di Firenze ha or-
ganizzato in altrettante location, per affrontare
argomenti legati al Convegno e contestualmen-
te far conoscere meglio la città, nella seconda
parte della mattinata interventi dell'imam di
Firenze Izzedin Elzir, presidente dell'Unione
delle Comunità islamiche d'Italia e del rabbino
capo della Comunità ebraica di Firenze, Jo-
seph Levi. Per il rabbino Levi è necessario
«costruire ponti per offrire la speranza alla
quale ci esorta la dichiarazione conciliare 'No-
stra Aetate', per accettare l'altro nella sua com-
plessità, aiutandolo a scoprire il divino che
parla dentro di lui. La fede può unirci al di là
delle differenze teologiche e dottrinale che pu-
re ci sono. Il Dio biblico cerca un dialogo con
l'uomo nei confronti del quale nutre fiducia.
L'uomo è un corpo che contiene l'immagine di
Dio. Propongo un patto fondato sulla Bibbia e
sul divino nella Bibbia, per annunciare al-
l'uomo la grandezza di Dio e dello stesso uomo.
I nemici del passato saranno amici del futuro:
figli e nipoti di Abramo potranno tornare di
nuovo insieme».

[*giornalista e diacono]

LUCANI A FIRENZE Mons. Ligorio
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le altre notizie
CARABINIERI, STATALE 99

Controlli sulla strada
ingresso della città
n Posto di blocco dei Carabi-

nieri sulla SS 99. Sono 47 i
veicoli e 53 le persone con-
trollate, 30 le contravven-
zioni elevate, 3 veicoli se-
questrati e 100 i punti tolti
complessivamente. È il ri-
sultato di un servizio di
controllo straordinario alla
circolazione stradale con-
dotto dal Nucleo Operativo
e Radiomobile dei Carabi-
nieri di Matera. I militari
del Capoluogo, coadiuvati
da colleghi di altri Reparti
della Provincia, nonché da
due unità del Nucleo Cino-
fili di Tito, hanno convo-
gliato il traffico della SS 99
verso il Centro Commercia-
le di Borgo Venusio, obbli-
gando ogni mezzo a passare
attraverso i controlli. A par-
te numerosi verbali per gui-
da senza cintura, telefonini
utilizzati al volante ed al-
cuni bambini non assicura-
ti ai sistemi di ritenuta, i
Carabinieri hanno anche
sequestrato un’auto che cir-
colava senza assicurazione
e due scooter di grossa ci-
lindrata sui quali viaggia-
vano persone senza casco.
«Non indossare il casco è
già di per sé un comporta-
mento pericolosissimo – ha
commentato il Capitano
della Compagnia Carabi-
nieri di Matera – ma andare
in moto senza casco su una
strada veloce come la SS 99
è davvero da incoscienti. Mi
sono meravigliato non poco
quando al posto di blocco
abbiamo visto arrivare
“centauri” sprovvisti di ca-
sco… la ritenevo una vio-
lazione solo “cittadina”, ma
evidentemente non è così».

AL CINEMA COMUNALE

Stasera dona
un sorriso alla pace
n Iniziativa Amatas Nel Cine-

ma Comunale di Matera. Si
svolgerà oggi la giornata di
beneficenza “Dona un sor-
riso alla pace” org anizzata
dall’ Associazione Amatas.
di Matera e in collaborazio-
ne con l’Associazione Fami-
glia “C’è” di Roma. Nel cor-
so dell’iniziativa dedicata
ai bambini e agli adolescen-
ti, parteciperà la cantante
Tiziana Rivale che si esibi-
rà insieme con gli allievi
della Scuola di Canto Ar-
monia di Matera. La mani-
festazione avrà inizio alle
18.30. Costo del biglietto
3,50 euro. [c.cos.]

INTERNAZIONALIZZAZIONE CONFRONTO SULLE POSSIBILITÀ DI INVESTIMENTI E DI RELAZIONI ECONOMICO-COMMERCIALI

Imprenditori Confapi a colloquio
con il presidente dell’Iran Rouhani

l Prosegue l’azione di Confapi Matera
volta a supportare le imprese associate nel
processo di internazionalizzazione, attra-
verso l’esplorazione di mercati esteri. Do-
menica, una delegazione di imprenditori
locali, guidata dal presidente di Confapi
nazionale, Maurizio Casasco, e dal pre-
sidente di Confapi Matera, Enzo Acito,
sarà ricevuta presso l’Hotel Parco dei
Principi & Grand Hotel a Roma dal Pre-
sidente della Repubblica Islamica
dell’Iran Hassan Rouhani. All’i n c o n t ro
prenderanno parte anche ministri e di-
rettori generali del Governo iraniano, per
un confronto sulle possibilità di investi-
menti e di relazioni economico-commer-
ciali in territorio iraniano. Dopo la fine
delle sanzioni internazionali, l’Iran si ap-
presta ad aumentare l’export con cifre
esponenziali.

Un Paese con 77 milioni di persone, la
maggior parte delle quali giovani e al-
tamente scolarizzate, l’Iran potrebbe di-
ventare il più grande mercato del Medio
Oriente, non solo per i giacimenti di pe-
trolio, ma anche per la meccanica, l’edi -
lizia, l’Ict e altri settori. Confapi Matera ha
già avviato relazioni per stringere rap-
porti di collaborazione con le istituzioni
iraniane, attraverso un incontro prelimi-
nare che si è svolto presso la sede dell’As -
sociazione nei giorni scorsi.

A dicembre sarà organizzata una mis-
sione imprenditoriale a Teheran per svi-
luppare idee e progetti imprenditoriali di
investimenti e relazioni commerciali nel
Paese islamico. I principali settori inte-
ressati sono: chimico, impiantistica, ener-
gia, tecnologie satellitari e Ict, gasdotti e
oleodotti, edilizia, meccanica, agroali-

mentare, mobile imbottito. Tra l’altro, le
imprese alimentari di Confapi Matera so-
no in possesso della certificazione Halal
(che in arabo significa lecito), il cui pos-
sesso è obbligatorio per esportare in Iran.

«Confapi Matera - ha dichiarato il pre-
sidente Acito - ha da qualche tempo ini-
ziato un percorso teso alla internaziona-
lizzazione delle proprie aziende, nella con-
sapevolezza che per crescere occorre guar-
dare oltre i confini nazionali. Abbiamo già
svolto missioni esplorative a Malta e in
Polonia, e allacciato rapporti con il Ma-
rocco e il Kazakhstan. Subito dopo l’Iran
toccherà alla Serbia, altro Paese dalle in-
teressanti prospettive per le imprese lu-
cane».

« L’export italiano sta crescendo grazie
soprattutto alle piccole imprese che si af-
facciano sui mercati internazionali. È pur

vero che il Sud è come al solito indietro
rispetto al Centro-Nord, ma in provincia
di Matera, sia pure con piccoli numeri,
diversi settori confermano che la leva
dell’export funziona. All’alba della pro-
grammazione 2014-2020, le pmi lucane che
vogliono internazionalizzarsi chiedono
misure per la partecipazione a fiere in-
ternazionali. All’inizio del nuovo anno, se
si vorrà cogliere l’occasione dell’impulso
positivo proveniente dalle pmi, ci si dovrà
pensare seriamente. Un piccolo aiuto per
proseguire la rincorsa, altrimenti la forza
d’inerzia prima o poi si esaurirà».

ENZO ACITO Presidente Confapi

E adesso la Cina
è sempre più vicina
alla Città dei Sassi

PATRIMONIO UNESCO
UN ATTRATTORE OLTRE L’E U R O PA

EMILIO SALIERNO

lTornano i cinesi per stringere
accordi commerciali. Una delega-
zione di operatori economici
orientali, in Europa per affari, è
stata «dirottata» a Matera da Ya n
Wa n g , presidente di «Italy China
friendship» (Icfa), per una serie di
incontri istituzionali e con le im-
prese locali.

« L’obiettivo è sempre quello di
dare consistenza ai rapporti di
amicizia e di lavoro tra la realtà
cinese e quella lucana - dice Yan
Wang, che guida la delegazione - .
Questi miei connazionali, rappre-
sentanti di importanti gruppi eco-
nomici, sono interessati ad incon-
trare referenti istituzionali del
territorio, ma anche imprenditori
e operatori di diversi settori pro-
duttivi, oltre che visitare immo-
bili dei Sassi e del centro storico di
Matera che rappresentano esempi
di grossi interventi di restauro e
applicazione di moderne tecnolo-
gie. In particolare, oggi mi pia-
cerebbe mostrare loro immobili
antichi che si trovano ancora nel
loro stato originario per far me-

glio comprendere come un sapien-
te intervento di restauro possa
rendere questi antichi luoghi frui-
bili per moderne utilizzazioni pro-
duttive e ricettive. Saranno loro
poi a decidere se ci sono gli estre-
mi per future collaborazione negli
specifici settori di competenza».

Quanto avviene a Matera è si-
curamente molto legato all’ap p e a l

internazionale di Matera 2019, ma
il contesto è ancora quello
dell’Esposizione Universale di Mi-
lano, che, sebbene terminata da
pochi giorni, continua ad attrarre
l'interesse e la curiosità di impren-
ditori e referenti istituzionali.

«Essere stati contattati da una
delegazione che veniva autono-
mamente in Italia ed ha scelto Ma-
tera e la Basilicata - commenta

Giovanni Oliva, direttore gene-
rale del dipartimento Politiche
agricole e forestali della Regione,
con esperienza in materia di in-
ternazionalizzazione - è la testi-
monianza del successo di Expo
2015 e premia l’impegno del nostro
dipartimento nel Progetto da
Expo ai Territori che aveva ap-
punto la finalità di accendere i
riflettori sui territori italiani an-
che molto lontani da Milano, at-
traverso questi segnali l’operazio -
ne sembra essere riuscita».

Per venire incontro alle esigen-
ze espresse dalla delegazione, do-
po una giornata di visite sul ter-
ritorio, l’assessore all’Ag ricoltu-
ra, Luca Braia, accoglierà la de-
legazione in un confronto con im-
prenditori e referenti istituzionali
nella Casa Cava. La visita ufficiale
continuerà nella mattinata di sa-
bato con alcuni incontri program-
m at i .

Della delegazione che è in città
fanno parte Aimin Wang, vice
presidente di Beijing Federation
of Industry and Commerce, la si-
gnora Jie Hong, responsabile di
Beijing People’s association for

friendship with Foreign coun-
tries, Xiaoyan Liu, vice presiden-
te di Elite Women’s Enterprise As-
sociation of Beijing, Naichao Li
Chair man, di Beijing Homes real
estate Chamber of Commerce of
Board, Hui Jiang Heng, di Tong
real estate Co. Ltd, la signora
Yuhui Song, vice presidente di
Elite Women’s Enterprise Asso-

ciation of Beiying e di Aimer Lin-
gerie Co. Ltd. L’importante grup-
po di ospiti è organizzato dalla
Bpaffc Beijing People’s Associa-
tion for Friendship with Foreign
Countries di Pechino (Bpaffc), che
opera per migliorare la compren-
sione reciproca e l'amicizia tra il
popolo cinese e di altre parti del
mondo, promuovendo gli scambi e
la cooperazione con l'estero, l’ami -

cizia su tutti i fronti in diversi
campi a vari livelli. Bpaffc ha sta-
bilito contatti di collaborazione
con più di 220 organizzazioni non
governative provenienti da oltre
60 paesi esteri.

Quella che si concretizza in que-
sti giorni è solo l’ultima delle ini-
ziative di scambi con la Cina. Icfa
ha già avviato con successo il pro-
getto che porta coppie di cinesi
facoltosi a trascorrere la luna di
miele a Matera, nell’ambito di un
tour che utilizza anche l'offerta
della rete dei siti Unesco che fanno
parte del progetto “M i r ab i l i a ”,
promosso da 13 Camere di com-
mercio e delle quali l’ente della
“Città dei Sassi” è capofila. Icfa ha
siglato un protocollo d’intesa con
la Regione Basilicata che investe
settori come l’agricoltura, il tu-
rismo, il restauro. E poi bisogna
annoverare il film “Marry Me”
(Sposami) – girato a Matera e a
Roma – su iniziativa di Yan Wang,
che sta facendo conoscere Matera
ai cinesi. Dopo Venezia e Roma, la
città dei Sassi è inserita in un par-
ticolare tour per far sognare le
giovani coppie orientali.

YAN WANG Presidente di «Italy China friendship» (Icfa)

R I TO R N O
CINESE
A sinistra
una delega-
zione di
operatori
commerciali.
A destra,
una scena
rubata
da un
matrimonio
che sempre
più spesso
coppie cinesi
vengono
a celebrare
in città
.

IN CITTÀ
Delegazione

di operatori economici
orientali

DIALOGO IN CORSO
Gradito ritorno

per stringere accordi
commerciali

MATERA CITTÀ
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SETTORE ROTABILE
LA FABBRICA DI JESCE

RITORNO AL PASSATO
Sindacati in pressing sulla Regione,
lo stallo sul concordato e l’ombra di
una cordata di imprenditori già nota

Ferrosud, i tanti nodi
sull’assetto gestionale
Ci sono le commesse, ma manca il piano industriale

le altre notizie
PROVINCIA, SOLLECITO UGL

«All’Apea sono senza
stipendi da due mesi»
n «Al Presidente della Provincia

di Matera chiediamo attenzio-
ne sul perché da diverso tem-
po, ovvero dall’ultima spettan-
za del mese di agosto, si rende
sempre più difficile la vita dei
dipendenti Apea (Agenzia per
l’energia e l’ambiente) di pro-
prietà totale della provincia».
Lo evidenzia in una nota il se-
gretario provinciale dell’Ugl
Pino Giordano. «Gli stipendi
arretrati sono al momento due -
aggiunge - siamo alle spettanze
di settembre ed ottobre 2015».

CONVEGNO ALL’OSPEDALE

«Terapia intensiva aperta
le ragioni di una scelta».
n Si terrà oggi a Matera, nell’au -

ditorium dell’ospedale Ma-
donna delle Grazie, dalle 14.15,
l’incontro organizzato dalla
Regione Basilicata su “Tera -
pia intensiva aperta. Le ragio-
ni di una scelta”. Al centro dei
lavori «l'apertura delle struttu-
re di terapia intensiva, oggi
molto limitate, per ridurre
complicanze cardio - vascolari
ed indici di stress nel paziente
e di ansia nei familiari». Con-
cluderanno l’assessore regio-
nale Flavia Franconi ed il sot-
tosegretario alla salute Vito
De Filippo. [fi.me.]

VILLAGGIO DICHIO GARDEN

La sagra delle castagne
del vino fino a domenica
n Nel Villaggio di Babbo di Na-

tale allestito nel Dichio Gar-
den Center di borgo Venusio si
terrà da oggi fino a domenica,
la Sagra delle castagne e del vi-
no novello organizzata per so-
stenere la fondazione Terra
Madre di Slow Food.Accanto
alla degustazione saranno rea-
lizzate attività di animazione
per adulti e bambini, tra cui I
laboratori con Babbo Natale e
il giro sul trenino di Babbo Na-
tale. Domenica si esibiranno
gli allievi della Scuola delle Ar-
ti di Arteria. Appuntamento
per la sagra di beneficenza 13,
14 e 15 a partire dalle 17. [c.cos.]

RIFINANZIAMENTO INIZIATIVA DI DI MAGGIO

Legge di stabilità
sui Sassi aderiscono
venti senatori

l Sono venti i senatori che hanno deciso di
sostenere l’emendamento alla legge di Stabilità
sui Sassi di Matera presentato da Tito Di Maggio
(Conservatori e Riformisti). Lo ha reso noto lo
stesso parlamentare lucano precisando che la
proposta prevede «di destinare 30 milioni di euro
l’anno nel prossimo triennio per completare il
recupero degli antichi rioni in vista delle ce-
lebrazioni nella città lucana Capitale europea
della Cultura 2019».

Bisogna dire che la legge 771 del 1986 era stata
concepita con l’intento preciso di essere rifinan-
ziata. Cosa che è avvenuta per qualche tempo, poi,
non se ne è fatto più nulla, chissà perchè.

«Il gruppo trasversale raccoltosi intorno alla
proposta di Di Maggio - precisa un comunicato - va
dal capogruppo del Misto, Loredana De Petris
(Sel), al leghista Stefano Candiani, passando dai
senatori di Forza Italia Antonio Razzi e Gia -
como Caliendo. Tra le firme anche quelle dei tre
ex ministri, Giulio Tremonti e Mario Mauro
del gruppo Gal e Gaetano Qualgieriello di Ncd.
Tra i sostenitori anche il capogruppo di Ala,
Lucio Barani, i senatori delle Autonomie Enrico
Buemi e Karl Zeller, il conservatore Antonio
M i l o, i pentastellati Serenella Fucksia e Luigi
Gaetti, Carlo Sangalli (Pd), Antonio Azzollini
eAntonio Gentile (Ncd), Intorno alla proposta di
Di Maggio si sono ritrovati anche gli altri lucani
Vito Petrocelli (M5S), Guido Viceconte (Ncd),
Giovanni Barozzino (Sel), oltre ad Emma Fat-
torini (Pd), eletta in Basilicata». Vistose alcune
assenze di altri parlamentari lucani.

l «Matera deve diventare una città attrattiva
per gli investimenti oltre che attraente per il suo
patrimonio culturale». Lo ha sostenuto il sin-
d a c o, Raffaello De Ruggieri, intervenendo
all’assemblea di Osiamo Lavoro e Sviluppo chia-
mata a valutare i “primi cento giorni” della
nuova amministrazione comunale. I punti prin-
cipali sui quali si sviluppa la linea d’azione del
governo cittadino sono, ha aggiunto De Ruggieri:
La deroga al patto di stabilità che impedisce
investimenti per la città; Il rifinanziamento della
legge 771 sui Sassi; Zone economiche speciali per
garantire fiscalità di vantaggio per investimenti
ad alta tecnologia e presidi di creatività cul-
turale; Necessità di investimento per infrastrut-
ture materiali e immateriali (finanziamenti per
collegamento di 28 km per Gioia del Colle verso
casello autostradale e area pugliese).

L’intervento del sindaco è stato preceduto
dalle relazioni dei consiglieri comunali Vi t o
S a s s o, Gaspare L’Episcopia e del presidente
del Consiglio comunale Angelo Tortorelli. In-
tervenuta anche l’assessore alle attività pro-
duttive Anna Selvaggi. Alle relazioni ha fatto
seguito un ampio dibattito nel corso del quale il
sindaco ha ascoltato gli interventi dei presenti
replicando a ciascuno di loro. Tra questi Mi -
chele Martulli, Roberto Bolettieri, G i ova n n i
M a s i e l l o, Bice Morcinelli, Sandro Tortorelli,
Michelino Galante, Giuseppe De Rosa e il
presidente dell’associazione Damiano Laterza.
L’assembela si è conclusa con l’adesione dei soci
ai gruppi di lavoro.

COMUNE PER L’EX SINDACO «SI VANNO MOLTIPLICANDO LE INIZIATIVE IMPROVVIDE E SPESSO COMPLETAMENTE ILLEGITTIME»

A testa bassa contro la maggioranza
Per Adduce il clima è di sostanziale stagnazione nell’attuale Amministrazione

CRITICO L’ex sindaco del Pd, Salvatore Adduce

..

FERROSUD Un interno dello stabilimento dell’area industriale di Jesce

DONATO MASTRANGELO

l Le commesse al momento ci
sono con ordini acquisiti almeno
per un altro anno, tra cui i vari
interventi di revamping sulle car-
rozze di Trenitalia. Ci che invece
allarma e non poco i lavoratori e le
organizzazioni sindacali di Cgil, Ci-
sl e Uil riguarda la definizione di un
assetto gestionale ed organizzativo
dell’azienda che possa far guardare
al futuro con basi più solide, senza
contare lo stallo che concerne il
superamento del concordato pre-
ventivo. Alla Ferrosud, lo stabi-
limento di Jesce che opera nell’in -

dustria del settore rotabile, non si
vivono certamente ore serene, tanto
che, dalla settimana scorsa le circa
ottanta unità impiegate nella fab-
brica hanno proclamato lo stato di
agitazione. È la logica conseguenza
di quanto verificatosi di recente con
l’uscita di scena dell’amministra -
tore delegato Vito Di Michele ch e,
dopo essersi prodigato per il ri-
lancio dell’azienda ed aver ridato
credibilità e commesse a Ferrosud,
delineando un piano industriale in
grado di conquistare nuovi asset di
mercato, si stufato sbattendo la por-
ta. I sindacati confederali, peraltro,
unitamente alle federazioni di ca-

tegoria Fim Cisl, Fiom Cgil e Uilm
Uil, dopo la richiesta del 21 ottobre
scorso, hanno nuovamente solle-
citato il presidente della giunta re-
gionale Marcello Pittella af finchè
convochi un tavolo per discutere
della vertenza Ferrosud, con il coin-
volgimento dell’assessorato regio-
nale alle Attività produttive, del
sindaco di Matera e del presidente
della Provincia.

Attualmente, fatta eccezione per
poche unità in contratto di soli-
darietà, lo stabilimento lavora a
pieno ritmo.

«Siamo fortemente preoccupati -
afferma Vittorio Agnese, coordi-

natore Fim Cisl - per la tenuta
industriale ed occupazionale della
Ferrosud, comprese le potenziali
conseguenze sull’indotto. Occorre
che venga fatta chiarezze sulle vi-
cende ultime che hanno portato alle
dimissioni del dott. Di Michele».

Al timone c’è adesso S a l vat o r e
Bianconi, già amministratore de-
legato di Ansaldo Breda, mentre
voci sempre più insistenti danno
per certa un reingresso, più o meno
palese lo si vedrà con il tempo, della
vecchia cordata imprenditoriale
che deteneva la proprietà della Fer-
rosud. Fatto sta che i timori tra i
lavoratori non mancano e anche tra

le aziende che abitualmente lavo-
rano in subappalto per la fabbrica
di Jesce.

Nei giorni scorsi si è anche tenuta
u n’assemblea delle maestranze alla
presenza del commissario liquida-
tore della Ferrosud. Contrastanti
sono anche le versioni che atten-
gono la dotazione finanziaria nelle
casse dell’azienda. Ad ogni buon
conto le parti sociali ed i lavoratori,
auspicando un diretto intervento
della Regione sulla vicenda, pre-
mono sul nuovo amministratore de-
legato finalizzato ad un confronto
sulle future strategie industriali
dell’azienda».

l «La situazione al Comune si va fa-
cendo sempre più delicata. A fronte di
un clima di sostanziale stagnazione
dell’attività - afferma il consigliere del
Pd, Salvatore Adduce - si vanno mol-
tiplicando iniziative improvvide e spes-
so completamente illegittime. Commi-
stione indegna di interessi privati nella
gestione pubblica. Uso privato delle se-
di, degli apparti tecnologici, dei telefoni
del Comune di Matera come chiaramen-
te dimostra la poco edificante pratica
dell’Associazione “Fare Verde Onlus”.
Ma anche le questioni sollevate da espo-

nenti della maggioranza che si riferi-
scono ad un uso disinvolto del denaro
pubblico per iniziative a cui ha dato vita
l’Amministrazione che è diventata im-
provvisamente “impresario teatrale e di
spettacoli” sostituendosi alla libera ini-
ziativa culturale. E nel frattempo nes-
suna seria iniziativa è andata in porto.
Fortunatamente i nostri nuovi ammi-
nistratori hanno avuto la possibilità di
inaugurare opere frutto del lavoro della
precedente amministrazione».

«Incertezza assoluta sul bilancio co-
munale - continua Adduce - che risente

della testardaggine di chi ha voluto a
tutti i costi (e i costi li pagheremo tutti)
infischiarsene dei buoni consigli rice-
vuti. Non vogliamo aprire il capitolo
Matera 2019 dove nulla è dato sapere.
Inconsistenza e superficialità caratte-
rizzano i cinque mesi di amministra-
zione De Ruggieri. La nostra città ha
bisogno di una guida sicura. Siamo an-
dati ormai ben oltre il periodo di luna di
miele. È tempo che ci si metta a lavorare.
P.S. (Pubblica Sicurezza): Avvisare i con-
siglieri di maggioranza che il Comune è
cosa pubblica… non é cosa... vostra».

MATERA CITTÀ

POLITICA «OSIAMO LAVORO E SVILUPPO»

Assemblea
sul nuovo governo
della città

COMUNE SCATTA LA DENUNCIA DEL MOVIMENTO 5 STELLE

«Non ci sono risposte
alle interrogazioni
intervenga il Prefetto»

l Il MoVimento 5 Stelle di
Matera ha sporto denuncia al
Prefetto di Matera, Antonella
B e l l o m o, per la mancata osser-
vanza del Testo Unico degli En-
ti Locali, dello Statuto e del Re-
golamento Comunali da parte
del Sindaco e della Giunta, in
merito al funzionamento delle
interrogazioni consiliari. Ad
oggi, il M5S ha infatti visto
ignorate tre interrogazioni a ri-
sposta scritta depositate mesi
fa». Lo precisa un comunicato
stampa del movimento che
elenca i tre atti: «il mancato uti-
lizzo della sala “Pa s o l i n i ” per lo
svolgimento delle sedute del
Consiglio Comunale; lo stato
del “ponte di ferro” fra Vico del
Commercio e Vico Lombardi e
infine quella relativa alla com-
posizione del materiale combu-
sto nello stabilimento Italce-
menti di Matera ed il monito-
raggio delle emissioni prodot-
te».

«Facciamo presente - va
avanti la nota - che il sindaco o
gli assessori delegati, hanno il
dovere di rispondere entro tren-
ta giorni alle interrogazioni, e
ad ogni altra istanza di sinda-

cato ispettivo presentata dai
consiglieri. Il comma 2 del me-
desimo articolo, dispone inol-
tre che i consiglieri comunali
abbiano diritto di ottenere dagli
uffici del Comune, nonché dalle
loro aziende ed enti dipendenti,
tutte le notizie e le informazioni
in loro possesso, utili all'esple-
tamento del proprio mandato».

«La mancata risposta da par-
te del Sindaco o di un suo de-
legato - spiega il consigliere co-
munale Antonio Materdomi-
ni - pregiudica in maniera del
tutto arbitraria il potere di con-
trollo dei consiglieri, e di con-
seguenza dei cittadini da essi
r ap p re s e n t at i » .

«È spiacevole giungere sino
al Prefetto - conclude il penta-
stellato - per veder rispettate le
norme elementari che regolano
l’attività consiliare. Per il M5S
il rispetto del mandato eletto-
rale è un impegno morale as-
soluto; motivo per cui chiedia-
mo alla dott.ssa Bellomo di va-
lutare il comportamento del
Sindaco e/o della Giunta, ed
adottare i provvedimenti rite-
nuti opportuni a tutela dei di-
ritti violati».
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SCANZANOJONICO L’AVV. FRANCO MELE PER FAR VALERE LE RAGIONI DEI SUOI ASSISTITI HA FATTO RICORSO ALLA LEGGE PINTO�

Contro le cause civili «lumaca»
l’escamotage della class action
In 12 risarciti per 4.300 euro a causa della lunga durata del processo GIUSTIZIA il tribunale di Matera [foto Genovese]

le altre notizie
COLOBRARO, GIORDANO, UGL

«Discarica, si acceleri sul progetto
di adeguamento dell’impianto»
n Incontro tra una delegazione dell’Ugl di Ma-

tera, guidata dal segretario provinciale Pino
Giordano, con il presidente della Provincia,
Francesco De Giacomo, e l’assessore regio-
nale all’ambiente, Aldo Berlinguer sulla vi-
cenda dell’impianto di biostabilizzazione,
con annessa discarica per rifiuti solidi ur-
bani, in località “Monticello” di Colobraro.
«Abbiamo sensibilizzato le istituzioni – ha
detto Giordano - affinché l’ade guamento
dell’impianto sia presto concluso sollevando
dal disagio i Comuni del Metapontino co-
stretti a conferire in impianti molto distanti
e implementando i costi su casse comunali e
famiglie. Vi è anche una situazione occupa-
zionale precaria poiché la società Teknoser-
vice, che gestiva la discarica, è stata costretta
a licenziare, in data 21 ottobre 2013, tutte le
maestranze che ad oggi non possono più usu-
fruire di sostentamento economico». [fi.me.]

SCANZANO JONICO, LOTTE CONTADINE

Una sera con «Mingo il ribelle»
n «Mingo Il Ribelle», il saggio storico scritto da

Giuseppe Coniglio e dedicato alla biografia e alla
vita politica, sindacale e amministrativa di Do-
menico Giannace, ultimo protagonista delle lotte
contadine, sarà presentato a Scanzano Jonico, al-
le 16. nel nel palazzo baronale. L’iniziativa è della
Associazione Culturale Unitre Jonica e del Cen-
tro Sociale Anziani di Scanzano. Presiede i lavori
Nicola Conforti, presidente della Unitre. [fi.me.]

l SCANZANO JONICO. «Ridur re
la durata dei processi civili? Si può.
Con una sorta di class action: chie-
dere un indennizzo allo Stato ap-
plicando la Legge Pinto sull'ec-
cessiva durata dei procedimenti».
Lo ha affermato alla Gazzetta del
Me zzogior no l’avv. Franco Mele,
consigliere dell’Ordine forense ma-
terano, dopo la conclusione della
vertenza da lui aperta, in base alla
Legge Pinto (dal nome del suo
estensore, Michele) per conto di
dodici suoi assistiti del centro del
Metapontino. Vertenza conclusasi
con il pagamento da parte della
Banca d’Italia di 4300 euro a cia-
scuno dei ricorrenti più le spese
le gali.

Insomma, se i cittadini vessati
dalle lungaggini della giustizia
chiedessero di toccare “nel soldo”
lo Stato allora i Governi dovreb-

bero adoperarsi per risolvere il
problema. Ma ecco cosa dichiara
ancora l’avvocato Mele: «La Legge
Pinto riguarda l’applicazione di
sanzioni allo Stato se non assicura
una giustizia celere. L’adesione
dell’Italia alla Carta di Strasburgo
sui diritti dei cittadini impone il
rispetto di una durata ragionevole
dei processi. Il cittadino deve avere
la sicurezza che la durata del pro-
cesso che lo riguarda deve esser
ra gionevole».

Quanto “r a gionevole”?
«La Corte europea ha previsto,

salvo giudizi con istruttorie molto
complesse, tre anni per il primo
grado, due per il secondo, uno per
la Cassazione. Sei anni per arrivare
a sentenza definitiva».

Invece quanto durano le cause,
ad esempio, a Matera?

«Da noi la durata delle cause
civili in primo grado è di cinque
anni. Per il penale siamo nei ter-
mini. Per le cause davanti Tar ci
sono giudizi pendenti da dieci anni.
Per il secondo grado del “c iv i l e ” si
va alle calende greche. A Potenza
un giudizio del 2010 verrà definito
nel 2018. Nel “penale” si va più
celeri. L’appello al Consiglio di
Stato per le vertenze davanti al Tar
sfiora i 5 anni».

Ed ecco quanto accaduto nello
s p e c i f i c o.

«I miei dodici assistiti - ha spie-
gato l’avv. Mele - hanno fatto causa

al Consorzio di bonifica di Matera.
Una causa, ora in appello, durata in
primo grado dal 1998 al 2010. Se
tutto va bene il secondo grado sarà
definito nel 2018. Da qui la mia
richiesta di applicazione della
“Pinto”, con la denuncia dell’ec -
cessiva durata del procedimento,
alla Corte di appello di Catanzaro,
competente per il Distretto di Po-
tenza. E la Corte ha riconosciuto un
ritardo di 4 anni e 3 mesi ri-
conoscendo ai miei patrocinati, per
il malessere e sofferenza subita,
4300 euro ciascuno più le spese
le gali».

«Il Comune ora chiuda
la discarica La Recisa»

La tradizione dolciaria
promuove l’inclusione

PISTICCI AMBIENTE E SALUTE, LA RICHIESTA DEL M5S SULL’IMPIANTO� MARCONIA INTESA TRA ANTHOS E LUCANIA FOOD EXPERIENCE�

Il parere dell’avvocato
« L’Italia deve adeguarsi alle direttive europee»
SCANZANO JONICO - «L'Italia pur avendo approvato una legge, la

“Pinto” del 2001, per adeguarsi alle direttive europee sulla giusta dura-
ta dei processi ed avendo stabilito di pagare eventuali indennizzi in 6
mesi, quasi mai rispetta i tempi». Lo ha detto l’avvocato Francesco
Mele che, per ottenere il risarcimento deciso dalla Corte di appello di
Catanzaro a favore di dodici suoi assistiti, ha dovuto fare 5 tentativi di
pignoramento al Ministero della giustizia. Ma chi la dura la vince. E co-
sì, al quinto tentativo, ecco che la Tesoreria dello Stato ha dato man-
dato alla Banca d’Italia a pagare 4.300 euro ciascuno ai dodici cittadini
più spese legali. Soldi incassati dai ricorrenti dopo 4 anni dalla senten-
za di Catanzaro. Ed il cane si morde la coda.

LEGGE PINTO
La causa in primo grado nei
confronti del Consorzio di

Bonifuca durata dal ‘98 al 2010 PIERO MIOLLA

lPISTICCI.La discarica di La Recisa è
in una «situazione drammatica che per-
dura da più di 20 anni. L’Amministra -
zione comunale, se ha a cuore la tutela
della salute pubblica e la qualità della
vita, deve chiuderla immediatamente e
definitivamente e metterla in sicurez-
za». La richiesta è di “Pisticci 5 Stelle”,
che fa riferimento a un documento
dell’Isde (Società Internazionale dei Me-
dici per l’Ambiente), che certificherebbe
«l’estrema dannosità per la salute della
discariche di rifiuti solidi urbani: in
quelle apparentemente ben gestite si ri-
leva un aumento delle malattie tumo-
rali, cardiorespiratorie, cerebrovascola-
ri e di malformazioni congenite nelle
aree limitrofe». Siccome La Recisa «non
è ben gestita, essendo ormai trasformata
in una piramide maleodorante di rifiuti,
esposti direttamente agli agenti atmo-
sferici perché privi del minimo rivesti-
mento di protezione», cosicché, «dopo

abbondanti piogge non è difficile ipo-
tizzare il pericolo di uno sversamento di
percolato nei campi agricoli limitrofi»,
l’impianto va chiuso, anche perché le
criticità, sempre a giudizio di “Pisticci 5
Stelle”, sarebbero aumentate «per il con-
ferimento di rifiuti provenienti da altri
paesi della provincia di Matera». A tutto
questo «si aggiunge il grave danno ar-
recato alla qualità della vita dei cittadini
di Pisticci dall’odore mefitico emesso
dai rifiuti, che li costringe a vivere blin-
dati in casa anche d’estate. Esposti e
denunce sono stati presentati dai cit-
tadini a varie istituzioni, senza esito al-
cuno e», tenendo conto che «questa Am-
ministrazione, come le altre che l’hanno
preceduta, ignora il problema e conti-
nua ad accumulare rifiuti su rifiuti», se
ne impone la chiusura. La soluzione?
Per il M5S la strada maestra «è nella
proposta di legge Rifiuti Zero: va seguita
per salvare il territorio dalla devasta-
zione dell’ambiente dovuta alla pessima
gestione dei rifiuti».

l MARCONIA. La tradizione dolcia-
ria lucana per promuovere e realizzare
l’inclusione sociale e lavorativa. È il
nobile obiettivo della collaborazione tra
la cooperativa sociale Anthos di Mar-
conia ed il Lucania Food Experience,
avviata nella cittadina jonica, che pre-
vede la formazione di operatori di bi-
scottificio. D’altra parte, proprio la for-
mazione sociale nell’ambito lavorativo
è, da sempre, lo scopo perseguito dalla
cooperativa Anthos: sin dal momento
della sua costituzione, infatti, Anthos
ha indirizzato la sua attività a beneficio
della comunità, creando lavoro e offren-
do servizi di accoglienza e inclusione
sociale, per minori sia del posto che
comunitari ed extracomunitari. Il pre-
sidente della cooperativa, Benedetto
D’O n o f r i o, ha fortemente voluto, in-
sieme ai soci della Anthos, il progetto,
che sia avvale della collaborazione de-
gli chef del Lucania Food Experience.
«Vogliamo favorire il ritorno alla tra-
dizione – ha spiegato D’Onofrio – per

sviluppare un presente e un futuro di
fiducia e solidarietà. Insieme ad Anna,
appassionata di pasticceria, troveran-
no così lavoro Sondes, che è di origini
tunisina. Saranno della squadra, inol-
tre, anche Emanuele ed Antonella, due
ragazzi diversamente abili ma special-
mente abili in pasticceria e servizio al
pubblico». La coordinatrice del Luca-
nia Food Experience, Maria Grazia
S e t t e m b r i n o, ha intrapreso «con en-
tusiasmo questa esperienza, con la
grande professionalità che contraddi-
stingue la nostra chef Enza Crucinio,
docente dei corsi: tutto si è svolto in un
ambiente molto professionale ma an-
che estremamente familiare». Oltre
all’attività pratica per la pasticceria ti-
pica lucana, i corsisti hanno anche la
ghiotta occasione di «instaurare un bel-
lissimo rapporto umano sia con i mem-
bri del team che con quelli della coo-
perativa Anthos». Presto, infine, verrà
inaugurato un punto vendita dei pro-
dotti tipici a Marconia. [p.miol.]

l TURSI. «Possiamo essere protagonisti di un cambiamento sociale ed
economico basato sulla possibilità di recuperare l’antico sito della Rabatana
per avviare uno sviluppo economico del territorio collegato alla fruizione
del patrimonio culturale, ambientale e paesaggistico attraverso un in-
novativo modello gestionale che si fonda sull’industria del “Turismo Cul-
turale”. Lo ha dichiarato il sindaco di Tursi Salvatore Cosma all’eve n t o
scientifico e culturale sul patrimonio tangibile e intangibile “La Rabatana
che si è svolto nel complesso San Filippo Neri. «Tursi - ha detto Cosma -
intende candidarsi per il futuro quale centro di sperimentazione di modelli
di gestione dei territori d’arte e produzione di nuovi prodotti culturali».
Cosma ha evidenziato il percorso intrapreso dalle amministrazioni locali
dal 1972 per il recupero della Rabatana, oggetto di fenomeni di dissesto
idrogeologico, e sottolineato che l’attività amministrativa si pone in con-
tinuità con il lavoro della giunta presieduta dal sindaco Giuseppe Labriola
che aveva avviato un programma per il recupero e la gestione del pa-
trimonio culturale, ambientale e paesaggistico del territorio. L’eve n t o
promosso dal Comune con il supporto organizzativo della Fondazione La
Rabatana, si è avvalso del contributo della Regione. L’iniziativa si inserisce
nel “Programma Strategico per lo sviluppo delle attività economiche con-
nesse al Turismo Culturale della Città di Tursi” al quale è collegato il
progetto territoriale di sistema “B a s i r ab a ” sulle tracce degli arabi che il
Comune ha elaborato con la Fondazione comunale La Rabatana. Contributi
al convegno scientifico sono giunti dal presidente nazionale del Cnr, Luigi
N i c o l a i s, da Antonio Massarotti, presidente del Comitato tecnico-scien-
tifico-culturale della Fondazione La Rabatana. da Maurizio Lazzari, geo-
logo dell’istituto Ibam del Cnr di Potenza , da Edoardo Cosenza, docente di
Scienze delle Costruzioni del Dipartimento di Strutture per l’Inge gneria
dell’Università Federico II di Napoli e da Salvatore Vigliar, docente di
Nozioni Giuridiche fondamentali all’Università di Basilicata.

l B E R N A L DA . Promessa mantenuta. L’amministrazione comunale di
Bernalda dedicherà tre vie cittadine ad altrettanti eroi locali, caduti nel
corso dei due conflitti mondiali. Lo ha annunciato il sindaco di Bernalda
Domenico Tataranno, nel corso delle celebrazioni del 4 Novembre,
festa dell’Unità nazionale. Con un’apposita delibera, relativa alla to-
ponomastica urbana, le tre strade saranno nominate alla memoria di
Giuseppe Furlò, Domenico Barbuto e Angelo Guido. Furlò, nato a Ber-
nalda il 3 luglio 1894 é deceduto a Milano nel 1960. Fu Generale di Brigata
dell’Arma dei Carabinieri e si distinse nel corso della Prima Guerra
mondiale, insignito della Medaglia di Bronzo e della Croce di Guerra al
valore Militare. Barbuto, Sergente di Artiglieria, nacque a Bernalda il 29
gennaio 1913 e morì a Marizza nel 1940. Cadde durante la seconda guerra
mondiale e, per il coraggio dimostrato durante il cruento conflitto, fu
insignito con Medaglia d’Argento al valore Militare; Guido, infine, fu
Fante del 62° Reggimento di Fanteria Motorizzata “T rento”. Nato a
Bernalda il primo luglio 1921, cadde sul campo di battaglia ad El Alamein
nel luglio 1942, e fu insignito di medaglia d’Argento al Valore Militare.

«Il valore alto della patria deve risiedere nella nostra gratitudine verso
questi nostri eroi», ha affermato il primo cittadino, che ha esortato i tanti
scolari e studenti presenti alla cerimonia, «a conoscere e riconoscere i
valori che la storia ci ha trasmesso per ambire a un futuro migliore. Il
ricordo commosso verso tutti coloro che hanno perso la vita per la patria,
per la libertà e l’unità nazionale, non poteva non ricordare tutti i nostri
valorosi concittadini che hanno offerto le loro vite per noi e per il nostro
futuro di pace». Alla manifestazione era presente Domenico Laterza,
combattente e presidente dell’associazione reduci di guerra, dal quale
era partita, negli anni scorsi, l’idea di intitolare alcune vie di Bernalda e
Metaponto alla memoria di chi aveva contribuito, con il proprio sa-
crificio, alle positive sorti della nostra nazione. [an.mor.]

La Rabatana investe
su cultura e ricerca

Tre vie cittadine dedicate
ai Caduti delle guerre

TURSI IL PROGETTO DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE� BERNALDA LO HA ANNUNCIATO IL SINDACO TATARANNO�



RASSEGNASTAMPA
Sud: serve una politica nazionale, le proposte della Cgil
11 novembre 2015 ore 18.11
Alla vigilia della presentazione del “masterplan” per il Mezzogiorno del governo, la Cgil rilancia la vertenza nazionale ‘Laboratorio Sud – Idee per 
il Paese’, avviata lo scorso settembre a Potenza. L’iniziativa del sindacato di Corso d’Italia

Alla vigilia della presentazione del “Masterplan” per il Mezzogiorno del Governo, la Cgil rilancia la vertenza nazionale ‘Laboratorio Sud – Idee 
per il Paese’, avviata lo scorso settembre a Potenza. L’iniziativa, spiega il sindacato, articolata negli ambiti regionali e territoriali e nella dimensione 
nazionale, si propone di evidenziare le condizioni di criticità presenti nel Mezzogiorno e, soprattutto, di rendere visibili i possibili spazi di inter-
vento per superare il divario che sempre più allontana le regioni del Sud dal resto del Paese. A tale fine il sindacato di corso d’Italia presenta un 
documento programmatico per la costruzione di una politica nazionale in grado di rafforzare le condizioni economico sociali del Mezzogiorno, 
favorire crescita e occupazione e permettere così una vera inversione di tendenza per tutto il Paese.

Gli strumenti
Il nodo centrale del documento stilato dalla Cgil consiste nel coordinamento e nella partecipazione dei vari soggetti e dei vari livelli, poiché solo 
attraverso politiche rinnovate e il concorso delle diverse energie, a  partire dalle comunità locali e dalle loro rappresentanze, può realizzarsi un 
cambio di fase. Di qui l’individuazione di alcuni strumenti fondamentali di coordinamento tra politiche nazionali e regionali, e di partecipazione, 
che vedono il coinvolgimento delle parti sociali: un luogo formalizzato di coordinamento tra le regioni meridionali, una cabina di regia interis-
tituzionale per l’attribuzione e la gestione delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione, e una sede stabile di confronto con le parti sociali sia nella 
dimensione regionale che in quella nazionale. 

Strumenti indispensabili per superare le condizioni di svantaggio riguardano la fiscalità e gli incentivi, che devono essere però selettivi e mirati, 
coerenti con le politiche d’intervento nei diversi settori e vincolati al carattere innovativo degli interventi con un alto profilo di ricerca e innovazi-
one. Gli sgravi devono essere finalizzati a specifiche categorie e territori e condizionati all’addizionalità dell’occupazione. 

Altro strumento imprescindibile quello delle risorse: la Cgil chiede di incrementare quelle ordinarie, garantire il carattere addizionale dei Fondi 
Comunitari e l’utilizzo del Fondo Sviluppo e Coesione per finalità proprie, nel rispetto del vincolo territoriale e abbandonando l’abituale pratica 
di destinare tali risorse per coprire politiche ordinarie. Individuare una tempistica coerente rappresenta uno strumento fondamentale di pro-
grammazione: l’orizzonte per un piano nazionale di azione per il Mezzogiorno è quello quinquennale 2016-2020, all’interno del quale devono 
essere previste risorse certe e specifici tempi per il loro utilizzo.

Vi è poi l’annoso tema delle infrastrutture, a metà tra lo strumento necessario a scalfire e superare il gap nella mobilità di cose e persone e la scelta 
strategica decisiva per lo sviluppo. Gli interventi proposti dalla Cgil guardano ad ambiti quali la portualità e la logistica, di cui occorre sviluppare 
capacità e competitività, l’energia, di cui è necessario abbattere i costi, e il territorio, con un Piano Anti dissesto idrogeologico nazionale.

Le scelte strategiche
Tre per la Cgil gli obiettivi prioritari di una politica per il Mezzogiorno. Al primo posto dotare le regioni del Sud di infrastrutture sociali: con-
trasto alla povertà, servizi ai cittadini e per il lavoro, Istruzione e formazione, efficienza della Pubblica Amministrazione sono ambiti in cui il 
divario esistente con il resto del Paese incide profondamente sui diritti di cittadinanza. Per questo la Cgil ritiene indispensabile programmare da 
subito interventi che possano invertire la tendenza e che sono essi stessi generatori di occupazione. Asili nido e servizi per gli anziani e la non 
autosufficienza, Reddito di Inclusione Sociale come strumento universale di contrasto alla povertà, risorse aggiuntive per il diritto allo studio e 
legge quadro nazionale, rafforzamento delle università meridionali a partire da un piano straordinario per il reclutamento di docenti e giovani 
ricercatori: questi i nodi principali. 

Occorrono poi scelte sulle politiche industriali del Paese, che devono guardare al Sud per valorizzare la sua vocazione manifatturiera rafforzando 
gli insediamenti esistenti, presidi di eccellenza per settori strategici che vanno dalla siderurgia all’agricoltura, e riutilizzando o riconvertendo le 
aree dismesse, con particolare attenzione alla sostenibilità ambientale e all’alto tasso di innovazione e ricerca. Un quadro complesso che necessita 
di un forte protagonismo delle grandi imprese a partecipazione pubblica e di una governance multilivello Stato-Regioni.

Per la Cgil è necessario fare leva su cultura, territorio e turismo: un patrimonio immenso del nostro Paese e del Mezzogiorno che non viene fatto 
fruttare a pieno ma che può trasformarsi in una fonte vitale per economia e lavoro. Il sindacato di corso d’Italia propone l’assunzione straordinar-
ia di giovani per la tutela e la fruibilità del patrimonio culturale e paesaggistico, un Piano cultura e turismo per il Sud e l’individuazione di venti 
poli turistici prioritari.

Questa impostazione richiede alcuni interventi che non determinano costi aggiuntivi, come il coordinamento inter-istituzionale. Altri possono 
essere previsti subito, a partire dalla Legge di Stabilità, mentre quelli di medio termine devono trovare supporto nel prossimo Documento di 
economia e finanza. Tra i secondi la Cgil indica gli incentivi condizionati a nuova occupazione da rivolgere a specifiche categorie e/o al forte 
contenuto di innovazione e ricerca delle attività; le risposte al diritto allo studio; il rafforzamento del sistema universitario del Sud; l’incremento 
delle risorse per le politiche ordinarie e l’attribuzione delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione agli obiettivi strategici, mantenendo il vincolo 
territoriale, e per il sostegno alla realizzazione del piano di infrastrutture.

È evidente che un progetto che ha questi tratti deve prevedere un forte coinvolgimento delle organizzazioni di rappresentanza dei lavoratori: 
pensare che il lavoro, la sua qualità e qualificazione non siano oggetto di confronto e non siano parte integrante di un piano strategico di sviluppo 
e di crescita, significa affrontare il tema in modo parziale.


